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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni in
quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza di installazione,
I'uso e la manutenzione.

« Illibretto di istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve
essere conservato dall’utilizzatore con cura per ogni ulteriore consultazione.

«  Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro proprietario o se
si dovesse traslocare, assicurarsi sempre che il libretto accompagni la caldaia in
modo che possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o dall’installatore.

« L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni date dal costruttore stesso.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

« Incaso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

«  Per garantire il buon funzionamento dell’apparecchio & indispensabile fare effettua-
re da personale qualificato una manutenzione periodica.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale ¢ stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Dopo aver rimosso I'imballaggio assicurarsi dell'integrita del contenuto. Gli elementi
dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

«  L'apparecchio pud essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a 8 anni e da per-
sone con ridotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della
necessaria conoscenza, purché sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse ab-
biano ricevuto istruzioni relative all'uso sicuro dell'apparecchio o alla comprensione
dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con l'apparecchio. La pu-
lizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall'utilizzatore puo essere ef-
fettuata da bambini con almeno 8 anni solo se sottoposti a sorveglianza.

* In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

*  Leimmagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.
LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto PEGASUS 23 T-32 T -35T - 45 T, una caldaia a basa-
mento FERROLI di concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita
e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di con-
servarlo con cura per ogni riferimento futuro.

PEGASUS 23 T-32T-35T -45T & un generatore termico per riscaldamento centrale
ad alto rendimento funzionante a gas naturale o gas liquido (configurabile al momento
dell'installazione).

Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garan-
tisce un’elevata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento, e di un bru-
ciatore atmosferico dotato di accensione con controllo di fiamma a termocoppia.

La caldaia € inoltre dotata di un limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) e di
un dispositivo di controllo dell’evacuazione dei fumi (termostato fumi).

Dopo I'accensione manuale, il funzionamento dell’apparecchio € in massima parte auto-
matico.

All'utente & sufficiente impostare la temperatura desiderata all'interno dell’abitazione
(tramite il termostato ambiente opzionale, ma di cui si raccomanda l'installazione) o re-
golare la temperatura impianto.

2.2 Pannello comandi

fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda

1= Termoidrometro

2= Interruttore di accensione

3= Termostato fumi a riarmo manuale
4= Manopola regolazione temperatura

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione

«  Posizionare il termostato di regolazione caldaia (rif. 4 - fig. 1) al valore minimo.

«  Aprire il rubinetto gas a monte della caldaia.

«  Sfiatare l'aria presente nelle tubazioni del gas aprendo la presa di pressione in en-
trata della valvola, contraddistinta col numero 3 (fig. 2).

*  Premere e tenere premuta la manopola di comando 1 della valvola gas in posizione
"A".

*  Accendere il bruciatore pilota, premendo ripetutamente il pulsante dell’accenditore
piezoelettrico “D” (fig. 2).

«  Una volta acceso il pilota mantenere ancora premuta la manopola della valvola gas
per circa 15 - 20 secondi e quindi rilasciarla lentamente, controllando che il brucia-
tore pilota rimanga acceso. In caso contrario, attendere 30 secondi e ripetere I'ope-
razione di accensione.

*  Premere e ruotare la manopola di comando 1 della valvola gas in posizione "B"
(fig. 2) .

«  Posizionare il termostato di regolazione caldaia (rif. 4 - fig. 1) sul valore di tempera-
tura desiderato (non meno di 50°).

«  Aquesto punto si accendera il bruciatore principale e la caldaia funzionera automa-
ticamente.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono, consultare il paragrafo anomalie.

fig. 2 - Valvola a gas
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Spegnimento
Premere e ruotare la manopola di comando 1 in posizione “C” (fig. 2).
Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia.

A Per lunghe soste durante il periodo invernale,

al fine di evitare danni dovuti al gelo, € consi-
gliabile far scaricare tutta 'acqua della calda-
ia, e quella dell’impianto; oppure far introdurre
'apposito antigelo nell'impianto di riscalda-
mento.

2.4 Regolazioni
Regolazione temperatura impianto

Ruotando il termostato di regolazione 4 (fig. 1) in senso orario la temperatura dell’acqua
di riscaldamento aumenta, in senso antiorario diminuisce. La temperatura puo essere
variata da un minimo di 30° ad un massimo di 90°. Consigliamo comunque di non far fun-
zionare la caldaia al di sotto dei 45°.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Su comando del termostato ambiente la caldaia si accende e porta I'acqua impianto alla
temperatura impostata dal termostato di regolazione 4 (fig. 1). Al raggiungimento della
temperatura desiderata all'interno dei locali il generatore si spegne.

Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul termoidrometro caldaia (rif. 1 -
fig. 1 ), deve essere di circa 1,0 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione
dellimpianto scendesse (a causa dell’evaporazione dei gas disciolti nel’'acqua) a valori
inferiori al minimo sopra descritto, I'Utente dovra, agendo sul rubinetto di caricamento,
riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere sempre il rubinetto di riempimen-
to.

2.5 Manutenzione

E obbligatorio per I'utente fare eseguire almeno una manutenzione annuale dell'impianto
termico da personale qualificato ed almeno una verifica biennale della combustione.
Consultare la sez. 4.3 nel presente manuale per maggiori informazioni.

La pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia puo essere ese-
guita con un panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua saponata. Tultti
i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

2.6 Anomalie

Svitare il coperchio del termostato fumi (part. 3 -
Caldaia in blocco per insufficiente eva- | fig. 1) e premere il pulsante sottostante.
cuazione dei prodotti della combustione | In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il pit
vicino centro assistenza.

Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia im-
putabile a mancanza di gas o a mancanza di alimentazione elettrica.

3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni Generali

é Questo apparecchio deve essere destinato solo
all'uso per il quale é stato espressamente previsto.

Questo apparecchio serve a riscaldare acqua ad
una temperatura inferiore a quella di ebollizione a
pressione atmosferica e deve essere allacciato ad
un impianto di riscaldamento e/o ad un impianto di
distribuzione acqua calda per uso sanitario, com-
patibilmente alle sue caratteristiche e prestazioni
ed alla sua potenzialita termica. Ogni altro uso
deve considerarsi improprio.

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, E DI EVENTUALI NORMATIVE LOCALI E SECON-
DO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali e cose, nei confronti dei
quali il costruttore non pud essere ritenuto responsabile.
3.2 Luogo di installazione

Questo apparecchio & di tipo “a camera aperta” e pud essere installato e funzionare solo
in locali permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla cal-
daia ne compromette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti

della combustione formatisi in queste condizioni (ossidi), se dispersi nellambiente do-
mestico, risultano estremamente nocivi alla salute.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi. L’'ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.

Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio ne-
cessario per le normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. Per il buon funzionamento e
per la durata della caldaia, I'impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre
completo di tutti quegli accessori che garantiscono un funzionamento ed una conduzio-
ne regolare.

Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano un percorso tale per
cui, in alcuni punti si possono formare delle sacche d’aria, € opportuno installare, su que-
sti punti, una valvola di sfiato. Installare inoltre un organo di scarico nel punto piu basso
dell'impianto per permetterne il completo svuotamento.

Se la caldaia € installata ad un livello inferiore a quello dell'impianto, & opportuno preve-
dere una valvola flow-stop per impedire la circolazione naturale dell’acqua nell’impianto.

E’ consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e quello di ritorno in caldaia,
non superii 20 °C.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici
come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato in fig. 13.

Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’inter-

cettazione che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.
Effettuare il collegamento della caldaia in
modo che i suoi tubi interni siano liberi da ten-

sioni.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive 'uso di acqua oppor-
tunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia, causate da acque
dure, o corrosioni, prodotte da acque aggressive. E’ opportuno ricordare che anche pic-
cole incrostazioni di qualche millimetro di spessore provocano, a causa della loro bassa
condulttivita termica, un notevole surriscaldamento delle pareti della caldaia, con conse-
guenti gravi inconvenienti.

E indispensabile il trattamento dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con
grossi contenuti d’acqua) o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell'impianto. Se
in questi casi si rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale
dell'impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il riempimento con acqua trattata.

Riempimento caldaia e impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora du-
rante il funzionamento la pressione dellimpianto scendesse (a causa dell’evaporazione
dei gas disciolti nell’lacqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, L’'Utente dovra ri-
portarla al valore iniziale. Per un corretto funzionamento della caldaia, la pressione in es-
sa, a caldo, deve essere di circa 1,5+2 bar.

3.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare
che I'apparecchio sia predisposto per il fun-
zionamento con il tipo di combustibile disponi-
bile ed effettuare una accurata pulizia di tutte
le tubature gas dell'impianto, per rimuovere
eventuali residui che potrebbero compromet-
tere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 13) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per 'uso simultaneo di tutti gli ap-
parecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non € deter-
minante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve
essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla
normativa in vigore.

é Non utilizzare i tubi del gas come messa a
terra di apparecchi elettrici.
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3.5 Collegamenti elettrici

Collegamento alla rete elettrica
A La sicurezza elettrica dell'apparecchio & raggiunta
soltanto quando lo stesso € correttamente collega-
to ad un efficace impianto di messa a terra eseguito
come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far
verificare da personale professionalmente qualifi-
cato l'efficienza e l'adeguatezza dell'impianto di
terra, il costruttore non € responsabile per eventuali
danni causati dalla mancanza di messa a terra
dellimpianto. Far verificare inoltre che I'impianto
elettrico sia adeguato alla potenza massima assor-
bita dall'apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia € precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E” importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

A [l cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve

essere sostituito dall’'utente. In caso di danneggia-
mento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la
sua sostituzione, rivolgersi esclusivamente a per-
sonale professionalmente qualificato. In caso di so-
stituzione del cavo elettrico di alimentazione,
utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8
mm.

Accesso alla morsettiera elettrica

Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino
«gs«

3.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull’antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, & d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale Qualificato e di sicura qualificazione.

La ditta costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti
dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autoriz-
zate.

Regolazione della pressione del gas ai bruciatori

Le caldaie PEGASUS 23 T-32T-35T - 45 T vengono prodotte predisposte per il fun-
zionamento a gas naturale o per gas liquido. La prova e la taratura della pressione viene
fatta in fabbrica.

Bisognera perd al momento della prima accensione, essendo possibili variazioni di pres-
sioni in rete, controllare ed eventualmente regolare la pressione agli ugelli, rispettando i
valori riportati in tabella dati tecnici alla tabella 5.3.

Le operazioni di regolazione della pressione si effettuano con caldaia in funzione ope-

rando sul regolatore di pressione presente sulle valvole gas monostadio.

Operazioni preliminari:

1. Accendere il pilota e posizionare la manopola del termostato di regolazione al mini-
mo ruotandola in senso antiorario.

2. Collegare un manometro alla presa di pressione "OUT" sulla valvola (vedere parti-
colare 4 di fig. 2).

3. Svitare il tappo di protezione del regolatore di pressione 2 di fig. 2.

Regolazione della potenza

1. Ruotare la manopola del termostato di regolazione in senso orario fino al click, la
valvola gas si aprira facendo fuoriuscire il gas.

2. Agire sulla vite del regolatore di portata 2 di fig. 2 (ruotando in senso orario per au-
mentare la pressione e ruotandola in senso antiorario per diminuirla) e portare la
pressione letta sul manometro nei valori di tabella 5.3.

Terminate le operazioni di regolazione, accendere e spegnere 2 - 3 volte il bruciatore tra-
mite il termostato di regolazione e verificare che i valori delle pressioni siano quelli ap-
pena impostati; & necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare le
pressioni ai valori corretti.

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas li-
quido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chia-
ramente riportato sullimballo e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso.
Qualora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpo-
stato, € necessario dotarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare come indicato di
seguito:

1. Togliere I'alimentazione elettrica della caldaia e chiudere il rubinetto gas.

2. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale (fig. 4) e al bruciatore pilota (A - fig. 5),
inserendo gli ugelli indicati in tabella dati tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas
utilizzato.

fig. 5

3. Dare alimentazione alla caldaia e aprire il rubineto del gas.

4. Regolare la pressione del gas al bruciatore, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici per il tipo di gas utilizzato.

5. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

fig. 6 - Regolazione della pressione

Diminuisce pressione

Aumenta pressione

Presa di pressione a monte

Presa di pressione a valle

Vite di regolazione della pressione

ON=OW

:
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4.2 Messa in servizio
La messa in servizio deve essere effettuata da Per-
sonale Qualificato e di sicura qualificazione. Verifi-
che da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte
le operazioni di manutenzione che abbiano compor-
tato la disconnessione dagli impianti o un intervento
su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia:

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

* Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta

nella caldaia e nell'impianto.

Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto o in caldaia.

Verificare 'esatto collegamento dell'impianto elettrico.

Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello ri-

chiesto.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Accensione della caldaia

Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

Sfiatare I'aria presente nel tubo a monte della valvola gas.

Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia
Posizionare l'interruttore generale (rif. 2 - fig. 1) in posizione ON.

Accendere la fiamma pilota come descritto nella sez. 2.3.

Posizionare il termostato di regolazione (rif. 4 - fig. 1) in corrispondenza ad un valore
superiore a 50°C e quella del’eventuale termostato ambiente sul valore di tempe-
ratura desiderato. A questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a fun-
zionare automaticamente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.

A Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di

accensione, i bruciatori non si accendono e il pul-
sante spia si illumina, attendere circa 15 secondi e
quindi premere il suddetto pulsante. La centralina
ripristinata ripetera il ciclo di accensione. Se, anche
dopo il secondo tentativo, i bruciatori non si accen-
dessero, consultare il paragrafo “Risoluzione dei
problemi” a pag. 7..

In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest'ultima €& in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della cal-
daia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianto, avvenga corret-
tamente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del termostato caldaia.

« Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

Spegnimento

Per spegnere temporaneamente la caldaia, € sufficiente posizionare I'interruttore gene-
rale (rif. 2 - fig. 1) sulla posizione OFF.

Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:

«  Posizionare l'interruttore generale (rif. 2 - fig. 1) sulla posizione OFF;

¢ Premere e ruotare la manopola di comando 1 in posizione “C” (fig. 2).
*  Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;

*  Togliere corrente all'apparecchio;

A Per lunghe soste durante il periodo invernale,

al fine di evitare danni dovuti al gelo, € consi-
gliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia e
quella dell’impianto; oppure introdurre I'appo-
sito antigelo nell’impianto di riscaldamento.

4.3 Manutenzione

A Le seguenti operazioni sono strettamente ri-
servate a Personale Qualificato e di sicura
qualificazione.

Ferroli
Controllo stagionale della caldaia e del camino

Si consiglia di far effettuare sull’apparecchio almeno una volta all’anno i seguenti con-
trolli:

« ldispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-
nare correttamente.

« | condotti fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite.

*  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

« Il bruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo
successivo.

. Il pilota deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato (vedi
fig. 10).

« La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

« Il vaso d’espansione se presente deve essere carico.

« La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nella tabella
dati tecnici (vedi sez. 5.3).

«  Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Dispositivi di sicurezza

La caldaia PEGASUS 23 T-32T -35T -45 T ¢ dotata di dispositivi che garantiscono
la sicurezza in caso di anomalie di funzionamento.

Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) a riarmo automatico

La funzione di questo dispositivo & quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell'im-
pianto superi il valore di ebollizione. La temperatura massima di intervento € 110°C e
provoca il blocco della caldaia.

Lo sblocco pud avvenire solo al raffreddamento della caldaia (la temperatura si deve ab-

bassare di almeno 10°C) e dall'individuazione e conseguente eliminazione dell'inconve-
niente che ha provocato il blocco.

Dispositivo di sicurezza evacuazione fumi (termostato fumi)

La caldaia € dotata di dispositivo di controllo dell’evacuazione dei prodotti della combu-
stione. Se I'impianto di evacuazione fumi dovesse presentare delle anomalie con conse-
guente rientro in ambiente di gas combusti, 'apparecchio si porta in blocco. Per il
rilevamento ed il controllo della temperatura dei fumi la cappa antivento & dotata di un
termostato fumi.

L’eventuale fuoriuscita di gas combusti nell’ambiente provoca un aumento di temperatu-
ra rilevato dal bulbo, che entro 2 minuti provoca lo spegnimento della caldaia interrom-
pendo I'arrivo di gas al bruciatore. Nel caso il termostato fumi intervenga, provvedere al
riarmo manuale del termostato (vedi sez. 2.6). La caldaia riprendera a funzionare.

Se, in caso di guasto, il termostato deve essere sostituito, utilizzare esclusivamente ac-
cessori originali, assicurarsi che i collegamenti elettrici e che il posizionamento del bulbo
siano ben eseguiti.

IL TERMOSTATO FUMI NON DEVE ESSE-
RE IN NESSUN CASO ESCLUSO!

Apertura del mantello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 7.

fig. 7 - Apertura pannello anteriore
A Prima di effettuare qualsiasi operazione
all’interno della caldaia, disinserire I’ali-
mentazione elettrica e chiudere il rubinetto
gas a monte.
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Pulizia della caldaia e del camino

Per una buona pulizia della caldaia (vedi fig. 8) & necessario:

Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica

Togliere il pannello anteriore della caldaia (fig. 7).

Sollevare il coperchio della mantellatura.

Togliere I'isolante 5 che copre I'antirefouleur.

Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

Smontare il gruppo bruciatori (vedi paragrafo successivo).

Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo. La stessa operazione pud essere

effettuata dal basso verso l'alto.

«  Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

« Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

*  Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-

mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

e o o o o o o

Gruppo bruciatore pilota

7
fig. 8 - Pulizia della caldaia

1 Coperchio della mantellatura -
2 Piastra di chiusura della camera fumi 34 mm
3 Scovolo 3
5 Isolante
Smontaggio e pulizia gruppo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:
1. Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia; 5
2. Scollegare i cavi “1” della valvola a gas e il cavo “2” dell’accenditore piezoelettrico.
3. Svitare il girello “3” che fissa il tubo adduzione gas a monte della valvola gas;
4. Svitare i due dadi “4” che fissano la porta della camera di combustione agli elementi — )

in ghisa della caldaia. - e
5. Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione. E |3
A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori. Si raccomanda di pulire bru- 4
ciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai

con dei prodotti chimici.

8

fig. 10 - Bruciatore pilota

Porta camera di combustione
Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Termocoppia

Ugello pilota

Cavo per alta tensione
Tubetto di alimentazione gas

CO~NO G AW
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni e attacchi

Ferroli

4.4 Risoluzione dei problemi

Eventuali incove-
nienti

Cause

Rimedi

sione del pilota

Mancata scarica Piezo di accensione guasto | Sostituire il piezo

a Elettrodo d'accensione rotto | Sostituire I'elettrodo o posizionarlo correttamente (vedi fig. 10)
o mal posizionato
Falso contatto fra terminale | Avvitare a fondo il terminale sul cavo dell'accenditore
e cavo

Mancata accen- Mancanza di gas Aprire il rubinetto del gas

Presenza di aria nelle tuba-
zioni

Sfiatare come specificato nel capitolo accensione

Ugello pilota ostruito

Pulire 'ugello con aria compressa

Portata del gas insufficiente

Regolare la portata agendo sulla vite della valvola

Cattiva fiamma del
pilota

Errata regolazione della
fiamma

Controllare che la pressione del gas sia regolare

Bruciatore pilota sporco

Pulire con aria compressa il pilota

Spegnimento del
pilota

Termocoppia difettosa

Controllare o sostituire la termocoppia

Fiamma insufficiente

Regolare la fiamma, agendo sull'apposita vite sulla valvola gas,
finché avvolga la termocoppia

Contatto Incerto con la
bobina

Stringere il raccordo sulla valvola gas

Mancata accen-
sione del brucia-
tore pri

Mancanza di corrente

Attendere il ripristino della corrente

Ugelli ostruiti

Pulire gli ugelli accuratamente

Valvola gas difettosa

Riparare o sostituire la valvola gas

Intervento del Termostato
Fumi

Verificare eventuali ostruzioni del camino di tiraggio ed infine
ripristinare manualmente il termostato Fumi

Scoppi al brucia-

Mancanza di gas

Controllare la pressione del gas al bruciatore principale

tore pri

Caldaia sporca

Controllare e pulire il corpo della caldaia

Bruciatore sporco

Controllare e pulire il bruciatore

Il bruciatore princi-
pale brucia male

Errata regolazione della
fiamma

Regolare la pressione del gas al bruciatore principale (vedi
tabella 2)

850

il o

L

—J —

fig. 11 - Vista frontale

615

Odore di gas Caldaia sporca Controllare e pulire il corpo della caldaia
incombusti Tiraggio camino insuffi- | Controllare I'efficienza del tiraggio del camino
ciente
Ricambio d'aria insufficiente | Aerare maggiormente 'ambiente
Errata regolazione della Controllare la portata al contatore gas € la pressione del bru-
fiamma in eccesso ciatore principale
Mancato aumento | Errata regolazione della Controllare che il consumo del gas sia regolare
di temperatura con | fiamma
caldaia funzionante

Caldaia sporca

Controllare e pulire il corpo caldaia

Caldaia insufficiente

Controllare che la caldaia sia stata ben proporzionata alla
richiesta dellimpianto di riscaldamento

Il termostato di
regolazione riac-
cende con uno
scarto di tempera-
tura troppo alto

Termostato di regolazione
guasto

Sostituire il termostato

Bulbo termostatico fuori
guaina

Controllare che il bulbo sia ben inserito

La caldaia fa con-
densa

Errata regolazione del ter-
mostato

Regolare il termostato ad una temperatura pit alta

Consumo gas insufficiente

Controllare il consumo del gas che sia conforme a quanto indi-
cato nella

La caldaia si sporca
facilmente

Errata regolazione della
fiamma

Controllare che la fiamma del bruciatore principale sia ben
regolata e che il consumo del gas sia proporzionato alla
potenza della caldaia

La caldaia si spe-
gne senza motivo
apparente

Intervento del termostato
fumi

Verificare eventuali ostruzioni del camino di tiraggio ed infine
ripristinare manualmente il termostato fumi

Intervento del termostato di
sicurezza

Verificare la corretta circolazione dellacqua nellimpianto

— —

fig. 12 - Vista laterale
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5.3 Tabella dati tecnici

a4
Tabella. 2 - Dati tecnici
! Modelli 23T 2T 3BT 45T
° * Numero elementi kw 3 4 4 5
© Portata termica max. kW 253 349 388 49.5 Qn
al Portata termica min. kw 101 14.9 14.9 19.7 Qn
‘% Potenza termica max riscaldamento kW[ 230 320 35.0 45.0 Pn
126 9 Potenza termica min riscaldamento kW 838 13.0 13.0 17.2 Pn
Rendimento Pmax (80-60°C) % 90.9 91.7 90.9 90.9
Rendimento 30% % 91.3 91.3 915 91.6
R . Classe efficienza Direttiva 92/42 CE * *
E Classe di emissione NOx 2 2 2 2 NOx
as % Ugelli bruciatore G20 nx@| 2x2.80 3x2.80 3x2.90 4x2.80
a2 @"’ o Presione gas alimentazione G20 mbar 20 20 20 20
N 37 Presione gas max al bruciatore G20 mbar 15 13 12 15
R ‘@’ R ‘i Presione gas min al bruciatore G20 mbar 2.5 2.5 20 25
o © Portata gas max G20 m3h 2.68 3.69 41 5.24
[ce] N
-— Portata gas min G20 m3h 1.07 1.58 1.58 2.08
‘. : T .. Ugelli bruciatore G31 n°x@| 2x1.75 3x1.75 3x1.85 4x1.75
F Presione gas alimentazione G31 mbar 37 37 37 37
< Presione gas max al bruciatore G31 mbar 35 31 30 35
fig. 13 - Vista posteriore Presione gas min al bruciatore G31 mbar 6 6 5 6
Portata gas max G31 kg/h 1.98 2.74 3.04 3.88
Tabella. 1 Portata gas min G31 kgh| 079 7 117 155
at 2 24 a5 Presione max esercizio riscaldamento bar 6 6 6 6 PMS
Tipo e modello A D E F M ’ . Ingi - - —
landata Ritorno Camino e Presione min esercizio riscaldamento bar 0.1 0.1 0.1 0.1
3T 200 70 109 m T2 2 0 7 Temperatura max di riscaldamento °C 95 95 95 95 tmax
2T 500 T 70 1 16 | 119 T2 2 T30 o Contenuto acqua riscaldamento | 9.1 1.6 1.6 14.1 H,0
3BT 50 | 70 | 16 | 19 | 112 172 130 " Grado protezione IP| XD XD X0 XD
45T 500 80 73 76 112 1712 150 12" Tensione di alimentazione VIHz| 230/50 230/50 230/50 230/50
Potenza elettrica assorbita w 5 5 5 5 w
5.2 Vista generale e componenti principali Peso a vuoto kg 106 136 136 164
/ \ 5.4 Diagramma
u Perdita di carico
i 1 15
126 >
o 12 7 /
®
0,9 Vd
V|
71
075
B pZ
o 06 A
A
045 > o
A
03 l
: L L
o 0,15 =
& 0 _______——
05 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55
® ] 0 22 A
)
X fig. 15 - Diagramma perdite di carico
) . : A m3/H
i) b@ Fl ||o B m. colonna d’acqua
L 2 =l
273 — (] i
— —

fig. 14 - Vista generale

22 Bruciatore principale

44 Valvola gas

126 Termostato fumi

156 Accenditore piezoelettrico

273 Gruppo bruciatore pilota

275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
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5.5 Schemi elettrici
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fig. 16 - Schema elettrico di principio
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fig. 17 - Schema elettrico di allacciamento

PRIMA DI COLLEGARE IL TERMOSTATO
AMBIENTE, TOGLIERE IL PONTICELLO

FRA | MORSETTI 7 e 8.

16 Ventilatore

23 Termocoppia

32 Circolatore riscaldamento (non fornito)
44 Valvola gas

49 Termostato di sicurezza

63 Termostato di regolazione caldaia

72 Termostato ambiente (non fornito)

98 Interruttore

126 Termostato fumi
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

FerroliS.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comungue supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
dilegge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, 'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
e calcare, inadeguati trattamenti dell'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d’acqua;
¢ gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

e inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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ES

1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Le rogamos leer atentamente las advertencias contenidas en este manual de ins-
trucciones, ya que proporcionan informacién importante sobre la instalacién, el uso
y el mantenimiento.

«  Este manual de instrucciones es parte integrante y esencial del producto, y el usua-
rio debe guardarlo con esmero para consultarlo cuando sea necesario.

« Siel aparato se vende o cede a otro propietario, o se cambia de lugar, el manual
debe acompafarlo para que el nuevo propietario o el instalador puedan consultarlo.

« Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante.

« Lainstalacion incorrecta o la falta del mantenimiento apropiado pueden causar da-
flos materiales o personales. Se excluye cualquier responsabilidad del fabricante
en caso de dafios causados por errores en la instalacion y el uso o por incumpli-
miento de las instrucciones del fabricante.

* Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconecte el
aparato de la red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor general u otro
dispositivo de corte.

«  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconéctelo y hagalo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acuda exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del aparato y la sustitucién de los componentes de-
ben ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y con recambios originales.
En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del aparato.

«  Para garantizar el buen funcionamiento del aparato es necesario que el manteni-
miento periddico sea realizado por personal cualificado.

«  Este aparato debe destinarse solamente al uso para el cual ha sido expresamente
disefiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

« Desembale el aparato y compruebe que esté en perfecto estado. Los materiales de
embalaje son una fuente potencial de peligro: no los deje al alcance de los nifios.

«  Este aparato puede ser utilizado por nifios de no menos de 8 afios de edad y por
personas con capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales reducidas, o carentes de
experiencia o del conocimiento necesario, pero sélo bajo vigilancia e instrucciones
sobre el uso seguro y después de comprender bien los peligros inherentes. Los ni-
filos no deben jugar con el aparato. La limpieza y el mantenimiento del aparato a
cargo del usuario pueden ser efectuados por nifios de al menos 8 afios de edad
siempre que sean vigilados.

«  En caso de duda, no utilice el aparato y consulte a su proveedor.

« Deseche el aparato y los accesorios de acuerdo con las normas vigentes.

« Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
producto. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas
con respecto al producto suministrado.

EL MARCADO CE ACREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS FUNDA-
c € MENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE.
2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién
Estimado Cliente:
Gracias por elegir PEGASUS 23 T-32T-35T -45T, una caldera de pie FERROLI con
disefio avanzado, tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le
rogamos que lea atentamente este manual y lo guarde en un lugar seguro y accesible
para poder consultarlo en cualquier momento.
PEGASUS 23 T-32T-35T -45T es un generador térmico de alto rendimiento para
calefaccion central que funciona con gas natural o gas liquido (configurable a la hora de
la instalacion).
El cuerpo de la caldera se compone de elementos de hierro fundido cuya forma garan-
tiza una gran eficiencia de intercambio en todas las condiciones de funcionamiento, y de
un quemador atmosférico con encendido controlado por termopar.
La caldera también incluye un limitador de temperatura (termostato de seguridad) y un
dispositivo de control de la salida de humos (termostato de humos).
Después del encendido manual, el funcionamiento del aparato es casi todo automatico.
El usuario s6lo debe programar la temperatura que desea tener en la vivienda (con el
termostato de ambiente opcional, que se recomienda instalar) o regular la temperatura
del agua de calefaccion.

2.2 Panel de mandos

fig. 1 - Panel de control

Leyenda

1= Termohigrometro

2= Interruptor de encendido

3= Termostato de humos de rearme manual
4= Selector de temperatura

2.3 Encendido y apagado

Encendido

«  Ponga el termostato de regulacién de la caldera (4 - fig. 1) en el minimo.

« Abra la llave del gas ubicada antes de la caldera.

«  Abra la toma de presion (3 - fig. 2) en la entrada de la valvula para purgar de aire
las tuberias del gas.

*  Mantenga presionado el mando 1 de la valvula del gas en la posicién A.

«  Pulse repetidamente el botdn del encendido piezoeléctrico D (fig. 2) para encender
el quemador piloto.

«  Cuando el piloto se encienda, continte presionando el mando de la véalvula del gas
durante 15-20 segundos, luego suéltelo lentamente y controle que el piloto no se
apague. Si se apaga, espere 30 segundos y repita la operacion.

*  Mantenga presionado el mando 1 de la valvula del gas en la posicién B (fig. 2).

« Ponga el termostato de regulacion de la caldera (4 - fig. 1) a la temperatura deseada
(no menos de 50 °C).

«  Con esto se enciende el quemador principal y la caldera comienza a funcionar au-
tomaticamente.

Si, después de realizar correctamente la operaciéon de encendido, los quema-
dores no arrancan, vea el capitulo de Anomalias.

|A|O

memw
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fig. 2 - Valvula del gas
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Apagado
Mantenga presionado el mando 1 en la posicién C (fig. 2).
Cierre la llave del gas situada antes de la caldera.

A Antes de una inactividad prolongada durante
el invierno, para evitar dafios causados por el
hielo, se aconseja descargar toda el agua de
la caldera. Vacie también el circuito de cale-
faccion o anada un anticongelante adecuado.

2.4 Regulaciones

Regulacion de la temperatura del agua de calefaccion

Gire el termostato 4 (fig. 1) hacia la derecha para aumentar la temperatura del agua de
calefaccion o a la izquierda para disminuirla. La temperatura puede regularse entre
30 °C y 90 °C. No obstante, se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de
45 °C.

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Ajuste en el termostato de ambiente la temperatura que desee tener en la vivienda. Bajo
el control del termostato de ambiente, la caldera se enciende y calienta el agua de la
instalacion a la temperatura establecida con el termostato de regulacion 4 (fig. 1). Cuan-
do la temperatura ambiente alcanza el valor programado, la caldera se apaga.

Si no se dispone del termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefaccién
a la temperatura fijada con el termostato de regulacion del aparato.

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el termohigrometro de la caldera (1
- fig. 1), tiene que ser de aproximadamente 1 bar. Durante el funcionamiento, la presién
de la instalacion puede descender a causa de la evaporacion de los gases disueltos en
el agua. Si cae por debajo del minimo indicado, abra la llave de llenado para restablecer
el valor inicial. Al final de la operacion, cierre siempre la llave de llenado.

2.5 Mantenimiento

El usuario es el responsable de la caldera y, por eso, al menos una vez al afio, ha de
solicitar a personal especializado que efectie su mantenimiento y, al menos una vez
cada dos afos, que controle la combustion. Para mas informacion, consultar la sec. 4.3
del presente manual.

Para limpiar la carcasa, el panel de mandos y las partes estéticas de la caldera puede
utilizarse un pafio suave y himedo, si hace falta con agua jabonosa. No emplear deter-
gentes abrasivos ni disolventes.

2.6 Anomalias

Desenrosque la tapa del termostato de humos ( 3 -
fig. 1) y pulse el botdn situado abajo.

Si la caldera se bloquea repetidamente, llame al
centro de asistencia méas cercano.

Caldera bloqueada por evacuacion insu-
ficiente de los productos de la combus-
tién

Antes de llamar al servicio de asistencia, controle que el problema no se deba
a una falta de gas o de alimentacion eléctrica.

3. INSTALACION DEL APARATO

3.1 Disposiciones generales

A Este aparato se ha de destinar solo al uso
para el cual ha sido expresamente proyecta-
do.

Este aparato sirve para calentar agua a una
temperatura inferior a la de ebullicion a pre-
sion atmosférica, y debe conectarse a una
instalacion de calefaccién y/o de distribucion
de agua caliente sanitaria conforme a sus ca-
racteristicas, prestaciones y potencia térmica.

Todo otro uso ha de considerarse impropio.

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES GENERALES Y
LAS EVENTUALES NORMAS LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.
Una instalacion incorrecta del aparato puede causar dafios a personas, animales y co-
sas con relacién a los cuales el fabricante queda libre de cualquier responsabilidad.

3.2 Lugar de instalacién

Este aparato es del tipo "de cdmara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar
en locales ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la
caldera compromete el funcionamiento normal y la evacuacién de los humos. Ademas,
los productos de la combustiéon que se forman en estas condiciones (6xidos) son perju-
diciales para la salud.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y reparado de
posibles heladas.

Cuando se instale la caldera, se ha dejar el espacio suficiente a su alrededor para poder
efectuar correctamente el mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas

Advertencias

La potencia térmica del equipo se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento y la duracién de la caldera, la instalacién hidraulica debe estar bien dimen-
sionada y dotada con los accesorios necesarios.

Silos tubos de ida y retorno de la calefaccion siguen un recorrido tal que en algunos pun-
tos se puedan formar bolsas de aire, se recomienda instalar purgadores de aire en di-
chos puntos. Instalar también un dispositivo de desaglie en el punto mas bajo de la
instalacién para poder vaciarla por completo.

Si la caldera se encuentra en un nivel inferior al de la instalacion, se aconseja montar
una valvula flow-stop para impedir la circulacion natural del agua en la instalacién.

Es aconsejable que la diferencia de temperatura entre el colector de salida y el de retor-
no a la caldera no supere los 20 °C.

No utilizar los tubos de las instalaciones hi-
draulicas para poner a tierra aparatos eléctri-
COS.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del equipo.

Efectuar las conexiones a los correspondientes empalmes como se ilustra en la fig. 13.
Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefaccion para
separarlos entre si cuando sea necesario.

é Conectar la caldera de modo que los tubos in-
ternos no sufran tensiones.

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si el agua de la red tiene una dureza superior a 25° f, es necesario utilizar agua tratada
para evitar que se formen incrustaciones o corrosiones en la caldera. Incluso las peque-
fias incrustaciones, de pocos milimetros de espesor, pueden causar graves inconve-
nientes. Estas sustancias tienen una conductividad térmica muy baja y, por
consiguiente, las paredes de la caldera se calientan en exceso.

Si la instalacion es muy grande (con una gran cantidad de agua) o debe rellenarse a me-
nudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario va-
ciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua
tratada.

Llenado de la caldera y de la instalacion

La presién de llenado con la instalacion fria debe ser de 1 bar. Si la presion de la insta-
lacion disminuye durante el funcionamiento (debido a la evaporacion de los gases di-
sueltos en el agua) por debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor
inicial. Para un correcto funcionamiento de la caldera, su presion en caliente tiene que
estar comprendida aproximadamente entre 1,5y 2 bar.

3.4 Conexién del gas

A Antes de efectuar la conexion, controlar que

el aparato esté preparado para funcionar con
el tipo de combustible disponible y limpiar es-
meradamente todos los tubos del gas para eli-
minar residuos que puedan perjudicar el
funcionamiento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 13) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas.

La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos
los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no determi-
na el diametro del tubo entre el aparato y el contador; que se ha de calcular teniendo en
cuenta la longitud y las pérdidas de carga, en conformidad con la normativa vigente.

ﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a
tierra aparatos eléctricos.

v ER
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3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

A La seguridad eléctrica del aparato sélo se lo-

gra cuando éste se encuentra conectado a
una toma de tierra eficaz, segun lo previsto
por las normas de seguridad. Solicitar a per-
sonal profesionalmente cualificado que con-
trole la eficacia y la adecuacion de la
instalacion de tierra ya que el fabricante no se
hace responsable por los eventuales dafos
provocados por la falta de puesta a tierra de
la instalacion. También se ha de controlar que
la instalacion eléctrica sea adecuada a la po-
tencia maxima absorbida por el aparato, indi-
cada en la chapa de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marron / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacion del aparato no debe
ser sustituido por el usuario. Si el cable se da-
Aa, apagar el aparato y llamar a un técnico au-
torizado para que lo sustituya. Si hay que
sustituir el cable eléctrico de alimentacion, uti-
lizar sélo cable HAR HO05 VV-F de 3x0,75
mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.
Acceso a la regleta de conexiones

Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la por-
tezuela “B“.

3.6 Conexién a la chimenea

El tubo de conexion a la chimenea ha de tener un didametro superior al del empalme en

el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud no inferior

a medio metro. Las dimensiones y la colocacién de la chimenea y del tubo de conexion

han de respetar las normas vigentes.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Regulaciones

Todas las operaciones de regulacién y transformacion deben ser realizadas por un téc-

nico autorizado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales debidos a

la manipulacién del aparato por personas no autorizadas.

Regulacion de la presion del gas en los quemadores

Las calderas PEGASUS 23 T-32T -35T - 45 T pueden funcionar con gas natural o

gas liquido. La prueba y la regulacién de la presion se efectian en fabrica.

Dado que la presién de la red puede variar, antes de hacer el primer encendido se debe

controlar y, si corresponde, ajustar la presion en los inyectores de acuerdo con la tabla

de datos técnicos de la tabla 5.3.

Los ajustes de la presidn se efectuan con la caldera en marcha, mediante el regulador

de presion situado en las valvulas de gas de una etapa.

Operaciones preliminares:

1. Encienda el piloto y gire el mando del termostato de regulacién hacia la izquierda
hasta el minimo.

2. Conecte un manémetro a la toma de presién "OUT" de la vélvula (4 - fig. 2).

3. Desenrosque el tapén de proteccion del regulador de presion (2 - fig. 2).

Ferroli
Ajuste de la potencia

1. Gire el mando del termostato de regulacién hacia la derecha hasta que haga clic, la
vélvula del gas se abrira dejando salir el gas.

2. Gire el tornillo de regulacién del caudal (2 - fig. 2) hacia la derecha para aumentar
la presion o hacia la izquierda para disminuirla, hasta que el manémetro muestre el
valor indicado en la tabla 5.3.

Una vez concluidos los ajustes, encienda y apague dos o tres veces el quemador me-

diante el termostato de regulacién y compruebe que las presiones tengan los valores

asignados. Si no es asi, repita los ajustes hasta obtener los valores correctos.

Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Sale de

fabrica preparado para uno de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa

de datos técnicos. Para utilizar el equipo con otro gas, es preciso montar el kit de trans-
formacién de la siguiente manera:

1. Desconecte la caldera de la electricidad y cierre la llave de paso del gas.

2. Quite los inyectores del quemador principal (fig. 4) y del quemador piloto (A - fig. 5),
y monte los que se indican en el cap. 5 para el tipo de gas utilizado.

fig. 5

3. Conecte la caldera a la electricidad y abra el paso del gas.

4. Regule la presion del gas en el quemador al valor indicado en la tabla de datos téc-
nicos para el tipo de gas empleado.

5. Pegue la etiqueta incluida en el kit de conversion junto a la placa de datos técnicos,
para informar del cambio.

fig. 6 - Regulacion de la presién

Disminuir la presién

Aumentar la presion

Toma de presioén anterior

Toma de presién posterior

Tornillo de regulacion de la presion
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4.2 Puesta en servicio

A La puesta en servicio debe ser realizada por
un técnico autorizado. Controles que se han
de efectuar en el primer encendido, tras las
operaciones de mantenimiento que exijan
desconectar la caldera de la instalacién y des-
pués de cualquier intervencion en dispositivos
de seguridad o en componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

*  Abrir las eventuales valvulas de corte entre la caldera y la instalacion.

«  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabdn para buscar pérdidas de las conexiones.

*  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en

el circuito.

Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacién o en la caldera.

Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica sea correcta.

Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

Controlar que la presion y el caudal del gas de calefaccion tengan los valores indi-

cados.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Encendido de la caldera

Abra la llave del gas situada antes de la caldera.

Elimine el aire del tubo antes de la valvula del gas.

Conecte el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufe el aparato.
Ponga el interruptor general (2 - fig. 1) en la posicién ON.

Encienda la llama piloto como se describe en la sec. 2.3.

Ajuste el termostato de regulacion (4 - fig. 1) a una temperatura superior a 50 °C y
el termostato de ambiente, si se utiliza, a la temperatura deseada. Con esto, el que-
mador se enciende y la caldera comienza a funcionar automaticamente, controlada
por los dispositivos de regulacion y seguridad.

Si, tras realizar correctamente la operacién de
encendido, los quemadores no se encienden
y el testigo del pulsador se ilumina, espere 15
segundos y presione el pulsador. La centralita
se rearma y repite el ciclo de encendido. Si
tampoco en este caso se encienden los que-
madores, consulte el apartado *** 'Solucién
de problemas' on page 16 ***.

Si se corta la alimentacién eléctrica con la caldera en marcha, los quemadores
se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se restablece la
corriente.
Controles durante el funcionamiento
«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.
«  Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.
«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.
«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el termostato de la caldera.
«  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

Apagado
Para apagar temporalmente la caldera, ponga el interruptor general (2 - fig. 1) en la po-
sicion OFF.
Para un apagado prolongado de la caldera:
« Ponga el interruptor general (ref. 2 - fig. 1) en la posicién OFF.
Mantenga presionado el mando 1 en la posicién C (fig. 2).
«  Cierre la llave del gas situada antes de la caldera.
. Desconecte el aparato de la corriente eléctrica.

A Antes de una inactividad prolongada durante
el invierno, para evitar dafos causados por el
hielo, se aconseja descargar toda el agua de
la caldera. Vacie también el circuito de cale-
faccion o anada un anticongelante adecuado.

4.3 Mantenimiento

ﬁ Las siguientes operaciones deben ser realiza-
das por un técnico autorizado.

Control anual de la caldera y de la chimenea
Al menos una vez al afio, se debe comprobar que:

*  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcionen
correctamente.
*  Los conductos de humos no tengan atascos ni fugas.

* Lasinstalaciones de gas y agua sean perfectamente estancas.

«  Elquemadory el cuerpo de la caldera estén limpios. Proceda como se indica en el
apartado siguiente.

«  El piloto no tenga incrustaciones y esté bien ubicado (fig. 10).

«  La presién del agua en la instalacion, en frio, sea de 1 bar (en caso contrario, hay
que restablecerla).

«  Elvaso de expansion, si se incluye, esté cargado.

« Elcaudal del gas y la presién tengan los valores indicados en la tabla de datos téc-
nicos (sec. 5.3).

. Las bombas de circulacién no estén bloqueadas.

Dispositivos de seguridad

La caldera PEGASUS 23 T-32T-35T - 45 T esta dotada de dispositivos que garanti-
zan la seguridad en caso de anomalias de funcionamiento.

Limitador de temperatura (termostato de seguridad) de rearme automatico

Este dispositivo evita que la temperatura del agua de la instalacion supere el valor de
ebullicion. La temperatura maxima de actuacién es de 110 °C y provoca el bloqueo de
la caldera.

El desbloqueo se produce automaticamente cuando la caldera se enfria al menos 10 °C
y se ha resuelto la causa del bloqueo.

Dispositivo de seguridad en la salida de humos (termostato de humos)

La caldera esta provista de un dispositivo que controla la evacuacién de los productos
de la combustion. Si la salida de humos no funciona correctamente y se produce un re-
voco de gases quemados a la vivienda, el aparato se bloquea. Para medir y controlar la
temperatura de los humos, se instala un termostato en el terminal antiviento.

El revoco de gases quemados causa un aumento de temperatura detectado por el ter-
mostato, el cual, en el término de dos minutos, apaga la caldera e interrumpe la llegada
de gas al quemador. Si el termostato de humos se dispara, se lo debe rearmar manual-
mente (sec. 2.6). La caldera vuelve a funcionar.

Si el termostato se averia y hay que cambiarlo, utilice solamente recambios originales y
compruebe que las conexiones eléctricas y la posicion del bulbo sean correctas.

iNO DESACTIVE NUNCA EL TERMOSTA-
TO DE HUMOS!

Apertura de la cubierta frontal
Para abrir el panel frontal de la caldera, vea la secuencia indicada en la fig. 7.

fig. 7 - Apertura del panel frontal

A Antes de efectuar cualquier operacion en

el interior de la caldera, desconecte la ali-
mentacion eléctrica y cierre la llave de
paso del gas.
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Limpieza de la caldera y de la chimenea

Para una limpieza correcta de la caldera (fig. 8), proceda del siguiente modo:

Cierre la llave del gas ubicada antes del aparato y corte la alimentacién eléctrica.

Quite el panel frontal de la caldera (fig. 7).

Levante la tapa de la cubierta.

Quite el aislante 5 que cubre el cortatiro.

Quite la placa de cierre de la cdmara de humos.

Desmonte el grupo de quemadores (vea el apartado siguiente).

Limpie de arriba hacia abajo con una escobilla. La operacién también se puede

efectuar de abajo hacia arriba.

*  Limpie con un aspirador los conductos de salida de humos y el espacio entre los
elementos de fundicion del cuerpo de la caldera.

*  Monte con cuidado todas las piezas previamente desmontadas y compruebe la es-
tanqueidad del circuito del gas y de los conductos de salida de humos.

*  Durante la limpieza, tenga cuidado de no dafiar el bulbo del termostato de humos
montado en la parte posterior de la cdmara de humos.

e o o o o o

Grupo quemador piloto

7

fig. 8 - Limpieza de la caldera 3 3 +4mm
1 Tapa de la cubierta
2 Placa de cierre de la cdmara de humos
3 Escobilla
5 Aislante
Desmontaje y limpieza de los quemadores 5
Para quitar los quemadores, proceda del siguiente modo:
1. Corte la corriente y cierre la llave del gas ubicada antes de la caldera.
2. Desconecte los cables 1 de la valvula del gas y el cable 2 del encendedor piezo- — )

eléctrico. ==
3. Desenrosque la tuerca 3 que fija el tubo de entrada de gas, antes de la valvula. S
4. Desenrosque las dos tuercas 4 que fijan la puerta de la cdmara de combustion a los

elementos de hierro fundido de la caldera. 4
5. Extraiga el conjunto de quemadores y la puerta de la camara de combustion.
Hecho esto, se pueden controlar y limpiar los quemadores. Se recomienda limpiar los
quemadores y los electrodos Unicamente con un cepillo no metalico o con aire compri-
mido, nunca con productos quimicos.

8

fig. 10 - Quemador piloto

Puerta de la camara de combustiéon
Quemador piloto

Electrodo de encendido

Termopar

Inyector piloto

Cable para alta tension

Tubo de alimentacion de gas
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PEGASUS 23 T-32T-35T-45T

5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Medidas y conexiones

Ferroli

4.4 Solucién de problemas

roto o mal ubicado

Problema Causa Solucion

No se produce la | Encendedor piezoeléctrico | Cambiar el encendedor

descarga de encen- | averiado

dido Electrodo de encendido Cambiar o reubicar el electrodo (ver fig. 10)

Falso contacto entre termi- | Enroscar a fondo el terminal en el cable del encendedor
nal y cable

El piloto no se No hay gas Abra la llave del gas

enciende

Presencia de aire en las
tuberias

Purgar como se indica en el capitulo Encendido

Inyector piloto obstruido

Limpiar el inyector con aire comprimido

Caudal de gas insuficiente

Regular el caudal mediante el tornillo de la valvula

Llama irregular del
piloto

Regulacion incorrecta de la
llama

Controlar que la presion del gas sea normal

Quemador piloto sucio

Limpiar el piloto con aire comprimido

El piloto se apaga

Termopar averiado

Controlar o sustituir el termopar

Llama insuficiente

Regular la llama con el tornillo de la vélvula del gas hasta que
envuelva el termopar

Falso contacto con la
bobina

Apretar la conexion en la valvula del gas

El quemador princi-
pal no se enciende

No hay corriente eléctrica

Esperar a que vuelva la corriente

Inyectores obstruidos

Limpiar los inyectores

Valvula del gas averiada

Reparar o cambiar la valvula del gas

Actuacion del termostato de
humos

Controlar si la chimenea esta atascada y al final rearmar el ter-
mostato de humos

Explosiones del
quemador principal

No hay gas

Controlar la presion del gas en el quemador principal

Caldera sucia

Controlar y limpiar el cuerpo de la caldera

Quemador sucio

Controlar y limpiar el quemador

El quemador princi-
pal no quema bien

Regulacion incorrecta de la
llama

Controlar la presion del gas en el quemador principal (tabla 2)

Olor a gas inque-
mado

Caldera sucia

Controlar y limpiar el cuerpo de la caldera

850

L

I e

— —

fig. 11 - Vista frontal

615

Tiro insuficiente de la chi-
menea

Controlar el tiro

Recambio de aire insufi-
ciente

Airear mas el local de instalacion

Llama regulada demasiado
alta

Controlar el caudal en el contador de gas y la presion del que-
mador principal

La caldera fun-
ciona pero la tem-
peratura no
aumenta

Regulacion incorrecta de la
llama

Controlar que el consumo de gas sea correcto

Caldera sucia

Controlar y limpiar el cuerpo de la caldera

Caldera insuficiente

Controlar que la caldera sea adecuada para la instalacion

El termostato de
regulacion reen-
ciende con una
diferencia de tem-
peratura excesiva

Termostato de regulacion
averiado

Cambiar el termostato

Bulbo del termostato fuera
de la cavidad

Controlar que el bulbo esté bien insertado

La caldera forma
condensados

Ajuste incorrecto del ter-
mostato

Regular el termostato a una temperatura més alta

Consumo de gas insufi-
ciente

Controlar que el consumo de gas sea conforme a lo indicado
enla

La caldera se ensu-
cia facilmente

Regulacion incorrecta de la
llama

Controlar que la llama del quemador principal esté bien regu-
lada y que el consumo de gas sea proporcionado a la potencia
de la caldera

La caldera se apaga
sin motivo aparente

Actuacion del termostato de
humos

Controlar si la chimenea esté atascada y al final rearmar el ter-
mostato de humos

Actuacion del termostato de
seguridad

Verificar la circulacién correcta del agua en la instalacion

—J —J

fig. 12 - Vista lateral
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5.3 Tabla de datos técnicos

a4
Tabla. 2- Datos técnicos
‘ Modelos 23T 32T 35T 45T
M .
° * Numero elementos kw 3 4 4 5
© Capacidad térmica maxima kw 253 349 388 49.5 Qn
a1l Capacidad térmica minima kw 10.1 14.9 14.9 19.7 Qn
L. 4 — —
% Potencia térmica méaxima calefaccion kW 230 320 35.0 45.0 Pn
126 9 Potencia térmica minima calefaccion kw 88 13.0 13.0 17.2 Pn
Rendimiento Pméx. (80/60 °C) %| 909 91.7 90.9 90.9
Rendimiento 30 % %l 913 91.3 91.5 91.6
. . Clase de eficiencia Directiva 92/42 CE % %
E Clase de emision NOx 2 2 2 2 NOx
as % Inyectores quemador G20 n°x@| 2x2.80 3x2.80 3x2.90 4x2.80
a2 @"’ Presion de alimentacion G20 mbar 20 20 20 20
N 37 Presion maxima quemador G20 mbar 15 13 12 15
R ‘@’ A‘. ‘i Presion minima quemador G20 mbar 25 25 20 2.5
N © Caudal méximo G20 m3h 2.68 3.69 41 5.24
[ce] N
~ Caudal minimo G20 m3h 1.07 1.58 1.58 2.08
‘— — Inyeclores quemador G31 x@| 2475 | 375 | 3x1.8 | 4x175
F Presion de alimentacion G31 mbar 37 37 37 37
<> Presion maxima quemador G31 mbar 35 31 30 35
fig. 13 - Vista posterior Presion minima quemador G31 mbar 6 6 5 6
Caudal maximo G31 kgh| 1.98 2.74 3.04 3.88
Tabla. 1 C —
audal minimo G31 kg/h 0.79 1.17 117 1.55
al 22 24 a5 Presién méxima en calefaccion bar 6 6 6 6 PMS
Tipoy modelo A D E F Ida Retorno Chimenea Engt:da Presién minima en calefaccion bar 0.1 0.1 0.1 0.1
3T 200 170 | 100 | 112 7 7 30 7 Temperatura méaxima agua calefaccion C 95 95 95 95 tmax
2T 50 70 w6 e | 71 2 T30 T Contenido agua de calefaccién Il 91 16 16 14.1 H,0
35T 500 | 70 | 116 | 119 1% %" 130 172" Grado de proteccion P X0D X0D X0D X0D
45T 500 | 80 73 76 1" 1" 150 172" Tension de alimentacion VIHz| 230/50 230/50 230/50 230/50
Potencia eléctrica absorbida w 5 5 5 5 w
5.2 Vista general y componentes principales Peso en vacio kg 106 136 136 164
5.4 Diagrama
Pérdida de carga
1 1 P 15
126 v
5 12 //,
@ 1,05 v 4
0,9 P
1
B°" LA
//
06 =
A
045 = o
03 =
LT
0,15 = -l
o LA T
05 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55
22 A
fig. 15 - Diagrama de pérdida de carga
A m3h
B m columna de agua
Il = ®
273 — Ll
—

fig. 14 - Vista general

22 Quemador principal

44 Vaélvula del gas

126 Termostato de humos

156 Encendedor piezoeléctrico

273 Grupo quemador piloto

275 Llave de descarga circuito calefaccion
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5.5 Esquemas eléctricos

L
1%, :/’c
112

230V
50Hz ~

5% 9
R

oK

“N\
poV
o
o -------

S

N
> (&1 5 &1 0
& O S—
=4 4 16 1
fig. 16 - Esquema eléctrico general
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fig. 17 - Esquema eléctrico de conexion
ANTES DE CONECTAR EL TERMOSTATO
DE AMBIENTE, QUITE EL PUENTE ENTRE
LOS BORNES 7 Y 8.

16 Ventilador

23 Termopar

32 Circulador calefaccién (no suministrado)
44 Vélvula del gas

49 Termostato de seguridad

63 Termostato de regulacion caldera

72 Termostato de ambiente (no suministrado)
98 Interruptor

126 Termostato de humos
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Certificado de garantia

Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Real Decreto
Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los
Consumidores y Usuarios y otras leyes complementarias.

El periodo de garantia de dos afos indicado en dicho R.D. comenzara a contar desde la Puesta en Servicio por nuestro
Servicio Técnico Oficial o, en su defecto, a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo
de los componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afio cada elemento (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un aio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres afios (no incluye mano de obra ni desplazamiento).
Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacion del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacién de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacién hidraulica, eléctrica, alimentacién de combustible, de evacuacion de los productos de la combus-
tibn, chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacién, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion
de la garantia debera realizarse inmediatamente a la Puesta en Servicio y consignar la fecha correctamente enviandola
seguidamente a FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

fe'ﬁou 902481010

Sede Centraly Fabrica: Certificado de garantia

Poligono Industrial de Villayuda Rellene el cupén incluido
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos

Tel. 947 48 32 50 » Fax 947 48 56 72

e.mail: ferroli@ferroli.es

http//www.ferroli.es

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 661 23 04 » Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

CENTRO ..91661 23 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE ..9817950 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE .:94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrnorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES 293729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA ..955600312 - Fax: 9541817 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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Ferroli
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1. GENEL UYARILAR

«  Bu kullanim talimati kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz; bu uyarilar,
emniyetli kurulum, kullanim ve bakim hakkinda 6nemli bilgiler vermektedir.

*  Bu kullanma kitap¢idi, bu Grinin tamamlayici ve temel pargasi olup kullanici ta-
rafindan ileride muiracaat edilmek (izere 6zenle saklanmalidir.

«  Eger bu Unite bir bagka kisiye satilir ya da aktarilirsa ya da eger bu Uniteyi tasir ya
da birakirsaniz, bu kullanim kitap¢iginin tniteye eslik etmesini saglayiniz, boylelikle
yeni sahibi ve/veya kurani tarafindan bu bilgilere miracaat edilebilir.

*  Kurulum ve bakim islemleri; yururlikteki standartlara ve de imalatginin talimatlari
uygun sekilde gerceklestirilmeli ve mesleki acidan kalifiye bir personel tarafindan
yerine getirilmelidir

«  Hatal kurulum ya da yetersiz bakim; insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar
verebilir imalatgi, kurulum ve kullanim esnasindaki hatalardan veya imalatginin ta-
limatlarina uyuimamasindan kaynaklanan hasarlardan dolay hig bir sorumluluk ka-
bul etmemektedir.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemlerini yerine getirmeden énce, sistem sivicini
velveya kars! gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke gu¢ kay-
nagi baglantisini kesiniz

«  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatiimalidir. Cihazi, tamir etmeye kalkismayiniz Sadece mesleki olarak kalifiye
personel ile temasa geginiz Urinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece
mesleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak
yerine getiriimelidir Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi, tnitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir

«  Unitenin iyi sekilde calismasini garanti altina almak igin, bir kalifiye personel ta-
rafindan periyodik bakiminin yerine getirilmesi gereklidir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar icin kullaniimalidir Bunun
digindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir

«  Ambalajini ¢ikardiktan sonra, igindekilerin tam olup olmadigini kontrol ediniz. Am-
balaj pargalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erisebilecegi yerlerde
birakilmamalidir

« Cihaz, 8 yasindan kiigik cocuklar ve fiziksel, duyumsal veya zihinsel yetenek ve ka-
pasiteleri dislk olan insanlar tarafindan, cihazin kullanimi ve cihaz ile alakali olan
tehlikelerin anlagilmasi i¢in gerekli egitici talimatlari almig olan kisilerin gézetimi
altinda olmak kaydiyla kullanilabilir. Cocuklar cihaz ile oynamamalidir. Kullanici ta-
rafindan yapilmasi 6ngérilen temizlik ve bakim islemleri, en az 8 yasindaki gocuklar
tarafindan gozetim altinda olmalari kosuluyla yapilabilir.

«  Siphe durumunda, cihazi kullanmayiniz ve de saglayiciya dénuniz.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imhasi diizgiin sekilde, yurirlikteki standartlara
uygun olarak gergeklestiriimelidir.

«  Bu kilavuzda yer alan resimler, Grinin sadelestirilmis géruntisini temsil etmekte-
dir Bu temsili goriintllerde, size temin edilen Uriin ile kiiglik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir

GEREKLILIKLERINE UYGUN OLDUGUNU BELGELEMEKTEDIR.

CE ISARETI URUNLERIN YORURLUKTE OLAN YONETMELIKLERIN TEMEL
c € UYGUNLUK BILDIRIMi URETICIDEN TALEP EDILEBILIR.

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 Giris

Sayin Musteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yiiksek giivenilirlik ve kaliteli imalat 6zelliklerine sahip
bir PEGASUS 23 T -32 T - 35 T - 45 Ttabanli kombiFERROLI sectiginiz igin tesekkir
ederiz. Bu kilavuzu dikkatlice okuyunuz ve ileride miracaat edilmek Uzere 6zenle sak-
layiniz.

PEGASUS 23 T-32T - 35T - 45 T merkezi i1sitma igin tasarlanmis dogal gaz veya sivi
gaz ile (kurulum asamasinda yapilandirilabilir) calisan yiksek verimlilikte bir 1si jenera-
téraddar.

Kombi gévdesi, 6zel yapisi her turli galisma sartinda yuksek bir dedisim verimi garanti
eden dokme demir elemanlardan ve sl Giftli alev kontrolli atesleme sistemi ile do-
natilmig bir atmosferik briilérden olusmaktadir.

Kombi, ayrica bir sicaklik sinirlayici (emniyet termostati) ve bir duman bosaltma kon-
trol aygiti (duman termostati) ile donatiimigtir.

Manuel ateslemenin ardindan, cihazin igleyisi genellikle otomatiktir.

Kullaniciya diisen sadece meskende istenilen sicakligi ayarlamak (takiimasi tavsiye edi-
len opsiyonel ortam termostati vasitasiyla) veya sistem sicakligini ayarlamaktir.

2.2 Kumanda paneli

sek. 1 - Kontrol paneli

Aciklamalar

1= Su sicaklik termometresi

2= Calistirma sivici

3= Manuel sififamali duman termostati
4= Sicaklik ayarlama dugmesi

2.3 Acma (atesleme) ve kapama (séndiirme)
Atesleme

*  Kombi ayar termostatini (ref. 4 - sek. 1) minimum degere getirin.

«  Kombi girisindeki gaz muslugunu agin.

«  Valfin giris kismindaki 3 numarali (sek. 2) basing prizini agarak gaz borularindaki
havayi bosaltin.

¢ Gazvalfinin kumanda digmesine 1 basin ve "A"™ konumunda basili tutun.

«  Piezoelektrik atesleyicinin digmesine “D” (sek. 2) art arda basarak pilot briléru
atesleyin.

« Pilot ateslendikten sonra gaz valfinin dugmesini yaklasik 15 - 20 saniye daha basili
halde tutun ve ardindan yavasca serbest birakip, briilériin yanik halde kaldigindan
emin olun. Aksi takdirde, 30 saniye bekleyin ve atesleme islemini tekrarlayin.

¢ Gazvalfinin kumanda digmesini 1, basip ¢cevirmek suretiyle "B" konumuna (sek. 2)
getirin.

+  Kombinin ayar termostatini (ref. 4 - sek. 1) istenilen sicaklik degerine (50°'den
disuk olmamalidir) getirin.

*  Budurumda, ana brilér yanacak ve kombi otomatik olarak galisacaktir.

Atesleme islemleri dogru olarak yapildigi halde brilérler yanmiyorsa arizalarla
ilgili paragrafa bakin.

IEO

®

Il

sek. 2 - Gaz valfi

cod. 3541E581 - Rev.03 - 10/2019

1o




Ferroli

PEGASUS 23 T-32T-35T-45T

Kapama
Kumanda digmesini 1, basip gevirmek suretiyle “C” (sek. 2) konumuna getirin.
Kombi girisindeki gaz muslugunu kapatin.

A Kis doneminde kombinin uzun sure atil kaldigi

durumlarda, buzlanmadan kaynaklanan ha-
sarlardan kaginmak igin kombideki ve si-
stemdeki suyun tamamen bosaltiimasi veya
Isitma sistemine uygun bir antifriz eklenmesi
onerilir.

2.4 Ayarlamalar

Sistem sicakhginin ayarlanmasi

Ayar termostati 4 (sek. 1) saat yoniinde dondurildiginde isitma suyunun sicakligi artar,
saatin tersi yonde azalir. Sicaklik minimum 30°C'den maksimum 90°C'ye kadar degisti-
rilebilir. Bununla birlikte, kombinin 45°C'den disik degerde calistirilmamasi tavsiye edi-
lir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak odalarda istenilen sicakligi ayarlayin. Ortam termostatinin
komutuyla kombi yanar ve sistem suyunu ayar termostatindan 4sek. 1ayarlanmis
sicakhga getirir. Odalarda istenilen sicak elde edildiginde jeneratér kapanir.

Ortam termostatinin mevcut olmamasi halinde kombi, sistemi ayar termostatindan ayar-
lanmis sicaklikta tutacaktir.

Sistem hidrolik basing regiilasyonu

Sistem soguk iken kombi termohidrometresinden okunan doldurma basinci (ref. 1 -
sek. 1) yaklasik 1,0 bar olmalidir. isletim esnasinda sistemin basinci yukarida agiklanan
minimumdan daha dusik degerlere inerse (suda ¢6ziinen gazlarin buharlagsmasi sebe-
biyle) Kullanici, doldurma muslugunu kurcalayarak basincin baslangi¢ degerine dénme-
sini saglamalidir. islem tamamlandiginda, doldurma muslugunu daima geri kapatiniz.

2.5 Bakim
Kullanicinin yilda en az bir kere 1sitma sisteminin kalifiye bir personel tarafindan servise

alinmasini saglamalidir ve yanma iglemini her iki yilda bir kontrol ettirmelidir. Daha fazla
bilgi icin bu kitaptaki sez. 4.3 bolimine bakiniz.

Kombinin kaplamasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile ve miimkiinse
sabunlu su ile islatiimis bezle temizlenebilir. Herhangi bir asindirici deterjan ya da sol-
vent/¢ézicu kullanmayiniz.

2.6 Arizalar

Duman termostatinin kapagini (kisim 3 - sek. 1)
sokiin ve altindaki diigmeye basin.

Kombinin devamli bloke olmasi durumunda, en
yakin servis merkezi ile temasa geginiz.

Kombi, yanma driinlerinin yetersiz
tahliyesi nedeniyle bloke

Yardim servisini aramadan énce, problemin gaz olmamasindan veya elektrik
beslemesi olmamasindan kaynaklanmadigindan emin olunuz.

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

é Bu cihaz, sadece 0zel olarak tasarlanmig ol-
dugu amaglar i¢in kullaniimahdir.

Bu cihaz, atmosfer basincinda suyu kaynama
noktasinin altindaki sicakliklarda 1sitmak igin
tasarlanmistir ve ev-ici kullanim igin tasar-
lanmis ve cihazin performansina, karakteristik
Ozelliklerine ve I1sitma kapasitesine uygun bir
Isitma sistemine ve/veya su besleme sistemi-
ne baglanmalidir. Herhangi baska bir amaca
yonelik kullanimi uygun degildir.

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI YASAL SARTLARA VE YEREL TUZUK-
LER ILE UYGUN ISCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UYGUNLUK ICINDE VE SA-
DECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE EDILMELIDIR.

Hatali kurulum, lniteye hasar verebilir ya da fiziksel yaralanmalara neden olabilir, bu tip
durumlarda imalatgi firma sorumluluk kabul etmez.

3.2 Kurulum yeri

Bu cihaz, bir "agik oda" tiplidir ve sadece iyi bir havalandirmaya sahip odalarda monte
edilip calistirilabilir. Kombiye yanma havasi akisinin yetersiz gelmesi durumunda,
cihazin normal ¢calismasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayrica, bu tir sartlar-
da ortaya ¢ikan dumanlar (oksitler) gevre ortama yayilmasi halinde saglik agisindan ol-
dukga zarar teskil eder.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir. Oda kuru olmali ve donma tehlikesi ihtiva etmemelidir.

Kombinin konumunu ayarlarken, normal bakim faaliyetlerini gergeklestirebilmek icin
etrafinda yeteri kadar bosluk birakiniz.

3.3 Su baglantilarn
Uyarilar

Cihazin termik kapasitesi, yirlrliukteki yonetmeliklere gére bina/ev isi gereksinimi he-
sabi yapilarak 6nceden belirlenmelidir. Kombinin dlizglin ¢alismasi ve uzun 6mrli ola-
bilmesi i¢in, hidrolik sisteminin uygun olmasi ve normal galisma ve igletimi garanti eden
tum aksesuarlara sahip olmasi gerekmektedir.

Cikis ve giris borularinin bazi noktalarda hava ceplerinin olusabilecegi bir giizergahi
takip etmesi halinde, bu noktalara bir hava tahliye valfinin monte edilmesi énerilir. Ayrica,
tam bosaltma saglamak igin sistemin en algak noktasina bir tahliye aygiti takiniz.

Kombinin sistem seviyesinden daha dusik bir seviyeye kurulmus olmasi halinde, si-
stemdeki suyun dogal sirklilasyonunu 6nlemek igin bir akis-durdurucu valfin monte edil-
mesi Onerilir.

Cikis kollektorii ve kombiye giris kollektorli arasindaki sicaklik farkinin 20°C'yi
asmamasi onerilmektedir.

Su sistemi borularini elektrikli cihazlarin to-
praklamasi i¢in kullanmayiniz.

Cihazin etkin galismasini énleyebilecek kalinti veya pislikleri gidermek igin kurulum isle-
minden énce sistemin bltiin borularini iyice yikayiniz.

ligili baglanti yerlerine baglantilari sek. 13'de gésterildigi gibi yapiniz.

Kombi ile 1sitma sistemi arasina, gerektidi takdirde kombinin sistemden izolasyonunu
saglayan kesme valflarinin takilmasi énerilir.

Kombi baglantisini, kombinin dahili borulari
gerilimlerden etkilenmeyecek sekilde gercek-
lestiriniz.

Su sisteminin 6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden daha sert olmasi halinde, kombide sert suyun sebep
oldugu kire¢ olugsumlarini ya da agresif suyun Urettigi paslanmayi énleyebilmek amaciyla
uygun su kullanimini éneririz. Kombinin diigsik termal iletkenliginden dolayi, sadece bi-
rkac mm'lik kireg olusumunun bile kombi geperlerinin asiri derecede 1sinmasina neden
olacaginin ve sonug olarak ortaya ¢ok ciddi sorunlarin gikarabileceginin unutulmamasi
gerekir.

Cok buyik sistemlerde (¢ok blylik miktarda su iceren sistemler) veya sistemde suyun
cok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi durumlarda suyu islemden gegirmek gerekmek-
tedir. Bu tur sartlar altinda sistemin kismi olarak veya tamamen bosaltilmasi gerekir ise,
sistemin tekrar islemden gecirilmis su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Kombinin ve sistemin doldurulmasi

Sistem soguk halde iken dolum basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir. Isletim siiresince
eger sistem basinci yukarida aciklanmakta olan minimum basing degerinin altina diger-
se (suda ¢éziinmus olan gazin buharlagsmasindan kaynaklanir), kullanicinin kombinin ilk
degerlere geri ayarlamasi gereklidir. Kombinin dlzgin bir sekilde calismasi igin,
basincinin yaklagik olarak 1.5+2 bar olmasi gerekmektedir.

3.4 Gaz baglantisi

A Baglanti igslemini yapmadan 6nce, cihazin me-
vcut yakit tipi ile calismak Uzere ayarlanmis
oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir
sekilde calismasini etkileyebilecek olan he-
rhangi bir kalintiyr temizlemek amaciyla gaz
sisteminin butin borularini dikkatlice temiz-
leyiniz.

Gaz, yururlikteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektore (bkz. sek. 13) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tium gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.

Gaz olgerin kapasitesi, kendisine baglanmis olan butin ekipmanlarin es-zamanl kul-
lanimi igin yeterli oimalidir. Kombiden gikan gaz borusunun ¢ap degeri cihaz ile gaz dlger
arasindaki borunun c¢apini belirleyici degildir; bu borunun ¢api uzunluguna ve basing
kaybina gore ve ydrirlikteki mevcut standartlara goére segilmelidir.

Elektrikli cihazlan topraklamak amaciyla
gaz borularini kullanmayiniz.
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3.5 Elektrik baglantilar
Elektrik sebekesine baglanti

A Cihazin elektriksel glvenligi sadece, eger me-

vcut standartlara uygun bir sekilde verimli ve
etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde
baglanirsa garanti edilmektedir. Mesleki
acidan kalifiye bir personele, topraklama si-
steminin verimliligini ve de uygunlugunu kon-
trol ettiriniz; imalatci, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlar-
dan dolayr sorumlu olmayacaktir. Ayni za-
manda, elektrik sisteminin, kombi bilgi
levhasinda belirtilen, alet tarafindan maksi-
mum (en yuksek) cikis giclne uygun sekilde
ayarli olup olmadigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis ve elektrik hattina baglant igin
bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmal ve minimum acikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj iglemi
esnasinda veya gug¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gore 2
cm daha uzun birakilmahdir.

A Kullanicinin  cihazin gu¢ kablosunu asla

degistirmemesi gerekmektedir. Eger kablo
hasar gorurse, cihazi kapatiniz ve bu kablo-
nun sadece profesyonel agidan kalifiye bir
eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz.
Eger elektrik gu¢ kablosunu degistirecekse-
niz, sadece maksimum dis ¢eper ¢apl 8 mm
olan bir “HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablo-
sunu kullaniniz.

Elektrik terminaline erigim

Kontrol panelinin st kisminda bulunan iki vidayi (“A”) sokiniz ve baglanti kutusunu
("B") cikartiniz.

— @
sek. 3 - Elektrik terminaline erigim
3.6 Bacaya baglanti

Bacaya baglanti borusunun ¢api, geri-akis-6nleme cihazinin (riizgar kesici) baglanti bo-
rusununkinden daha kigik olmamalidir. Geri-akis 6nleme cihazindan baslayarak, dikey
kesit degeri en az yarim metre uzunlugunda olmalidir. Baca baglantilarinin ve baglanti
borularinin ebat ve montaji ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir.

4. SERVIS VE BAKIM

4.1 Ayarlamalar

Tldm ayarlama ve donlstirme islemleri, uzman ve Kalifiye Personel tarafindan gergek-
lestiriimelidir.

Kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan kisilerin cihaza midahale etmesinden dolayi
ortaya ¢ikan zarar ve fiziksel yaralanmalardan uretici sirket sorumlu degildir.

Brulor gaz basincinin ayarlanmasi

PEGASUS 23 T-32T-35T-45T kombiler dogal gaz veya sivi gaz ile galisacak sekilde
Uretilmistir. Basing ayar ve testleri fabrikada yapilir.

Ancak, sebekede basing degisiklikleri olabileceginden, ilk atesleme aninda, memeler-
deki basincin kontrol edilmesi ve gerekirse tabella 5.3 kisminda teknik veriler tablosunda
verilen degerlere gore ayarlanmasi gerekmektedir.

Basing ayarlama islemleri kombi galisirken, tek kademeli gaz valflarinin tzerinde yer
alan basing regulatoriyle gergeklestirilir.

On iglemler:

1. Pilotu atesleyin ve ayar termostatinin dugmesini saat yoniinde gevirerek minimuma
getirin.

2. Valfin Gzerindeki "OUT" basing prizine bir manometre baglayin (bkz. sek. 2 detay
4).

3. Basing regilatériiniin koruma tapasini 2 sek. 2 soékin.
Gicu ayarlama

1. Ayar termostatinin digmesini saat yoniinde, tik sesi gelene kadar gevirin, gaz valfi
acllarak gazi disariya gikaracaktir.

2. Debi regulatoriiniin vidasini 2 sek. 2 kurcalayip (basinci arttirmak igin saat yoniin-
de, azaltmak igin saatin tersi yonde gevirerek), manometreden okunan basinci
tabella 5.3 degerleri dahiline getirin.

Ayarlama islemlerini tamamladiktan sonra, ayar termostati vasitasiyla bruléri 2 - 3 kez
aclp kapatin ve basing degerlerinin ayarlanan degerlerle ayni oldugundan emin olun;
ayni degilse basinglari uygun degerlere getirinceye kadar ayarlamaya devam edin.

Gaz beslemesini doniigtiirme

Bu cihaz Dogal gaz (G20-G25) veya sivi gaz beslemesi (G30-G31) ile galisabilir 6zellik-
tedir ve cihazin ambalajinda ve teknik veriler etiketinde agikga belirtildigi gibi, fabrikada
bu iki gazdan biriyle kullaniimak tzere hazirlanir. Cihazin ayarlanmis oldugu gaz turiin-
den farkli bir gaz ile kullanilmasi gerektiginde, 6zel donulstirme kiti tedarik edilip
asagidaki igslemler yapiimalidir:

1. Kombinin elektrik beslemesini kesin ve gaz muslugunu kapatin.

2. Ana brilérdeki uglari (sek. 4) ve pilot brilérdeki uclar (A - sek. 5) degistirip, kul-
lanilan gaz tipine gore, cap. 5teknik veriler tablosunda belirtilen uglari takin.

sek. 5

3. Kombiye besleme verin ve gaz muslugunu agin.

4. Kullaniimakta olan gaz tipine gére teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarla-
mak suretiyle, briiloriin gaz basincini ayarlayin.

5. Donustirme yapildigini géstermek igin, ddnusim kitindeki etiketi teknik veriler etike-
tinin yanina yapistirin.

sek. 6 - Basincin ayarlanmasi

Basing azalir

Basing artar

Sistem girisi basing noktasi
Sistem cikigl basing noktasi
Basing ayarlama vidasi

ON=OW
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4.2 Servise alma

isletmeye alma prosediirii uzman ve Kalifiye
Personel tarafindan uygulanmaldir. ilk
calistirma aninda ve sistemlerden ayrilmasini
gerektiren iglemlerden veya emniyet cihaz-
larinda ya da kombinin diger aksamlarinda
gerceklestirilen mudahalelerden sonra yapila-
cak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce:

«  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazliini, cok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi
bir kacag tespit amaciyla bir sabun ve su soliisyonu kullanmak suretiyle kontrol edi-
niz.

*  Su Unitesini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin

bosaltilmasini saglayiniz.

Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan emin olunuz.

Cihazin iyi bir topraklama sistemine baglantili oldugundan emin olunuz.

Basing ve gaz akis de@erlerinin 1sitma igin gerekli olan degerlerde oldugundan emin

olunuz.

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

Kombinin calistiriimasi

Kombi girigindeki gaz valfini agin.

Gaz valfi girisindeki borunun havasini bosaltin.

Varsa kombi girisindeki salteri/fisi kapatin/takin

Ana salteri (ref. 2 - sek. 1) ON konumuna getirin.

Pilot alevi sez. 2.3 kisminda agiklandigi sekilde atesleyin.

Ayar termostatinin digmesini (ref. 4 - sek. 1) 50°C Uzeri bir de@ere ve varsa ortam
termostatinin diigmesini istenilen sicaklik dederine getirin. Bu durumda, ana brilor
yanar ve kombi otomatik olarak calismaya baslayip, reglilasyon ve emniyet cihazlari
ile kontrol edilir.

A Atesleme islemleri dogru olarak yapildig! hal-

de bruldrler ateglenmiyor ve lamba dugmesi
yaniyorsa 15 saniye kadar bekleyin ve
yukarida belirtilen digmeye basin. Kontrol
Unitesi duzeldiginde atesleme devrini tekrar
edecektir. Brulorler ikinci denemeden sonra
da ateslenmezse *** 'Sorun giderme' on page
24 *** paragrafina bakin.

Kombi galisirken elektrik beslemesi kesilirse brulérleri séner ve elektrik geri gel-
diginde yeniden ateslenir.

isletim anindaki kontroller

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Kombi calisiyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

«  Ortam termostati veya kombi termostatini acip kapatarak, gesitli testler gergeklestir-
mek suretiyle kombinin dogru bir sekilde ateslenip ateslenmedigini kontrol ediniz.

+  Olgek iizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5 bolimiindeki teknik
veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

Kapama

Kombiyi gegici olarak kapatmak igin, ana salteri (ref. 2 - sek. 1) OFF konumuna getirmek
yeterlidir.

Kombiyi uzun sureligine kapatmak igin:

*  Ana salteri (ref. 2 - sek. 1) OFF konumuna getirin;

«  Kumanda dugmesini 1, basip gevirmek suretiyle “C” (sek. 2) konumuna getirin.
*  Kombi girigsindeki gaz muslugunu kapatin;

«  Cihazin elektrik beslemesini kesin;

A Kis déoneminde kombinin uzun sure atil kaldigi

durumlarda, buzlanmadan kaynaklanan ha-
sarlardan kaginmak igin kombideki ve si-
stemdeki suyun tamamen bosaltiimasi veya
Isitma sistemine uygun bir antifriz eklenmesi
Onerilir.

4.3 Bakim

Asagida belirtilen islemler sadece uzman ve
Kalifiye Personel tarafindan gerceklestiriimeli-
dir.

Kombi ve borularin mevsimsel kontrolii
Asagdida belirtilen kontrollerin yilda en az bir kez gergeklestirimesi tavsiye edilir:

«  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, termostatlar, v.s.) dogru bir sekilde ¢alisiyor
olmalidir.

¢ Duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak olmamalidir.

*  Gaz ve su sistemleri sizdirmaz olmalidir.

«  Kombi gévdesi ve bruldr temiz olmalidir. Miteakip paragrafta yer alan talimatlari iz-
leyin.

*  Pilot tortusuz ve dogru konumlanmis olmaldir (bkz. sek. 10).

«  Soguk sistemde su basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir; degilse bu degere geti-
riniz.

*  Genlesme tanki (varsa) dolu durumda olmalidir.

*  Gaz debisi ve basing, teknik veriler tablosunda belirtilenlerle bagdasmalidir (bkz.
sez. 5.3).

«  Sirkulasyon pompalari tikali olmamalidir.

Emniyet aygitlar

PEGASUS 23 T-32T-35T -45 T kombi, isletim arizalari durumunda guvenligi garanti
eden aygitlarla donatiimigtir.

Sicaklik sinirlayici (emniyet termostati) ve manuel sifirlama

Bu aygitin gorevi, sistem suyu sicakhginin kaynama degerini agsmasini dnlemektir. Mak-
simum mudahale sicakligi 110°C olup, kombide blokaja yol agar.

Blokajin gideriimesi ancak kombinin sogutulmasi (sicaklik en az 10°C dismelidir) ve blo-
kaja yol agan sorunun belirlenip ortadan kaldiriimasiyla mimkandur.

Duman tahliyesi emniyet aygiti (duman termostati)

Kombi, yanma Urlnleri tahliye kontrol aygiti ile donatilmigtir. Duman tahliye sisteminde
arizalarin bas géstermesi ve neticede baca gazlarinin ortama sizmasi halinde cihaz blo-
ke olur. Duman sicakliginin tespit ve kontroli igin, riizgar gegirmez daviumbaz bir duman
termostati ile donatiimistir.

Baca gazlarinin ortama karigsmasi sicaklikta hazne tarafindan tespit edilen bir artisa ve
neticede brulére gelen gaz akisinin kesilmesiyle kombinin 2 dakika igerisinde kapan-
masina yol agar. Duman termostatinin devreye girmesi halinde, termostati manuel ola-
rak sifirlayin (bkz. sez. 2.6). Kombi yeniden calisacaktir.

Bir ariza durumunda termostatin degistiriimesi gerekirse yalnizca orijinal aksesuarlar
kullanin, elektrik baglantilarinin ve hazne yerlestirme isleminin dogru yapildigindan emin

olun.
A DUMAN TERMOSTATI HiCBiR DURUMDA
DEVREDEN CIKARILMAMALIDIR!

On muhafazayi agma
Kombinin 6n panelini agmak icin, sek. 7'de gdsterilen siralamaya bakiniz.

sek. 7 - On paneli agma

A Kombinin i¢ kisminda herhangi bir iglem

gerceklestirmeden once, elektrik besleme-
sini kesin ve giris tarafindaki gaz mu-
slugunu kapatin.
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Kombinin ve bacanin temizlenmesi

Kombiyi dogru sekilde temizlemek igin (bkz. sek. 8) yapilmasi gerekenler:

Gaazi cihazin giris kismindan kapatin ve elektrik beslemesini kesin

Kombinin 6n panelini gikarin (sek. 7).

Muhafaza kapagi yukari kaldirin.

Geri-akis 6nleme cihazini érten yalitim malzemesini 5 ¢ikarin.

Duman odasinin értu plakasini gikarin.

Brilér grubunu sokiin (bkz. muteakip paragraf).

Bir baca firgasi yardimiyla yukaridan asagiya dogru temizleyin. Ayni islem asagidan

yukariya dogru da uygulanabilir.

«  Eleman ile kombi gévdesinin dékme demir elemani arasindaki yanma Gran( tahliye
kanallarini bir vakumlu temizleyici ile temizleyin.

«  Onceden sokiilen tim aksamlari dikkatlice geri takip, gaz devresi ve yanma kanal-
larinin sizdirmazhgini kontrol edin.

*  Temizlik islemleri esnasinda duman odasinin arka kismina monte edilmis olan du-

man termostati haznesine zarar vermemeye dikkat ediniz.

e o o o o o o

Pilot briilor grubu

7
sek. 8 - Kombinin temizlenmesi 3+4mm
1 Muhafaza kapagi 3
2 Duman odasi 6rtl plakasi
3 Firca
5 Yalitim malzemesi
Briilor tertibatinin sokiilmesi ve temizlenmesi 5
Brilér grubunu ¢ikarmak igin yapilmasi gerekenler:
1. Elektrik akimini kesin ve gazi kombi girisinden kapatin;
Gaz valfinin kablolarini “1” ve piezoelektrik atesleyicinin kablosunu “2” ayirin. = —— !

2.
3. Gaz valfi girisindeki gaz ikmal borusunu sabitleyen halkayi 3 sokiin; E | =
4. Yanma odas! kapagini kombinin demir-dékiim elemanlarina sabitleyen iki somunu

4 sdkin. 4
5. Brulér tertibatini ve yanma odasi kapagini ¢ikarin.

Bu asamada, briilérler kontrol edilip temizlenebilirler. Briilérleri sadece metal olmayan bir
firga ya da kompresli hava kullanarak temizleyiniz, asla kimyasal Griinler kullanmayiniz.

8
sek. 10 - Pilot briilor

Yanma odasi kapagi
Pilot briilor

Atesleme elektrodu

Isil gift

Pilot ug

Yiksek gerilim kablosu
Gaz temin borusu
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4.4 Sorun giderme

Olasi sorunlar

Sebep

Goziim

Atesleme desarj hatasi

Atesleme piezosu arizali

Piezoyu degistirin

Atesleme elektrodu
bozuk veya yanlis konu-
mlanmig

Elektrodu degistirin veya dogru sekilde konumlayin
(bkz. sek. 10)

Terminal ile kablo
arasinda yanlis kontak

Atesleyici kablosundaki terminali sonuna kadar sikin

Pilot ategleme hatasi

Gaz yok

Gaz muslugunu agin

Borularda hava var

Atesleme bolimiinde agiklandigi sekilde bosaltin

Pilot ug tikal

Ucu basingli hava ile temizleyin

Gaz debisi yetersiz

Valf vidasini kurcalayarak debiyi ayarlayin

Pilot alevi sorunlu

Alev ayari hatali

Gaz basincinin normal olup olmadigini kontrol edin

Pilot brilor kirli

Pilotu basingli havayla temizleyin

Pilotun sénmesi

Isil gift arizall

Isil ¢ifti kontrol edin veya degistirin

Alev yetersiz

Alevi gaz valfinin iizerindeki 6zel viday! kurcalayarak,
1sil ¢ifti sarincaya kadar ayarlayin

Bobin ile kararsiz kontak

Gaz valfinin tizerindeki rakoru sikin

Ana briilor ategleme hatasi

Elektrik kesintisi

Elektrigin gelmesini bekleyin

Uglar tikall

Uglart iyice temizleyin

Gaz valfi anizall

Gaz valfini onarin veya degistirin

Duman Termostati

Gekme bacasindaki olas! tikanikliklari kontrol edin ve

miidahalesi ardindan Duman termostatini manuel olarak sifirlayin
Ana briilérde piiskiirme Gaz yok Ana brillérdeki gaz basincini kontrol edin

Kombi kirli Kombinin gévdesini kontrol edin ve temizleyin

Brilér kirli Brilérii kontrol edin ve temizleyin
Ana briilor diizgiin yanmiyor | Alev ayari hatall Ana briilérdeki gaz basincini ayarlayin (bkz. tabella 2)
Yanmamig gaz kokusu geliyor | Kombi kirli Kombinin gévdesini kontrol edin ve temizleyin

Baca cekisi yetersiz

Baca cekisinin etkin olup olmadigini kontrol edin

Hava degisimi yetersiz

Ortami daha fazla havalandirin

Asiri alev ayari hatall

Gaz sayacindan debiyi ve ana briilér basincini kontrol
edin

Kombi galigirken sicakiik
artmiyor

Alev ayari hatall

Gaz tiiketiminin normal olup olmadigini kontrol edin

Kombi kirli

Kombi gévdesini kontrol edin ve temizleyin

Kombi yetersiz

Kombinin 1sitma sistemi gereksinimlerine uygun olup
olmadigini kontrol edin

Ayar termostati, ok yiiksek bir
sicaklik kaybiyla yeniden
caligiyor

Ayar termostati arizall

Termostati degistirin

Termostat haznesi
muhafazasindan ¢ikmig

Termostat haznesinin diizgin yerlestiginden emin
olun

Kombi yogugma yapiyor

Termostat ayari hatall

Termostati daha yisek bir sicakliga ayarlayin

Gaz tiiketimi yetersiz

Gaz tiiketiminin belirtilenlere uygun oldugun olup
olmadigini kontrol edin

Kombi gabuk kirleniyor

Alev ayari hatall

Ana briilér alevinin diizglin ayarlandidindan ve gaz
tiketiminin kombinin glicti ile orantili oldugundan
emin olun

Kombi bilinmeyen bir sebeple
soniiyor

Duman termostati

Gekme bacasindaki olasi tikanikliklari kontrol edin ve

miidahalesi ardindan duman termostatini manuel olarak sifirlayin
Emniyet termostat Sistemde su sirkiilasyonunun uygun oldugundan
miidahalesi emin olun

5. TEKNIK OZELLIKLER VE VERILER

5.1 Boyutlar ve baglantilar
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sek. 11 - Onden goriiniim

615

—7
sek. 12 - Yandan goriiniim

—
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5.3 Teknik veriler tablosu

a4
Cizelge 2- Teknik veriler
! Modeller 23T 2T 35T 45T
° ° Elemanlarin sayisi kw 3 4 4 5
© Maks. termik kapasite kw 253 349 388 49.5 Qn
a1l Min. termik kapasite kw 10.1 14.9 14.9 19.7 Qn
‘% Isitma maksimum termik giicti kw| 230 32.0 35.0 45.0 Pn
126 9 Isitma minimum termik gticii kw 8.8 13.0 13.0 172 Pn
Verim Pmax (80-60°C) %| 90.9 91.7 90.9 90.9
Verim %30 %| 913 91.3 91.5 91.6
. . 92/42 CE Direktifi verim sinifi * %
E NOx Emisyon sinifi 2 2 2 2 NOx
as % Brilér uglari G20 n°’x@| 2x2.80 3x2.80 3x2.90 4x2.80
“ 0 Besl 2 2 2 20 2
a2 @ esleme gazi basinci G20 mbar
7\ 37 Briilér maksimum gaz basinci G20 mbar 15 13 12 15
R ‘@’ R ‘i Bril6r minimum gaz basinci G20 mbar 25 25 20 25
N (o] Maks. gaz kapasitesi G20 m3h 2.68 3.69 411 5.24
N
[ce]
~ Min. gaz kapasitesi G20 m3h 1.07 1.58 1.58 2.08
‘. : T .. Briilor uglarn G31 n°x@| 2x1.75 3x1.75 3x1.85 4x1.75
F Besleme gazi basinci G31 mbar 37 37 37 37
<> Briilér maksimum gaz basinci G31 mbar 35 31 30 35
gek. 13 - Arkadan goriinim BriilGr minimum gaz basinci G31 mbar 6 6 5 6
. Maks. gaz kapasitesi G31 kgh 1.98 2.74 3.04 3.88
Cizelge 1 Min. gaz kapasitesi G31 kgh|  0.79 117 17 155
at 2 a4 a5 Isitma maks. galisma basinc bar 6 6 6 6 PMS
UPUDGIEELL e L = ’ Cikig Déniig Baca ;:;I Isitma min. galisma basinc bar 0.1 0.1 0.1 0.1
3T 200 70 109 m T2 T2 0 7 Isitma maks. sicakligi C 95 95 95 95 tmax
2T 500 70 | 116 T H9 T2 T2 T30 T Isitma suyu kapasitesi Il 91 1.6 1.6 144 H,0
3BT 50 | 70 | 116 | 19 | 112 7112 130 7 Koruma derecesi IP] oD XD XD XD
45T 500 80 73 76 1712 1712 150 12" Besleme gerilimi VIHz| 230/50 230/50 230/50 230/50
Cekilen elektrik giicti w 5 5 5 5 w
5.2 Genel goriiniim ve ana bilesenler Bos agirlik kg 106 136 136 164
5.4 Sema
u Yiik kaybi
i 1 15
126 >
o 12 L /]
//
® r
0,9 Vd
V|
71
075
B pZ
o 06 1
A
045 > o
03 =l
o ‘ /’//
] 0,15 =
@ 0 _______——
05 1 15 25 3 35 4 45 5 55
ST —22 A
)
X sek. 15 - Yiik kayiplari diyagrami
’ o ’ A m®/Sa
o b@ [ |lo B m. su siitunu
L 2 =l
273 — (] i
— —
sek. 14 - Genel goriniim
22 Ana briilor
44 Gaz valfi
126 Duman termostati
156 Piezoelektrik atesleyici
273 Pilot brlilér grubu
275 Isitma sistemi bosaltma muslugu
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5.5 Elektrik semalar
L -,
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sek. 16 - Elektrik prensip semasi
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sek. 17 - Elektrik baglanti semasi

ORTAM TERMOSTATINI BAGLAMADAN
ONCE TERMINAL 7 ile 8 ARASINDAKI KO-
PRUYU CIKARIN.

16 Fan

23 Isil gift

32 Isitma sirkulatora (Grlnle birlikte verilmez)
44 Gaz valfi

49 Emniyet termostati

63 Kombi ayarlama termostati

72 Oda termostati (cihazla birlikte verilmez)
98 Sivig

126 Duman termostati
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1. GENERAL INFORMATION

* Read the warnings in this instruction booklet carefully since they provide important
information on safe installation, use and maintenance.

«  This instruction booklet is an integral and essential part of the product and must be
kept with care by the user for future reference.

« Ifthe unitis sold or transferred to another owner or if it is to be moved, always make
sure the booklet stays with the boiler so that it can be consulted by the new owner
and/or installer.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions.

« Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
manufacturer declines any liability for damage caused by errors in installation and
use or by failure to follow the instructions provided.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using gen-
uine parts. Failure to comply with the above can compromise the safety of the unit.

«  Periodic maintenance performed by qualified personnel is essential in order to en-
sure proper operation of the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

«  After unpacking, check the good condition of the contents. The packing materials
are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

«  The unit can be used by children aged at least 8 years and by persons with reduced
physical, sensory or mental capabilities, or lacking experience or the necessary
knowledge, only if under supervision or they have received instructions on its safe
use and the related risks. Children must not play with the unit. Cleaning and main-
tenance intended to be done by the user can be carried out by children aged at least
8 years only if under supervision.

* In case of doubt, do not use the unit. Contact the supplier.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of in compliance with
current regulations.

« The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
c € THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing PEGASUS 23 T-32T-35T -45T, a floor-standing boiler FER-
ROLI featuring advanced design, cutting-edge technology, high reliability and quality
construction. Please read this manual carefully and keep it for future reference.
PEGASUS 23 T-32T-35T -45Tis a high-efficiency heat generator for central heating
running on natural or liquefied gas (configurable at the time of installation).

The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape guarantees high
exchange efficiency in all operating conditions, and an open-flue burner equipped with
ignition with thermocouple flame control.

The boiler is also equipped with a temperature limiter (safety thermostat) and a fume
evacuation control device (fume thermostat).

After manual lighting, the unit's operation is mostly automatic.

The user only has to set the desired temperature inside the home (via an optional room
thermostat, whose installation is recommended) or regulate the system temperature.

2.2 Control panel

fig. 1 - Control panel

Legend

1= Thermohydrometer

2= Ignition switch

3= Manual reset fume thermostat
4= Temperature adjustment knob
2.3 Lighting and shutdown

Lighting

«  Set the boiler control thermostat (ref. 4 - fig. 1) to minimum.

«  Open the gas cock ahead of the boiler.

« Vent the air from the gas pipes by opening the valve inlet pressure point, marked
with number 3 (fig. 2).

¢ Press and hold the gas valve control knob 1 in position "A".

«  Light the pilot burner by repeatedly pressing the piezoelectric igniter button “D”
(fig. 2).

«  Once the pilot is lit, keep the gas valve knob pressed for about 15 - 20 seconds and
then slowly release it, checking that the pilot burner stays alight. Otherwise, wait for
30 seconds and repeat the lighting procedure.

*  Press and turn the gas valve control knob 1 to position "B" (fig. 2).

«  Setthe boiler control thermostat (ref. 4 - fig. 1) to the desired temperature (not below
50°C).

«  Atthis point, the main burner will light and the boiler will work automatically.

If the burners fail to light after correctly performing the lighting procedure, refer

to the section on faults.

2O

&

17l

fig. 2 - Gas valve
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Turning off
Press and turn the control knob 1 to position “C” (fig. 2).
Close the gas cock ahead of the boiler.

A To avoid damage caused by freezing during

long shutdowns in winter, it is advisable to
drain all water from the boiler and the system;
or add a suitable antifreeze to the heating sys-
tem.

2.4 Adjustments
System temperature adjustment

Turn the control thermostat 4 (fig. 1) clockwise to increase the heating water tempera-
ture, or anticlockwise to decrease it. The temperature can be varied from a minimum of
30°C to a maximum of 90°C. However, it is advisable not to operate the boiler below
45°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Set the desired temperature in the rooms with the room thermostat. Controlled by the
room thermostat, the boiler lights and brings the system water to the temperature set by
the control thermostat 4 (fig. 1). The generator goes off when the required temperature
in the rooms is reached.

If the room thermostat is not installed, the boiler will keep the system at the temperature
set by the boiler control thermostat.

System water pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge (ref. 1 - fig. 1), must
be approx. 1.0 bar. If, during operation, the system pressure falls (due to the evaporation
of gases dissolved in the water) to values below the minimum described above, the User
must bring it to the initial value by operating the filling cock. At the end of the operation
always close the filling cock.

2.5 Maintenance

The user must have the heating system serviced by qualified personnel at least once a
year and combustion checked at least every two years. Consult sec. 4.3 of this manual
for more information.

The boiler casing, panel and aesthetic parts can be cleaned with a damp soft cloth, if nec-
essary soaked in soapy water. Do not use abrasive detergents and solvents.

2.6 Faults

Unscrew the fume thermostat cover (detail 3 - fig. 1)
Boiler shutdown due to insufficient evac- | and press the button below.

uation of fumes In case of repeated shutdowns, contact the nearest
service centre.

I]g Before calling the after-sales service, check if problem is due to no gas or pow-

3. INSTALLATION
3.1 _General Instructions

ﬁ This unit must only be used for its intended
purpose.

This unit is designed to heat water to a tem-
perature below boiling point at atmospheric
pressure and must be connected to a heating
system and/or a water supply system for do-
mestic use, compatible with its performance,
characteristics and its heating capacity. Any
other use is considered improper.

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN AC-
CORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL,
THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, ANY LOCAL REGULATIONS AND THE
RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

The Manufacturer declines any liability for damage or injury caused by incorrect installa-
tion.

3.2 Place of installation

This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming in these conditions (ox-
ides) are extremely harmful to the health if dispersed in the domestic environment.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.

When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance ac-
tivities.

3.3 Plumbing connections

Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. To ensure proper operation
and long boiler life, the plumbing system must be adequately sized and complete with all
the necessary accessories.

If the delivery and return pipes follow a path where air pockets can form in certain places,
it is advisable to install vent valves at these points. Also, install a discharge device at the
lowest point in the system to allow its complete emptying.

If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advisable to provide a flow-
stop valve to prevent the natural circulation of water in the system.

The temperature difference between the delivery manifold and the return to the boiler
should not exceed 20°C.
Do not use the water system pipes to earth

A electrical appliances.

Before installation, carefully clean all the system pipes to remove any residuals or impu-
rities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections as indicated in fig. 13.

It is advisable to install shut-off valves between the boiler and heating system allowing
the boiler to be isolated from the system if necessary.

ﬁ Make the boiler connection in such a way that
its internal pipes are free of stress.
Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr, it is advisable to use suitably treated water,
in order to avoid possible scaling in the boiler caused by hard water, or corrosion pro-
duced by aggressive water. Due to its low thermal conductivity, scaling even just a few
mm thick causes significant overheating of the boiler walls with consequent serious prob-
lems.

Water treatment is indispensable in case of very large systems (containing large
amounts of water) or with frequent introduction of replenishing water in the system. If par-
tial or total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to
refill with treated water.

Filling boiler and system

The filling pressure with system cold system must be approx. 1 bar. If, during operation,
the system pressure falls (due to the evaporation of gases dissolved in the water) to val-
ues below the minimum described above, the user must bring it to the initial value. For
correct operation of the boiler, when hot, its pressure must be approx. 1.5-2 bar.

3.4 Gas connection

A Before carrying out the connection, make sure
the unit is arranged for operation with the type
of fuel available and carefully clean all the
pipes of the gas system to remove any resi-
dues that could affect proper operation of the
boiler.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 13) in conformity with
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all applianc-
es connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine
the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to
its length and pressure losses, in conformity with current standards.

ﬁ Do not use the gas pipes to earth electrical
appliances

» BN
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3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

A The unit's electrical safety is only guaranteed

when correctly connected to an efficient earth-
ing system executed according to current
safety standards. Have the efficiency and suit-
ability of the earthing system checked by pro-
fessionally  qualified personnel.  The
manufacturer is not responsible for any dam-
age caused by failure to earth the system.
Also make sure that the electrical system is
adequate for the maximum power absorbed
by the unit, as specified on the boiler data-
plate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

A The user must never change the unit's power

cable. If the cable gets damaged, switch off
the unit and have it changed solely by profes-
sionally qualified personnel. If changing the
electric power cable, use solely “HAR H05
VV-F” 3x0.75 mm2 cable with a maximum
outside diameter of 8 mm.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover “B“.

fig. 3 - Accessing the terminal block

3.6 Connection to the flue

The flue connection pipe diameter must not be less than that of the connection on the
anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical sec-
tion at least 50 cm long. Comply with the current standards regarding installation and siz-
es of the flues and connection pipe.

4. SERVICE AND MAINTENANCE
4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The manufacturer declines any responsibility for damage and/or injury caused by un-
qualified and unauthorised persons tampering with the unit.

Adjusting the burner gas pressure

The PEGASUS 23T-32T-35T-45T boilers are arranged to run on natural or liquefied
gas. Pressure setting and testing are done at the factory.

However, at first lighting, as there may be supply pressure variations, check and if nec-
essary adjust the pressure at the nozzles, respecting the values given in the technical
data table in table 5.3.

Pressure adjustment operations must be carried out with the boiler working, using the
pressure regulator on the single-stage gas valves.

Preliminary operations:

1. Light the pilot and set the control thermostat to minimum by turning the knob anti-
clockwise.

2. Connect a pressure gauge to the pressure point "OUT" on the valve (see detail 4 of
fig. 2).

3. Unscrew the pressure regulator protection cap 2 of fig. 2.
Output adjustment

1. Turn the control thermostat knob clockwise until the click; the gas valve will open,
allowing gas to escape.

2. Operate the flow regulating screw 2 of fig. 2 (turn clockwise to increase the pressure
and anticlockwise to decrease it) and bring the pressure read on the gauge within
the values of table 5.3.

After these operations, turn the burner on and off 2 - 3 times with the control thermostat
and check that the pressure values are those just set; otherwise it will be necessary to
adjust again until the pressures are at the correct values.

Gas conversion

The unit can work with Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is factory-
set for use with one of the two gases, as clearly shown on the data plate. Whenever a
gas different from that for which the unit is arranged has to be used, the special conver-
sion kit will be required, proceeding as follows:

1. Disconnect the boiler power supply and close the gas cock.

2. Replace the nozzles at the main burner (fig. 4) and pilot burner (A - fig. 5), fitting the
nozzles specified in the technical data table on cap. 5, depending on the type of gas
used.

fig. 5

3. Switch the boiler power on and open the gas cock.

4. Adjust the gas pressure at the burner, setting the values specified in the technical
data table for the type of gas used.

5. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the data plate as proof of the
conversion.

fig. 6 - Pressure adjustment

Decrease pressure
Increase pressure
Pressure point upstream
Pressure point downstream
Pressure adjustment screw

ON=OW
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4.2 Commissioning
Commissioning must be carried out by Quali-
fied Personnel. Checks to be done at first
lighting, and after all maintenance operations
that involved disconnection from the systems
or work on safety devices or parts of the boil-
er:

Before lighting the boiler:

«  Open any on-off valves between the boiler and the system.

*  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system

has been vented.

Make sure there are no water leaks in the system or boiler.

Check the correct connection of the electrical system.

Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.

Make sure the pressure and gas flow values are those required for heating.

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler

Boiler lighting

Open the gas cock ahead of the boiler.

Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.

Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler

Turn the main switch (ref. 2 - fig. 1) to ON.

Light the pilot flame as described in sec. 2.3.

Set the control thermostat (ref. 4 - fig. 1) to a value above 50°C and that of a possible
room thermostat to the desired temperature value. At this point the burner will light
and the boiler will start to work automatically, controlled by its adjustment and safety
devices.

A If, after correctly carrying out the lighting pro-

cedure, the burners fail to light and the indica-
tor button lights up, wait about 15 seconds
and then press the above-mentioned button.
The reset controller will repeat the ignition cy-
cle. If the burners do not light after the second
attempt, refer to the section *** 'Troubleshoot-
ing' on page 32 ***.

In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
automatically relight when the power is restored.

Checks during operation

Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the system.
Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times using the
room thermostat or boiler thermostat.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

Turning off
To temporarily turn the boiler off, just the turn main switch (ref. 2 - fig. 1) to OFF.
To turn the boiler off for an extended period:

Turn the main switch (ref. 2 - fig. 1) to OFF;

Press and turn the control knob 1 to position “C” (fig. 2).
Close the gas cock ahead of the boiler;

Disconnect the power to the unit;

A To avoid damage caused by freezing during

long shutdowns in winter, it is advisable to
drain all water from the boiler and the system;
or add a suitable antifreeze to the heating sys-
tem.

4.3 Maintenance

A The following operations must only be carried
out by Qualified Personnel.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to carry out the following checks on the unit at least once a year:

«  The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.
«  The fume ducts must be free of obstructions and leaks.
*  The gas and water systems must be tight.

*  The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next section.

«  The pilot burner must be properly positioned and free of deposits (see fig. 10).

«  The water pressure in the system when cold must be about 1 bar; otherwise, bring
it to that value.

. The expansion tank, if present, must be filled.

*  The gas delivery and pressure must match that specified in the technical data table
(see sec. 5.3).

«  The circulating pumps must not be blocked.

Safety devices

The PEGASUS 23 T-32T-35T -45 T boiler is equipped with devices that guarantee
safety in case of operation faults.

Manual reset temperature limiter (safety thermostat)

This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point.
The maximum intervention temperature is 110°C and causes boiler shutdown.

Reinstatement can only occur with cooling of the boiler (the temperature must drop by at
least 10°C) and identification and consequent elimination of the problem that caused the
shutdown.

Fume evacuation safety device (fume thermostat)

The boiler has a fume evacuation control device. In case of anomalies in the fume evac-
uation system with consequent return of burnt gases into the room, the unit shuts down.
The anti-wind hood has a fume thermostat for measuring and controlling the fume tem-
perature.

Any leakage of burnt gases into the room causes a temperature increase detected by the
bulb, causing the boiler to shut down within 2 minutes and stopping the gas to the burner.
In case of fume thermostat intervention, manually reset the thermostat (see sec. 2.6).
The boiler will start working again.

If the thermostat has to be replaced due to a fault, only use original accessories and en-
sure that the electrical connections and bulb positioning are correctly carried out.

THE FUME THERMOSTAT MUST NOT BE
EXCLUDED FOR ANY REASON!

Opening the front casing
To open the front panel of the boiler, see the sequence in fig. 7.

fig. 7 - Front panel opening

ﬁ Before carrying out any operation inside
the boiler, disconnect the power and close
the gas cock upstream.

o IEN
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Cleaning the boiler and flue

For proper cleaning of the boiler (see fig. 8):

e o o o o o o

AAWN =

Close the gas cock ahead of the boiler and disconnect the power

Remove the front panel of the boiler (fig. 7).

Lift the casing cover.

Remove the insulation 5 covering the anti-backflow device.

Remove the smoke chamber closing plate.

Remove the burner assembly (see next section).

Clean from the top downwards, using a flue brush. The same operation can be car-
ried out from the bottom upwards.

Clean the fume evacuation ducts between the cast iron elements of the boiler shell
with a vacuum cleaner.

Carefully refit all the previously disassembled parts and check the tightness of the
gas circuit and the combustion ducts.

During cleaning operations take care not to damage the fume thermostat bulb fitted
on the back of the smoke chamber.

fig. 8 - Cleaning the boiler

Casing cover

Smoke chamber closing plate
Flue brush

Insulation

Burner assembly removal and cleaning

To remove the burner assembly:

1.
2.
3.
4.

5.

Turn off the power, and the gas ahead of the boiler;

Disconnect the gas valve cables “1” and the cable “2” of the piezoelectric igniter.
Unscrew the ring “3” fixing the gas feed pipe ahead of the gas valve;

Undo the two nuts “4” fixing the combustion chamber door to the cast iron elements
of the boiler.

Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Then check and clean the burners. Only use a non-metallic brush or compressed air to
clean the burners; never use chemical products.

Pilot burner assembly

CO~NOOA W=

3+4 mm

[}

8

fig. 10 - Pilot burner

Combustion chamber door
Pilot burner

Ignition electrode
Thermocouple

Pilot nozzle

High voltage cable

Gas supply pipe
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4.4 Troubleshooting

Possible problems

Causes

Cures

No ignition discharge

Faulty ignition piezo

Replace the piezo

Ignition electrode bro-
ken or incorrectly posi-
tioned

Replace the electrode or position it cor-
rectly (see fig. 10)

False contact between
terminal and cable

Screw down the terminal onto the igniter
cable

No pilot ignition

No gas

Open the gas cock

Air in the pipes

Vent as specified in the section on lighting

Pilot nozzle obstructed

Clean the nozzle with compressed air

Insufficient gas flow

Adjust the flow with the valve screw

Poor pilot flame

Incorrect flame adjust-
ment

Check the gas pressure

Pilot burner dirty

Clean the pilot burner with compressed air

The pilot goes out

Faulty thermocouple

Check or replace the thermocouple

Poor flame

Adjust the flame, with the screw on the gas
valve, until it envelops the thermocouple

Poor contact with the coil

Tighten the union on the gas valve

No main burner ignition

No power Wait for the power to retum
Nozzles obstructed Clean the nozzles thoroughly
Faulty gas valve Repair or replace the gas valve

Fume thermostat inter-
vention

Check for any obstructions in the flue and
manually reset the fume thermostat

Explosions at main burner No gas Check the main burner gas pressure
Boiler dirty Check and clean the boiler shell
Burner dirty Check and clean the burner

The main burner burns poorly Incorrect flame adjust- | Check the main burner gas pressure (see
ment table 2)

Smell of unburnt gas Boiler dirty Check and clean the boiler shell
Insufficient flue draught | Check the efficiency of flue draught
Insufficient air change | Increase room ventilation
Incorrect (excess) flame | Check the flow to the gas meter and the
adjustment main burner pressure

No temperature increase with boiler
working

Incorrect flame adjust-
ment

Check gas consumption

Boiler dirty

Check and clean the boiler shell

Boiler insufficient

Make sure the boiler is adequate for the
heating system's demand

The control thermostat switches back on
with too great a temperature difference

Faulty control thermostat

Replace the thermostat

Thermostat bulb out of | Make sure the bulb is properly inserted
its sheath

The boiler creates condensate Incorrect thermostat set- | Set the thermostat to a higher temperature
ting
Insufficient gas con- Make sure gas consumption complies with
sumption that specified in

The boiler gets dirty easily

Incorrect flame adjust-
ment

Check the main burner flame and that gas
consumption is correct for boiler output

The boiler shuts down for no apparent
reason

Fume thermostat inter-
vention

Check for any obstructions in the flue and
manually reset the fume thermostat

Safety thermostat inter-
vention

Check correct circulation of water in the
system

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions and connections

A
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L
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fig. 11 - Front view

615

—

fig. 12 - Side view
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5.3 Technical data table

a4
Table. 2- Technical data
‘ Models 23T 327 35T 45T
T ~F T
° * Number of elements kw 3 4 4 5
© Max. heating capacity kW 25.3 349 388 49.5 Qn
al Min. heating capacity kW 10.1 14.9 14.9 19.7 Qn
‘% Max. heat output in heating kW[ 230 320 35.0 45.0 Pn
126 9 Min. heat output in heating kw 8.8 13.0 13.0 172 Pn
Efficiency Pmax (80-60°C) %[ 909 91.7 90.9 90.9
Efficiency 30% %[ 913 91.3 91.5 91.6
. . Efficiency class Directive 92/42/EEC % %
E NOx emissions class 2 2 2 2 NOx
as % Burner nozzles G20 n°’x@| 2x2.80 3x2.80 3x2.90 4x2.80
a2 @"’ 0 Gas supply pressure G20 mbar 20 20 20 20
7\ 37 Max. gas pressure at burner G20 mbar 15 13 12 15
R ‘@’ . ‘i Min. gas pressure at burner G20 mbar 25 25 2.0 25
N © Max. gas flow G20 m3h 2.68 3.69 411 524
[ce] N
~ Min. gas flow G20 m3h 1.07 1.58 1.58 2.08
s — Bumer nozzles G31 wx@| 2x175 | ax175 | ax185 | 4x175
F Gas supply pressure G31 mbar 37 37 37 37
< Max. gas pressure at burner G31 mbar 35 31 30 35
fig. 13 - Rear view Min. gas pressure at burner G31 mbar 6 6 5 6
Max. gas flow G31 kgh| 1.98 274 3.04 3.88
Table. 1 Min. gas flow G31 kgh| 079 17 17 155
a1 22 24 a5 Max. working pressure in heating bar 6 6 6 6 PMS
vbelancioe B g = 7 Flow Return Flue iﬁlaest Min. working pressure in heating bar 0.1 0.1 0.1 0.1
23T 200 70 109 m 12 12 130 7 Max. heating temperature C 95 95 95 95 tmax
2T 500 170 | 16 | 119 T2 T2 30 R Heating water content Il 91 16 16 14.1 H,0
35T 500 70 116 119 1712 1712 130 12" Protection rating P X0D X0D X0D X0D
45T 500 80 73 76 1712 112 150 12" Power supply voltage VIHz | 230/50 230/50 230/50 230/50
Electrical power input w 5 5 5 5 w
5.2 General view and main components Empty weight kg 106 136 136 164
5.4 Diagram
u Pressure loss
i 1 15
126
12
o p 4
@ 1,05 4
1
09 A
“
71
075
B pZ
o 06 1
A
045 > o
03 =l
: ‘ =g
o 015 e
& o _______——’
05 1 15 2 25 3 35 4 45 55
ST —22 A
)
X fig. 15 - Pressure losses diagram
’ o ’ A m3/H
o . Fl ||o B m. water column
L 2 =l
273 — (] i
— —
fig. 14 - General view
22 Main burner
44 Gas valve
126 Fume thermostat
156 Piezoelectric igniter
273 Pilot burner assembly
275 Heating system drain cock
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5.5 Wiring diagrams
L -,
1%, A o
112

230V
50Hz ~

:
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fig. 16 - Main wiring diagram
1 ZJ

C
g
(¢}

""" 2 |4t

L-..1_.-.3..-.:

= LIN|=Zx|4]|5]|6(7|[8]|9][10][11]12]13[14]|15]|16

I
Lne @ N 1

2@ @
fig. 17 - Connection wiring diagram
A DISCONNECT THE JUMPER BETWEEN
TERMINALS 7 and 8 BEFORE CONNECT-
ING THE ROOM THERMOSTAT.

16 Fan

23 Thermocouple

32 Heating circulating pump (not supplied)
44 Gas valve

49 Safety thermostat

63 Boiler control thermostat

72 Room thermostat (not supplied)

98 Switch

126 Fume thermostat
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1. CONSIGNES GENERALES

« Lire attentivement les avertissements repris dans le présent manuel d'instructions
fournissant des indications importantes pour la sécurité de l'installation, son utilisa-
tion et son entretien.

* Le manuel d'instructions fait partie intégrante du produit et en constitue un compo-
sant essentiel que I'utilisateur aura soin de conserver afin de pouvoir le consulter
ultérieurement.

« En cas de vente ou de cession de l'appareil a un autre propriétaire ou d'un démé-
nagement, on s'assurera que le manuel accompagne dans tous les cas la chaudiere
de maniére a pouvoir étre consulté en tout temps par le nouveau propriétaire et/ou
installateur.

. L’installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par un professionnel qualifié.

« Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges a des personnes, a des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume
aucune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs d'installation et
d'utilisation et, dans tous les cas, en cas d’inobservation des instructions fournies
par celui-ci.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un professionnel qualifié. Les réparations ou remplacements de composants
éventuels devront étre effectués uniquement par un professionnel qualifié en n'uti-
lisant que des piéces de rechange d'origine. Le non-respect de ce qui précéde com-
promet les conditions de sécurité de I'appareil.

«  Pour garantir le bon fonctionnement de I'appareil, il est indispensable de faire effec-
tuer un entretien périodique par un professionnel qualifié.

«  Cet appareil ne doit étre utilisé que pour I'usage pour lequel il a été congu. Tout au-
tre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

*  Aprés avoir retiré I'emballage, s'assurer du bon état du contenu. Les éléments de
I'emballage ne doivent pas étre laissés a la portée des enfants étant donné qu'ils
pourraient étre une source potentielle de dangers.

« Lesenfants agés de 8 ans et plus, ainsi que les personnes présentant des capacités
physiques, sensorielles ou mentales réduites, ou ne possédant ni I'expérience ni les
connaissances requises, peuvent utiliser cet appareil sous surveillance constante
ou aprés avoir regu des instructions concernant I'utilisation sécuritaire de I'appareil
ou permettant la compréhension des dangers qui s’y rattachent. Les enfants ne doi-
vent pas jouer avec l'appareil. Le nettoyage et I'entretien destinés a étre effectués
par l'utilisateur, peuvent étre accomplis par des enfants 4gés d’au moins 8 ans que
si sous surveillance constante.

«  En cas de doute, ne pas utiliser I'appareil et s'adresser au fournisseur.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

* Lesimages contenues dans cette notice ne sont qu'une représentation simplifiée du
produit. Cette représentation peut présenter de Iégéres différences, non significati-
ves, par rapport au produit livré.

LE MARQUAGE << CE >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGEN-
CES ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.
LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

2. CONSIGNES D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi PEGASUS 23 T-32T-35T -45T, une chaudiére
a embase FERROLI de conception avancée, a la pointe de la technologie, d'une fiabilité
élevée et de haute qualité constructive. Nous vous invitons a lire attentivement le présent
manuel et de le conserver soigneusement pour toute consultation ultérieure

PEGASUS 23 T-32T-35T -45T est un générateur thermique de chauffage central a
haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou liquide (configurable a l'installation).

Le corps de la chaudiére se compose d'éléments en fonte, dont la conformation particu-
liere garantit un échange de chaleur efficace dans toutes les conditions de fonctionne-
ment, et d'un brlleur atmosphérique doté d'un allumage avec contréle de la flamme a
couple thermo-électrique.

La chaudiére est également dotée d'un limiteur de température (thermostat de sécuri-
té) et d'un dispositif de contréle d'évacuation des fumées (thermostat fumées).

Apres I'allumage manuel, le fonctionnement de I'appareil est pratiquement tout automa-
tique.

Il suffit a l'utilisateur de programmer la température souhaitée a l'intérieur de I'habitation
(au moyen du thermostat d'ambiance en option, mais dont on recommande l'installation)
ou de régler la température de l'installation.

2.2 Tableau des commandes

fig. 1 - Panneau de contréle

Légende

1= Thermohydrométre

2= Interrupteur Marche/Arrét

3= Thermostat des fumées a réarmement manuel
4= Sélecteur de réglage de la température

2.3 Allumage et extinction

Allumage

*  Régler le thermostat de la chaudiere (rep. 4 - fig. 1) sur la valeur minimale.

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiere.

«  Purger l'air présente dans les conduits du gaz en ouvrant la prise de pression sur
I'entrée de la soupape, reconnaissable par le numéro 3 (fig. 2).

*  Appuyer sur le bouton de commande 1 de la vanne a gaz sur la position « A » et
garder le doigt dessus.

«  Allumerle brileur pilote en appuyant plusieurs fois sur le bouton de I'allumeur piézo-
électrique « D » (fig. 2).

« Lorsque le pilote est allumé, appuyer encore 15/20 secondes sur le bouton de la
vanne a gaz puis le relacher lentement tout en vérifiant que le brdleur reste allumé.
Dans le cas contraire, attendre 30 secondes et répéter I'opération d'allumage.

*  Appuyer sur le bouton de commande 1 de la vanne a gaz et le tourner sur la position
« B » (fig. 2) .

* Régler le thermostat de la chaudiére (rep. 4 - fig. 1) sur la température choisie
(supérieure ou égale a 50°).

*  Le brdleur principal s'allume et la chaudiére fonctionne automatiquement.

Si les braleurs ne s'allument toujours pas aprés avoir effectué correctement les
opérations précédentes, consulter le paragraphe des anomalies.

|A|O

memw

i

fig. 2 - Vanne a gaz
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Extinction
Appuyer sur le bouton de commande 1 et le tourner sur la position « C » (fig. 2) .
Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére

A Pour les arréts prolongés en période hivernale et

afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute l'eau contenue
dans la chaudiere et dans l'installation ou de ver-
ser I'antigel indiqué dans l'installation de chauf-
fage.

2.4 Réglages
Réglage température installation

Tourner le thermostat de réglage 4 (fig. 1) dans le sens des aiguilles d'une montre pour
augmenter la température de I'eau de chauffage, le tourner dans le sens inverse pour
diminuer la température. La température peut étre modulée de 30° mini a 90° maxi. Il est
toutefois conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére au-dessous de 45°.

Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer la température souhaitée a l'intérieur des piéces a l'aide du thermostat
d'ambiance. Commandée par le thermostat d'ambiance, la chaudiére s'allume et I'eau
est amenée a la température définie par le thermostat de réglage 4 (fig. 1). Le généra-
teur s'éteint dés que la température souhaitée aura été atteinte a l'intérieur des piéces.

Au cas ou il n'y aurait pas de thermostat d'ambiance, la chaudiére maintiendra l'installa-
tion a la température définie par le thermostat de réglage de la chaudiere.

Réglage de la pression hydraulique de l'installation

La pression de remplissage, installation froide, lue sur I'hydromeétre de la chaudiére (rep.
1 -fig. 1), doit correspondre a 1,0 bar environ. Au cas ou la pression baisserait au cours
du fonctionnement de l'installation (a cause de I'évaporation des gaz contenus dans
I'eau) a des valeurs inférieures au minimum précité, l'utilisateur devra rétablir la valeur
initiale a I'aide du robinet de remplissage. Toujours refermer le robinet de remplissage
une fois I'opération terminée.

2.5 Entretien

Il est indispensable pour I'utilisateur de faire effectuer I'entretien annuel de l'installation
thermique par du personnel professionnel qualifié ainsi qu'une vérification de la combu-
stion au moins une fois tous les deux ans. Consulter le sez. 4.3 du présent manuel pour
plus d'informations.

Le nettoyage de I'habillage, du tableau de bord et des composants esthétiques de la
chaudiére peut étre exécuté ave un linge souple et humide, éventuellement imprégné
d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants sont a proscrire.

2.6 Anomalies

Dévisser le couvercle du thermostat des fumées
(rep. 3 -fig. 1) et appuyer sur le bouton ci-dessous.
En cas de blocage répété de la chaudiére, contacter
le centre d'assistance technique

Chaudiére bloguée a cause d'une éva-
cuation insuffisante des produits de
combustion

Avant de contacter le SAT vérifier que le probléme n'est pas imputable a I'ab-
sence de gaz ou d'alimentation électrique

3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales

A Cet appareil ne peut servir que dans le cadre
des utilisations pour lesquelles il a été congu.

Cet appareil sert a réchauffer I'eau a une tem-
pérature inférieure au point d'ébullition a la pres-
sion atmosphérique et doit étre raccordé a une
installation de chauffage et/ou de distribution
d'eau chaude sanitaire compatible avec ses ca-
ractéristiques, ses performances et sa puissan-
ce thermique. Tout autre usage sera considére
comme impropre.

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE UNIQUEMENT PAR
DU PERSONNEL PROFESSIONNEL QUALIFIE DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE RE-
QUIS ET DANS LA STRICTE OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS REPRISES DANS
LE PRESENT MANUEL, DES DISPOSITIONS LEGALES APPLICABLES ET DES
NORMES LOCALES EVENTUELLES, CONFORMEMENT AUX REGLES DE LA BON-
NE PRATIQUE TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE.

Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue pour
tous les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et, dans tous
les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

3.2 Emplacement

Cet appareil est du type "a chambre ouverte” et ne peut étre installé et fonctionner que
dans des locaux suffisamment aérés. Un apport insuffisant d'air comburant a la chau-
diére peut en compromettre le bon fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées.
En outre, les produits de combustion qui se seraient formés en de telles conditions
(oxydes) nuiraient gravement a la santé en se propageant dans I'air ambiant du lieu de
séjour.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs. Le lieu d'installation doit étre sec et a I'abri du gel.

Lors de la mise en place de la chaudiére, il convient de libérer autour de celle-ci I'espace
nécessaire pour les opérations d'entretien et de maintenance prévues.

3.3 Raccordements hydrauliques
Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. Pour le bon état
et la longévité de la chaudiére, il importe que l'installation hydraulique soit proportionnée
et comprenne tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement et une con-
duction réguliers.

Au cas ou les conduites d'amenée et de retour de l'installation pourraient présenter en
certains points de leur parcours, le risque de formation de poches d'air, on veillera a
prévoir a ces endroits la présence d'un robinet purgeur. Installer également un dispositif
d'évacuation au point le plus bas de l'installation pour en assurer la vidange compléte.

Si la chaudiére est installée a un niveau inférieur de celui de I'installation, prévoir une van-
ne anti-reflux (flow-stop) afin d'éviter la circulation spontanée de I'eau dans l'installation.

L'écart thermique entre le collecteur d'amenée et celui de retour a la chaudiére ne doit
pas dépasser 20 °C.
ﬁ Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrau-
liques comme mise a la terre d'appareils électriques.
Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer
toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.
Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué fig. 13.
Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isole-
ment) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiere de I'installation.
Le raccordement de la chaudiére devra étre effectué de sorte
que ses tuyauteries internes soient exemptes de toute tension.

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr, il est recommandé
d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute éventuelle incrustation dans la
chaudiére résultant de I'action d'eaux trop dures ou de corrosions causées par des eaux
agressives. |l convient de rappeler que des incrustations, méme de I'épaisseur de quel-
ques millimétres, entrainent, a cause de leur basse conductivité thermique, une sur-
chauffe considérable des parois de la chaudiére pouvant, a leur tour, donner lieu a de
graves dysfonctionnements.

Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'installation
trés étendus (avec de grands volumes d'eau) ou d'appoints fréquents d'eau dans l'instal-
lation. Si la vidange intégrale ou partielle de I'eau du circuit était nécessaire en de pareils
cas, il est recommandé de remplir le circuit avec de I'eau traitée.

Remplissage de la chaudiére et du circuit de I'installation

La pression de charge de l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar. Si au cours du
fonctionnement, la pression de l'installation chute (a cause de I'évaporation des gaz con-
tenus dans l'eau) a des valeurs inférieures au minimum précité, |'utilisateur devra rétablir
la valeur initiale. Pour assurer le fonctionnement correct de la chaudiére, veiller a ce que
la pression a chaud corresponde a environ 1,5+2 bars.

3.4 Raccordement gaz

A Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appa-
reil soit préparé pour fonctionner avec le type de combu-

stible disponible et prendre soin de bien nettoyer les

conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant

compromettre le bon fonctionnement de la chaudiére.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 13), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz.

La capacité du compteur doit étre suffisante pour assurer l'usage simultané de tous les
appareils qui y sont reliés. Le diamétre de la conduite de gaz sortant du générateur de
chaleur n'est pas déterminant pour le choix du diamétre de la tuyauterie placée entre
I'appareil et le compteur ; elle doit étre choisie en fonction de sa longueur et des pertes
de charge, conformément aux normes en vigueur.

ﬁ Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise
a la terre d'appareils électriques.

s EEE
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3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

A La sécurité électrique de l'appareil ne peut
étre assurée que lorsque celui-ci est correcte-
ment raccordé a un dispositif de mise a la ter-
re efficace conformément aux normes
électriques en vigueur. Faire vérifier par un
professionnel qualifié I'efficacité et la confor-
mité du dispositif de mise a la terre. Le con-
structeur ne saur étre tenu pour responsable
des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre effica-
ce. Faire vérifier que l'installation électrique
est adaptée a la puissance maximale absor-
bée par I'appareil, indiquée sur la plaque si-
gnalétique de la chaudiére.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de l'appareil ne doit
pas étre remplacé par [l'utilisateur. En cas
d'endommagement du cable, éteindre l'appa-
reil et confier exclusivement son remplace-
ment a un professionnel qualifié. En cas de
remplacement du cable d'alimentation, utiliser
exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm
maximum.

Acceés au bornier électrique

Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du panneau de commande,
et enlever le volet “B*.

3.6 Raccordement au conduit de fumée

Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diamétre non inférieur a la
bouche de I'antirefouleur. Le trongon vertical, a partir de I'antirefouleur, doit avoir une
longueur non inférieure & un demi-metre. Le normes en vigueur devront étre appliquées
pour le dimensionnement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de raccorde-
ment.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages

Toutes les opérations de réglage et de transformation doivent étre effectuées par du per-
sonnel qualifié disposant du savoir-faire et de I'expertise nécessaires

Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages causés a des person-
nes et/ou a des choses, découlant de la mauvaise utilisation de I'appareil par des per-
sonnes non qualifiées et non agréées

Réglage de la pression de gaz aux braleurs

Les chaudieres PEGASUS 23 T-32T -35T - 45 T sont réalisées de sorte a pouvoir
fonctionner au gaz naturel ou au gaz liquide. Le test et le tarage de la pression se font
en usine

Lors du premier allumage, en présence de variations de pressions de ligne, contréler et
régler la pression aux gicleurs, en respectant les valeurs de la table des données tech-
niques, tableau 5.3.

Les opérations de réglage de la pression se font chaudiére en marche et en agissant sur
le régulateur de pression installé sur les vannes gaz a 1 étage.

Opérations préliminaires :

1. Allumer le pilote et positionner la manette du thermostat de réglage au minimum en
tournant dans le sens inverse des aiguilles d'une montre.

2. Relier un manomeétre a la prise de pression « OUT » sur la vanne (voir détail 4,
fig. 2).

3. Dévisser le bouchon de protection du régulateur de pression 2, fig. 2.

Réglage de la puissance

1. Tourner le bouton du thermostat de réglage dans le sens des aiguilles d'une montre
jusqu'au déclic, la vanne a gaz s'ouvre et laisse s'échapper le gaz.

2. Agirsurlavis du débitmétre 2, fig. 2 (tourner dans le sens des aiguilles d'une montre
pour augmenter la pression et dans le sens inverse pour la réduire) et amener la
pression indiquée sur le manomeétre sur les valeurs de tableau 5.3.

Une fois ces opérations de réglage terminées, allumer et éteindre 2 a 3 fois le braleur au
moyen du thermostat de régulation puis vérifier si la pression correspond a la valeur que
I'on vient de programmer ; dans le cas contraire, procéder a un réglage ultérieur pour
amener la pression a la valeur correcte.

Transformation du gaz d'alimentation

L’appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques Quand I'appareil doit étre uti-
lisé avec un gaz différent de celui avec lequel il a été étalonné et testé en usine, il con-
viendra de se procurer le kit de transformation prévu a cet effet et de procéder de la
maniére suivante :

1. couper I'alimentation électrique de la chaudiére et fermer le robinet de gaz.

2. Remplacer les gicleurs du braleur principal (fig. 4) et du braleur-pilote (A - fig. 5) en
montant les gicleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques cap. 5,
en fonction du type de gaz utilisé.

fig. 4

fig. 5

3. Rebrancher la chaudiére et ouvrir le robinet du gaz.

4. Régler la pression du gaz au brileur, en programmant les valeurs indiquées sur le
tableau des caractéristiques techniques pour le type de gaz utilisé

5. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la
plaquette des données techniques afin de signaler la transformation effectuée.

fig. 6 - Réglage de la pression

Diminution de la pression
Augmentation de la pression
Prise de pression en amont
Prise de pression en aval
Vis de réglage de la pression
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4.2 Mise en service

A La mise en service doit étre effectuée par du
personnel qualifié disposant du savoir-faire et
de l'expertise nécessaires Vérifications a ef-
fectuer au premier allumage et aprés toutes
les opérations d'entretien ayant occasionné le
débranchement des installations ou une inter-
vention sur des dispositifs de sécurité ou par-
ties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére :

*  Ouvrir les vannes d'interception éventuelles entre la chaudiére et I'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du gaz en procédant avec prudence et en utili-
sant une solution aqueuse pour détecter les éventuelles fuites au niveau des rac-
cords.

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére

et les installations.

Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

Vérifier le raccordement correct de l'installation électrique.

Vérifier la bonne connexion avec la mise a la terre de I'appareil.

Vérifier que la valeur de pression et débit de gaz pour le chauffage correspond bien

a celle requise.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Allumage de la chaudiére

Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiere

Purger l'air dans la tuyauterie en amont de la vanne a gaz.

Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiére
Tourner l'interrupteur général (rep. 2 - fig. 1) sur ON.

Allumer la flamme pilote en suivant les explications sez. 2.3.

Tourner le thermostat (rep. 4 - fig. 1) sur une valeur supérieure a 50°C et éventuel-
lement le thermostat d'ambiance sur la valeur de température souhaitée. Le brdleur
s'allume et la chaudiére se met en route automatiquement sous le contréle de ses
dispositifs de réglage et de sécurité.

Si aprés avoir exécuté correctement les
manceuvres d'allumage, les brlleurs ne s'allu-
ment pas et le bouton témoin s'allume, atten-
dre environ 15 secondes puis appuyer sur le
bouton précité. Une fois que les conditions
normales de fonctionnement ont été rétablies,
l'unité de contrdle répétera le cycle d'allumage
Si, méme aprés la seconde tentative, les bri-
leurs ne s'allument pas, consulter le para-
graphe *** 'Dépannage' on page 40 ***.

Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiere vendrait a manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les brdleurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement dés le rétablissement de la tension du secteur.

Vérifications en cours de fonctionnement

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Contrdler I'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonction-
nement de la chaudiere.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiéere et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que I'allumage de la chaudiére se fait correctement, en effectuant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de celui de
la chaudiére.

«  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée dans le tableau des données techniques au cap. 5.

Extinction

Pour éteindre momentanément la chaudiére, il suffit de positionner l'interrupteur général
(rep. 2 - fig. 1) sur OFF.

A la fin d'une extinction prolongée de la chaudiére, il faut

Tourner l'interrupteur général (rep. 2 - fig. 1) sur OFF ;

Appuyer sur le bouton de commande 1 et le tourner sur la position « C » (fig. 2) .
Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére ;

Débrancher le courant de I'appareil

A Pour les arréts prolongés en période hivernale et

afin d'éviter les dommages causés par le gel, il est
conseillé de purger toute I'eau contenue dans la
chaudiére et dans l'installation ou de verser l'anti-
gel indiqué dans l'installation de chauffage.

4.3 Entretien

A Les opérations suivantes sont strictement réser-
vées a des techniciens qualifiés disposant de tou-

tes les compétences requises.

Contréle saisonnier de la chaudiére et de la cheminée

Il est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur

I'appareil

« Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne gaz, thermostats, etc.) doivent
fonctionner correctement

. Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne présenter aucune
fuite.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. Le braleur et le corps de la chaudiére doivent étre parfaitement propres. Suivre les
instructions du paragraphe suivant.

*  Le pilote ne doit présenter aucune incrustation et étre positionné correctement (voir
fig. 10).

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

. Le vase d'expansion, si présent, doit étre chargé.

* Le débit et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans le
tableau des caractéristiques techniques (voir sez. 5.3).

. Les pompes de circulation ne doivent pas étre bloquées

Dispositifs de sécurité

La chaudiere PEGASUS 23 T-32T-35T -45 T est dotée de dispositifs qui garantissent
la sécurité en cas d'anomalie de fonctionnement.

Limiteur de température (thermostat de sécurité) a réarmement automatique

Ce dispositif évite que la température de I'eau de l'installation ne dépasse le point d'ébul-
lition. La température maximale d'intervention est de 110 °C et bloque immédiatement la
chaudiére.

Le déblocage automatique peut se faire uniquement lors du refroidissement de la chau-
diere (la température doit baisser d'au moins 10°C) et suite a la détection et a I'élimina-
tion de I'anomalie ayant entrainé le blocage.

Dispositif de sécurité d'évacuation des fumées (thermostat des fumées)

La chaudiére est dotée d'un dispositif de controle de I'évacuation des produits de com-
bustion. Si l'installation d'évacuation des fumées devait présenter des anomalies avec
pénétration de gaz de combustion dans le milieu ambiant, I'appareil s'éteint. La hotte
anti-vent est dotée d'un thermostat des fumées pour le relevé et le controle de la tem-
pérature des fumées.

La fuite éventuelle de gaz de combustion dans le milieu ambiant provoque une augmen-
tation de température qui sera relevée par le bulbe et qui entrainera dans les 2 minutes
qui suivent l'extinction de la chaudiére en coupant I'arrivée du gaz au braleur. Si le ther-
mostat des fumées se déclenche, réarmer manuellement le thermostat (voir sez. 2.6).
La chaudiére se remettra en marche.

En cas de remplacement nécessaire du thermostat, utiliser exclusivement des piéces
d'origine et s'assurer que les branchements électriques et le positionnement du bulbe
sont bien exécutés.

LE THERMOSTAT DES FUMEES NE DOIT EN
AUCUN CAS ETRE MIS HORS CIRCUIT !

Ouverture du panneau avant
Pour ouvrir le panneau avant de la chaudiére, voir la séquence indiquée fig. 7.

fig. 7 - uverture du panneau avant
Avant d'effectuer une quelconque opération a
l'intérieur de la chaudiére, la mettre hors ten-
sion et fermer le robinet du gaz en amont

A
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Propreté de la chaudiére et de la cheminée
Pour assurer un bon état de propreté de la chaudiere (voir fig. 8) :

.

e o o o o o

AWN =

Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére et débrancher I'alimentation
électrique de I'appareil

Oter le panneau avant de la chaudiére (fig. 7).

Soulever le couvercle du manteau.

Oter I'isolation 5 recouvrant I'antirefouleur.

Oter la plaque de fermeture de la chambre des fumées.

Démonter le groupe des brileurs (voir paragraphe suivant).

Nettoyer de haut en bas a I'aide d'un écouvillon. La méme opération peut s'effectuer
de bas en haut.

Nettoyer a I'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-
stion entre les éléments en fonte du corps de chaudiére.

Remonter soigneusement les piéces précédemment démontées et contrdler I'étan-
chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.

Pendant les opérations de nettoyage, veiller a ne pas endommager la sonde du
thermostat des fumées, montée sur la partie arriere de la chambre des fumées.

fig. 8 - Nettoyage de la chaudiére

Couvercle du manteau

Plaque de fermeture de la chambre de fumées
Ecouvillon

Isolation

Démontage et nettoyage du groupe des brileurs

Pour enlever le groupe des braleurs, procéder de la fagon suivante :

1.
2.

3.

4.

5.

Couper le courant et I'arrivée des gaz en amont de la chaudiére

Débrancher les cables « 1 » de la vanne a gaz et le cable « 2 » de I'allumeur piézo-
électrique.

Dévisser la rondelle « 3 » fixant le tuyau d'adduction des gaz en amont de la vanne
gaz;

Dévisser les deux écrous « 4 » fixant la porte de la chambre de combustion aux élé-
ments en fonte de la chaudiére.

Déposer I'ensemble des brileurs et la porte de la chambre de combustion.

Il est maintenant possible de contréler et de nettoyer les brlleurs. Il est recommandé de
n'utiliser, pour le nettoyage des brileurs et des électrodes, qu'une brosse non métallique
ou de I'air comprimé, a I'exclusion de tout produit chimique

Groupe brileur pilote

CO~NO O A W=

7
3+4 mm
3
5
4
8

fig. 10 - Brileur pilote

Porte de la chambre de combustion
Braleur pilote

Electrode d'allumage

Couple thermo-électrique

Gicleur pilote

Cable haute tension

Tube alimentation gaz
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Dimensions et raccords

4.4 Dépannage

Problémes éventuels Causes Remédes
Absence de la décharge d'allu- | Piézo d'allumage Remplacer 'allumeur piézo
mage défectueux

Electrode d'allumage
cassé ou mal placé

Remplacer I'électrode ou I'installer correctement (voir
fig. 10)

Faux contact entre
terminal et cable

Visser a fond le terminal sur le cable de l'allumeur

Le pilote ne s'allume pas

Mangque d'alimenta-
tion de gaz

Ouvrir le robinet de gaz

Présence d'air dans
les conduits du gaz

Purger en suivant les explications au chapitre allumage

Gicleur pilote col-
maté

Nettoyer le gicleur a I'air comprimé

Débit du gaz insuffi-
sant

Régler le débit en agissant sur la vis de la vanne

Flamme du pilote faible

Flamme mal réglée

Controler si la pression du gaz est réguliere

Braleur pilote sale

Nettoyer le pilote & I'air comprimé

Extinction du pilote

Couple thermo-
électrique défectueux

Contréler ou remplacer le couple thermo-électrique

Flamme insuffisante

Régler la flamme en agissant sur la vis de la vanne gaz
jusqu'a ce qu'elle entoure le couple thermo-couple

Contactinstable avec
la bobine

Serrer le raccord sur le vanne a gaz

Le brileur principal ne s'allume
pas

Absence de courant

Attendre la remise sous tension

Gicleurs colmatés

Nettoyer les gicleurs a fond

Vanne a gaz défec-
tueuse

Réparer ou remplacer la vanne a gaz

Intervention du ther-
mostat fumées

Vérifier si la cheminée de tirage est obstruée et rétablir
manuellement le thermostat des fumées

Explosions au brdleur principal

Mangque d'alimenta-
tion de gaz

Controler la pression du gaz au brdleur principal

Chaudiére encrassée

Controler et nettoyer le corps de chaudiere

A

850

il o

L
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fig. 11 - Vue de face

615

Brileur sale

Contréler et nettoyer le braleur

Le brileur principal fonctionne
mal

Flamme mal réglée

Régler la pression du gaz au brdleur principal (voir
tableau 2)

Odeur de gaz non brilés

Chaudiére encrassée

Contréler et nettoyer le corps de chaudiere

Tirage de la che-
minée insuffisant

S'assurer que le tirage de la cheminée est efficace

Echange d'air insuffi-
sant

Aérer davantage la piece

Flamme mal réglée
par exces

Veérifier le débit sur le compteur du gaz et la pression du
braleur principal

Pas d'augmentation de tem-

Flamme mal réglée

Contréler que la consommation de gaz soit réguliére

pérature avec chaudiére fonc-
tionnant

Chaudiére encrassée

Contréler et nettoyer le corps de chaudiere

Chaudiére insuffi-
sante

Vérifier que la chaudiére soit proportionnellement bien
adaptée a l'installation

Le thermostat de réglage se ral-
lume avec un écart de tempéra-
ture trop élevé

Thermostat de Remplacer le thermostat
réglage chaudiére
Capteur thermostati- | S'assurer que le capteur est inséré dans la gaine

que hors gaine

Condensation dans la chau-
diére

Thermostat mal réglé

Régler le thermostat sur une température plus élevée

Consommation de
gaz insuffisante

Vérifier si la consommation du gaz est conforme aux
valeurs indiquées

La chaudiére se salit facilement

Flamme mal réglée

Vérifier si la flamme du brdleur principal est réglée cor-
rectement et si la consommation de gaz est proportion-
nelle a la puissance de la chaudiére

La chaudiére s'éteint sans motif
apparent

Intervention du ther-
mostat fumées

Vérifier si la cheminée de tirage est obstruée et rétablir
manuellement le thermostat des fumées

Intervention du ther-
mostat de sécurité

Vérifier si l'eau circule correctement dans le circuit

— —

fig. 12 - Vue latérale
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5.3 Tableau des caractéristiques techniques
a4
Tableau 2- Caractéristiques techniques
‘ Modeles 23T | 32T | 35T | 45T
° * Nombre d'éléments kW| 3 4 4 5
© Puissance thermique max. kW| 253 | 349 | 388 | 495 Qn
a1l Puissance thermique min. kw| 10.1 14.9 14.9 19.7 Qn
‘% Puissance thermique maxi chauffage kW| 230 | 320 | 350 | 450 [ Pn
126 9 Puissance thermique mini chauffage kw| 88 130 | 130 | 172 Pn
Rendement Pmaxi (80-60 °C) %| 909 [ 91.7 | 90.9 | 90.9
Rendement 30 % %| 913 | 91.3 | 915 | 916
o . Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 CE * %
E Classe d'émission NOx 2 2 2 2 NOx
as % Gicleurs brdleur G20 n°x @ 2x2.80 | 3x2.80 | 3x2.90 | 4x2.80
a2 @"’ o Pression gaz d'alimentation G20 mbar| 20 20 20 20
N 37 Pression gaz maxi au bréileur G20 mbar| 15 13 12 15
R ‘@’ R ‘i Pression gaz mini au brdleur G20 mbar| 2.5 25 20 2.5
N © Débit gaz maxi G20 mih| 268 | 369 | 4.11 5.24
[ce] N
~ Débit gaz mini G20 mih| 1.07 1.58 158 | 2.08
‘. . T .. Gicleurs brileur G31 n°x@| 2x1.75 | 3x1.75 | 3x1.85 | 4x1.75
F Pression gaz d'alimentation G31 mbar| 37 37 37 37
< Pression gaz maxi au brileur G31 mbar| 35 31 30 35
fig. 13 - Vue d'arriere Pression gaz mini au braleur G31 mbar| 6 6 5 6
Débit gaz maxi G31 kgh| 1.98 | 274 | 3.04 | 3.88
Tableau 1 Débit gaz mini G31 kgh| 079 | 147 | 147 | 155
a5 Pression maxi utilisation chauffage bar| 6 6 6 6 PMS
Typeetmodsle | A [D | E | F | a2 a4 Entré
ype et modele Départ Retour Cheminée ;arzee Pression mini utilisation chauffage bar| 0.1 0.1 0.1 0.1
3T 200 170 [ 109 | 112 T2 TR 130 7R Température maxi de chauffage C| 9 95 95 95 tmax
2T 500 (70 116 119 I 712 T 30 7 Capacité eau circuit chauffage Il 91 | 116 | 116 | 141 | HO
35T 500 | 70 | 116 | 119 1712 112 130 12 Indice de protection IP| X0OD | XOD | XOD | X0D
45T 500 | 80 | 73 76 1712 112 150 12" Tension d'alimentation V/Hz | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Puissance électrique consommée W 5 5 5 5 w
5.2 Vue générale et composants principaux Poids a vide kg| 106 136 136 164
5.4 Schéma
u Perte de charge
i 1 15
126 >
o 12 L /
//
® T
0,9 Vd
“
71
075
B pZ
o 06 1
A
045 > o
03 =l
: ‘ =g
o 015 e
& 0 _______——
05 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55
® ] o 22 A
)
X fig. 15 - Diagramme pertes de charge
’ o ’ A m®h
o S [ |lo B m. colonne d'eau
L 2 =l
273 — 1l it
— —
fig. 14 - Vue générale
22 Braleur principal
44 Vanne a gaz
126 Thermostat fumées
156 Allumeur piézo-électrique
273 Groupe br(leur pilote
275 Robinet de vidange circuit chauffage
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5.5 Schémas électriques
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fig. 16 - Schéma électrique de base
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fig. 17 - Schéma électrique de raccordement

AVANT DE BRANCHER LE THERMOSTAT
D'AMBIANCE, OTER LE PONTAGE ENTRE
LES BORNES 7 et 8.

16 Ventilateur

23 Couple thermo-électrique

32 Circulateur de chauffage (non fourni)
44 Vanne a gaz

49 Thermostat de sécurité

63 Thermostat réglage chaudiere

72 Thermostat d'ambiance (non fourni)
98 Interrupteur

126 Thermostat fumées

42 m cod. 3541E581 - Rev. 03 - 10/2019




Ferroli

PEGASUS 23 T-32T-35T-45T

UK

1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHu

*  YBaxHO O3HaoMmTecs 3 HacTaHOBamu, WO MICTATbCS B LbOMY KEepiBHULTBI 3
ekcnnyaTauii, nosask BOHM HaJaloTb BaXMUBiI BKa3iBKM CTOCOBHO MOHTaxy,
ekcnnyaTauii 1 TexHiYHoro o6crnyroByBaHHs.

*  KepiBHMUTBO 3 ekcnnyaTauii € HeBiA'EMHOI i BaXMMBOK YacTUMHOW BUPOBY i
NoBKMHHO AbaiinnBo 36epiraTcsa KOPUCTyBa4YeM A5 3BEPHEHHS Y MaiibyTHbOMY.

* Y pasi npoaaxy 4v nepepadi arperaty iHLWOMY BnacHUKy abo nepeHeceHHs B iHLLe
MicLe 06OB'SI3K0BO AoAaNTe LK IHCTPYKLiO A0 KOTna, Wwob HoBWI BnacHuk i / abo
MOHTaXXHUK 3Mir Helo KOPUCTyBaTMCS.

. MoHTax i TexHiyHe obcnyroByBaHHSI MatoTh 3iMCHIOBATUCA BiAMNOBIAHO A0 Ail04NX
HOpM, 3a BKasiBkaMW BUPOGHMWKA, i MOBWHHI BWKOHYBaTUCS KBamidikoBaHNMU
daxisuamm

¢ XubHuIn MOoHTax abo Hepbane TexHiYHe 0BCyroByBaHHA MOXYTb 3aBAaTy LUKOAU
noaamM, TeapuHam abo maiHy. BupoGHuk Bigxunsie 6yap-siky BiAnosiganbHiCTb 3a
NOLUKOXKEHHS MaiiHa, CNpPUYMHEHI MOMUMKaMM Nif Yac MOHTaxy Ta ekcnnyaTtauii
arperaTy Ta HEAOTPUMAHHAM iHCTPYKLIiN, HaAaHUX BUPOBHMKOM.

. Mepw Hix 3aiicHioBaTM Byab-siki  onepauii 3  uuleHHs abo  TexHiYHoro
obcnyroByBaHHS, BAMKHITb arperar Bif Mepexi XUBMEeHHs 3a JONMOMOro BUMMkaya
cucTemu i/abo cneuianbHo nepeadayeHnx ans Uiei MeTu npucTpois.

* Y pasi BiamoBu i (a60) noraHoi po6oTK arperaty, BUMKHITb 10ro, yTPUMYHOUMCh Bif,
6yab-sikMx cnpob caMocTiiHOro peMoHTy abo nNpsiMoro BTpy4aHHsi. 3BepTantecs
BUKIIOYHO A0 KBanidikoBaHux daxisuie PemMoHT 4u 3amiHa By3niB Ta getanewn
NMOBWHHI 34IACHIOBATUCA BWKMIOYHO KBanidikoBaHumu paxiBuamn i nuwe 3i
3aCTOCYBaHHSIM OPUriHanNbHUX 3aMiHHMX YacTUH. HeJoTpMMaHHS BULLie3a3HaYeHnX
3acTepexkeHb MOXe HeraTMBHO BNIMHYTW Ha Ge3neyHicTb arperary.

« TapaHTyBaTM cnpaBHy po6oTy arperaty MoXe Iule nepioguyHe TexXHIYHe
o6cnyroByBaHHs, BUKOHaHe kBanichikoBaHUMU haxiBUsaMU.

*  [aHui arperaT mMae BUKOPUCTOBYBATUCS BUKMIOYHO 3a Mpu3HayYeHHsM. Byab-sike
iHLIE BMKOPUCTAHHS BBAXXaTUMETHCS HE 33 MPU3HAYEHHSIM i, OTXe, HeGe3neyHnM.

* T[licns 3HATTS ynakoBKM nepekoHanTecs B LinicHocTi arperaty. [lakyBanbHi
maTepianu € MoTeHUinHUM [xepernom Hebesneku i He MOBWHHI 3anuwaTvcs y
MiCLSX, JOCTYMHUX AiTAM.

*  [lo3BONsETbCA BUKOPWUCTaHHA arperaTy AiTbMW BIiKOM Bif 8 pokiB Ta ocobamu 3
obMexeHMU  DI3UYHUMKU, CEHCOPHUMWU YW PO3YMOBMMK MOXNMBOCTSMKU abo
ocobamu 6e3 HanexHoro AOCBIAY Ta 3HaHb, SKLLO BOHW NepebyBatoTb Nig Harnsaom
abo NpoiHCTPYKTOBaHI LWOAO NpaBun 6e3neyHoro BUKOpUCTaHHs arperaty. it He
NoBWHHI 6aBuTUCSA arperatom. Onepauii 3 YULLEHHS! | TeXHIYHOTO OBCIYroByBaHHS,
AIKi € 0BOB'A3KOM KOPUCTYBaYa, MOXYTb BUKOHYBaTV AiTWU BIKOM Bif 8 pOKiB, SKLLO
BOHW NepebyBatoTb Mif HarnNs4oMm.

* Y pasi cyMHiBiB He BUKOPUCTOBYITE arperaT i 3BepHiTbCA A0 BUPOBHMKA.

*  YTunisauia arperaty i NOro KOMMOHEHTIB Ma€ NPOBOAWUTUCA HANEXHUM YMHOM,
BiANOBIQHO [0 Ait0MOro 3aKoHOA4ABCTBA.

. 306paxeHHs, HaBefeHi B Ll iHCTPYKLIi, AalOTb CNpoOLLEeHe ysSBREHHS npo Bupi6.
MopiGHi 306paxxeHHs1 MOXYTb HECYTTEBO BiAPI3HATUCS Bif roTOBOro BUPOGY.

MAPKYBAHHA CE 3ACBIAYY€E BIANOBIAHICTb BUPOBIB OCHOBHUM BUMOTAM
OWPEKTUB, QIOYUX Y TANY3I.
OEKNAPALIIO NPO BIAMNOBIAHICTb MOXHA 3AMUTATU Y BUPOBHUKA.

2. IHCTPYKUiy 3 EKCNNYATALUii

2.1 NpencraBneHHsA
JTo6'a3HuiA nokynuto,

Osakyemo Bam 3a B6ip PEGASUS 23T -32 T -35T - 45 Tnignorosoro kotna FERROLI,
BMKOHaHOro 3a NnepefoBUMW TEXHOIOTISIMU, KU BiAPi3HAETbCA BUCOKOK HAAIMHICTIO i
AKICTIO BUroToBneHHs. MNMpocumo Bac yBaxHO npouuTtaTtyt Le KepiBHULTBO Ta 36epirtu
Moro Ansi NoJanbLLUOro 3BEPTaHHS.

PEGASUS 23 T-32T -35T -45 T [JaHui koTen aBnsie coboto TENSIOBWiA reHepaTop
[Ns LeHTpani3aoBaHOT CUCTEMM OManeHHs, Lo Npautoe Ha NpupoaHoMy abo 3pigkeHoMy
HadTOBOMY rasi (nepeHanaroXXeHHsi NanbHWKa Ha HasiBHUI BUA ra3y 3[iINCHIOETLCS NpuU
yCTaHoBLi arperaTy).

Kopnyc koTna Bkrnioyae B cebe YaBYHHi enemeHTW, ocobnmBa KOHCTPYKLiSl SIKMX
3abe3neyye edekTMBHUIN TennoobMmiH 3a Gyab-sikMX yMOBax ekcrnyaTtauii, a Takox
aTMOCHEPHWIA NanbHKK, OCHALLEHWI PO3NanomM 3 TEPMONapoK KOHTPOMIO NOMyM's.

Koten obnagHaHuii NPUCTPOEM OOMEXEHHA TemnepaTypu (3anobixkHum
TepMOCTaTOM) i NPUCTPOEM KOHTPOSIO AUMOBOI CUCTEMU (TEPMOCTATOM BUSIBIIEHHS
AUMY).

Micns py4Horo yBiMKHEHHSI poboTa anapaTy 3AiNCHIOETHCS,
aBTOMaTUYHO.

FONOBHMM  YMHOM,

KopuctyBayeBi gocutb 3agaTtu GaxaHy TemnepaTypy MOBITPS B MpUMILLEHHI (3a
[0MoMOroto kKiMHaTHoro TepmoctaTa) abo BigperynioBaTi TemnepaTypy BoAuW B CUCTEMI
onaneHHs.

2.2 NaHenb KoMmaH,

2
)
—

man. 1 - MaHenb KOHTpoOnto

YMOBHi NO3HaYeHHs

1 TepmorigpomeTp

2 Mepemukay posnaneHHs

3 TepmocTaT AMMOBWX rasiB 3 py4YHUM CKMOAHHAM
4 Perynsatop temnepatypu

2.3 YBiMKHEHHS | BUMUKaHHA
3anyck

« TomicTiTeb TepmocTaT perynioBaHHa koTrma (no3. 4 - man. 1) Ha MiHimManbHe
3HAYEHHS.

*  BigkpuiTte razoBuii BeHTUNb Ha BXoAy Yy KOTen.

*  CrpasiTb NoBITPs 3 rasoBmx Tpy6, BiAKPMBLUM LUTYLEP BiAOOPY TUCKY Ha BXOAi B
KnanaH, Bia3HavyeHun Homepom 3 (man. 2).

*  HatucHiTtb i npuTpumanTe pyyky ynpaeniHHsi 1 ra3oBOro knanaHa B nonoxexHi "A".

*  YBIMKHiTb MIMOTHUIA NanbHUK LUMSXOM HEOLHOPA30BOrO HATWUCKaHHA Ha KHOMKY
n'e30eneKkTPUYHOro 3ananeHuka “D” (man. 2).

*  Micns po3nany ninoTHOro nanbHWKa yTpyuMynTe pyyKy ra3oBoro knanaa we 15-20
CeKyHA, MOTIM MOBINbHO BiANYCTiTb i, NepeBipsoYM, IO MNINOTHWIA NanbHUK
3anvwaeTbca yBiMKHeHUM. B iHwomy Bunaaky 3avekanite 30 cekyHA i NOBTOPITb
onepalito po3nasntoBaHHs.

*  HaTtucHiTb i npuTprMaiTe pyyky ynpasniHHs 1 ra3oBoro knanaHa B nosoxeHHi "B"
(man. 2) .

« [omicTiTb TepmocTaT perynioBaHHs kotna (no3. 4 - man. 1) Ha HeobxigHe
TemnepaTypHe 3Ha4yeHHs (He MeHLe 50°).

. Micnsi uboro BiAGYAETHCS po3nan rofioBHOK MarbHKKa i koTen Gyde npauoBaTti B
aBTOMaTUHHOMY PEXUMI.

AKWOo nicna NpaBuUrbHO BUKOHaHWX Onepalin 3 po3naneHHs nanbHuka He
BKNIOYalOTbCSA, CNif 3BepHYTUCS 40 naparpady 3 yCyHEeHHs1 HeCrnpaBHOCTEN.

man. 2 - Fa3oBu# knanaH
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BuUMKHeHHA
HaTuCHITb | NOBEPHITb PyyKy ynpasniHHS 1 B nonoxeHHs “C” (man. 2).
3akpuiiTe ra3oBuin BEHTWMNb 3BEPXY KOTMa.

A Mig Yac TpUBanoro HEBUKOPUCTAHHS Y 3UMOBUI NepIoS,
OB YHUKHYTU 3BWUTKIB Big MOXMMBOrO 3aMep3aHHs
PEKOMEHAYETLCS 3MUTI BCHO BOAY 3 KOTNA, SIK 3 KOHTYpY
onaneHHs, Tak i 3 KoHTypy [BIl; abo x popatu
BiONOBIAHMI aHTU(HPU3 B CUCTEMY OMANEHHS.

2.4 PerynioBaHHA
PerynioBaHHA TeMnepaTypu B CUCTEMi onaneHHs

AKWwo noBepHyTM TepmocTaT perynioBaHHa kotna 4 (man. 1) 3a rogvHHMKOBOK
CTpinKoto, TemnepaTypa BoAW B CUCTEMi onaneHHs NiABULLYETbCS, i HaBNaku, NPoTu
rOAVNHHWKOBOI CTPINKM - 3MEHLIYeTbCs. TemnepaTypy BOAU B CUCTEMI ONaneHHs MoXxHa
perynioBaTy B Mexax Bif MiHimanbHoi 30° oo MakcumarnbHoi Temnepatypu 90°. OgHak
He cnig ekcnnyaTyBaTu KOTen Npu TemnepaTypi Huxye 45°.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI TemnepaTypu (3a [ONOMOrorw KiMHaTHOro TepmocTara,
SAIKUWA NOCTAaYa€ETbCA 32 OKPEMUM 3aMOBNEHHAM)

3apaiiTe 3a AOMNOMOrol0 KiMHaTHOro TepmocTtarta NoTpibHy TemnepaTypy BcepeauHi
npumilLeHHsi. 3a KOMaHAOHo Bif KIMHATHOrO TepMocTaTa KoTen HarpiBae Bogy B CUCTEMI
onarneHHs o TemMnepaTypw, 3agaHoi 3a 4ONOMOroto TepMocTaTta perynioBaHHs kotna 4
(man. 1). MNpu gocarHeHHi B NpuMiLLeHHi 6axkaHoi TemnepaTypu KOTen BUMUKAETbCS.

Mpu BiacyTHOCTI kiMHaTHOro TepmMocTaTa koTen 3abesnevye MiATPUMaHHA y cucTemi
TemnepaTtypu, 3a4aHoi TEpMOCTaTOM perysitoBaHHs KOTna.

PerynioBaHHsA rigpaBniyHOro TUCKy y KOHTYpi onaneHHs

Mpu 3anoBHEHHi XOMOAHOI CUCTEMWU OManeHHs, TUCK BOAM 3@ MOKa3aHHAMU
BCTaHOBMNEHOro Ha KoTni TepmorirpomeTpa (no3. 1 - man. 1 ), NoBWHHA cknagatu
npuénmsaHo 1,0 Gap. Akwo nig 4Yac poboTM TUCK y CUCTEMi 3HM3UTLCH (Yepe3
BUMNapOBYBAHHSI PO3YMHEHWX Yy BOAiI rasiB) HWXYE BULLE3A3HAYEHUX 3HAYEHb,
KOpUCTyBay MOBMHEH BIAKPUTW KpaH noaadi Boau i JOBECTM TUCK A0 NepBiCHOro
3HavyeHHA. HanpukiHui onepauii 3aBxan 3akpuBaiTe KpaH nogadi BoAu.

2.5 TexHiuyHe o6cnyroByBaHHA

KopuctyBay 3060B'si3aHMA  BUKOHYBaTM LUOHaWMeHLle pa3 Ha Ppik TexHiyHe
o6cnyroByBaHHS TENMOBOI CUCTEMMU, 3aNPOCUBLUM A LibOro (haxiBLiB, i 04WH pa3 y ABa
POKM NepeBipATU CUCTEMY 3ropsiHHA. 3BepHiTbcs A0 sez. 4.3 3a [JeTanbHilo
iHdbopMmauieto

MoxnuBe ounLLeHHs OBLUMBKW, NaHeni yNpaBmniHHS i 30BHILLHIX AeKOPATUBHUX YacTUH
KOTNa MOXe BWKOHYBATUCA YMCTOIO raH4ipKol, 3BOMOXEHOW Y MWMbHin Boai Cnig
YHUKaTW BUKOPUCTaHHS Byab-Aknx abpasmBHUX MUIOYMX 3aCO6iB Ta PO3YMHHWKIB.

2.6 Henonanku

BinkpyTiTh KpuLLKY TEpMOCTaTa AUMOBMX rasis (Mo3.
3 - Mar. 1) i HaTUCHITb Ha KHOMKY Ml HUM.

Y pasi NoBTOPIOBaHMX BOKyBaHb KOTMNa 3BEPHITLCS B
HaBRVKYiA CepBICHMI LIEHTP.

Koten 3a6nokoBaHo Yepes HegocTatHe
BUBELEHHS NPOJYKTIB 3rOPSHHS

Mepw Hix 3BepTaTnCA A0 CepBiCHOI Crnyxbu, nepesipTe, UM He BMKNMKaHa
npo6rema BiACyTHICTIO rady abo BiACYTHICTIO €NeKTPUYHOTO KUBIEHHS

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi nonoxeHHsa

ﬁ [aHu arperaT Mae BUKOPUCTOBYBATUCS BUKMIOYHO 3a

NPU3HAYEHHAM.
Llen arperat npusHayeHun Ana Harpisy Boau [0
TEMNEPATypu HWXKYEe 32 TOUKY KUMIHHA  npu

aTMocepHOMY TUCKY; BiH BUMarae nigknioYeHHs 4o
onantoBanbHOi cucTeMu i/abo 4o CMCTEMM rapsyoro
BOJOMNOCTa4yaHHs, BiAMNOBIOHO ao BMACHUX
XapaKkTepucTuk, — ekcrsyaTauiiHuX  MOKasHWKIB i
TennoBoi NOTYXHOCTI. Byab-Ake iHWe 3acToCyBaHHA
Ma€ BBaXaTWUCS BUKOPUCTAHHSIM HE 3a NPU3HAYEHHAM

YCTAHOBIOBATU KOTEJ MOBUHHI NINLLE ®AXIBLII NEPEBIPEHOT KBAMI®IKALLI
3 JOTPUMAHHAM YCIX BKA3IBOK LIEI TEXHIYHOI IHCTPYKUII, BUMOT
AI04Oro 3AKOHOAABCTBA, HALIOHANBHKX |, ¥ BIAMNOBIOHNX BUMAOKAX,
MICLEEBMX HOPM, A TAKOXX MPABWIN HANEXXHOI TEXHIYHOT MPAKTUKW.

HenpaBunbHUiA MOHTaX MOXe NpU3BECTV A0 TpaBMyBaHHSA i3ndHMX ocib i TBapuH, a
Takox [0 36MTKIB MaliHy, 3a ki BiANOBIAHWK HE HECTUME XOAHOI BiANOBIAANbHOCTI.

3.2 Micue ana MoHTaxy

Lle arperat HanexuTb A0 TMNY "3 BiAKPUTOO kaMepoto” i, BiH MOXe BCTaHOBIMIOBATUCS

i npauloBaTM nuwe Yy MNPUMILLEHHAX 3 MOCTiHOK BeHTUnsuielo. HepoctaTHe
HaAXOMKEHHS MOBITPSA ANSA NIATPMMKM FOPiHHS 3aBaxaTMMe NOoro HopmarbHi poboTi Ta

BiABEAEHH!O BignpaLboBaHuX rasis. KpiM Toro, NpoayKTu 3ropsiHHs, siki yTBOPHOOTbLCH 3a
LUMX YMOB (OKCMAWM), NOTPannsoym y XUTINOBI NPUMILLEHHS, CTaHOBNATbL Hebeaneky Ans
300pOB’sA

Y Mmicui yCTaHOBKM TaKOX HE NOBMHHO ByTW Nuny, Nerko3anMmcTx peyer Ta Matepianis
abo arpecuBHux rasis. MpuMmileHHst Mae 6yTn cyxum i He Nnpomep3aTtu

B MOMEHT posTallyBaHHS KOTna HeobXigHO 3anuLLMTX HAaBKOMNO HbOTro HeobxiaHe Micue
NS 3BMYaHWX onepaLiii 3 TeXHIYHOro o6cnyroByBaHHS.

3.3 TinpoTexHiyHi niaknoYeHHA
3ayBaxeHHs

TennonpoaykTUBHICTL arperaTy HanexuTb BU3HAYUTK MonepefHbo, 3a PO3paxyHKOM
notpebu 6yaunHKy y Tenni 3a Ailounmun Hopmamm LLIo6 3abeaneuntu HanexHy Ta Tpusany
poboTy KoTna, rigpaeniyHa cuctema mMae GyTW BIAMOBIAHOK OO HBLOrO, @ TaKoX OyTU
OCHaLLeHOI0 BCiMa JOAATKOBMMW MPUHANEXHOCTAMM, SKi rapaHTyoTb NOCTiiHy po6oTy
Ta KepyBaHHS.

Y Bunagkax, konu Tpybu nogadi Boau B cUCTEMY onarieHHsl i "3BOpoTHOI" cucTemu
NPOKNageHi TakMM YMHOM, WO B [AEAKUX MICUSX MOXYTb YTBOPUTUCA MOBITPSHI
6ynbballku, OouUinbHO BCTAHOBUTW B LMX MiCUSX CMYCKHi kpaHu. Kpim Toro, B camin
HWKHIA Toyui cucTeMu cnif BCTaHOBUTM 3MMBHWUIA BeHTUNb Ans 3abe3neyeHHs
MOXITMBOCTi MOBHOIO 3NM1BY BOAM 3 HE.

AKWO KOTen BCTAHOBMEHWA HWXYE PIiBHA CUCTEMW ONaneHHsi, PeKoMeHAYeETbCS
BCTaHOBWTY 3anipHWI BEHTUIb ANs 3anoGiraHHsi NPUPOAHOT LIMPKYNsLT BOAM B CUCTEMI.

PekomeHayeTbCs, Wo6 pisHWLsS TemnepaTyp BOAM B NPSIMOMY | 3BOPOTHOMY KOMEKTOpax
He nepesuuiyBana 20 ° C.

é He BukopuctoBynte Tpybu BOAAHUX CUCTEM
SIK 3a3eMIEHHS eNeKTPUYHUX Npunagis.

Mepen BCTaHOBNEHHSIM peTenbHO NPOMUIATE YCi TPYOGONPOBOAM CUCTEMM ONANEHHS Ans
BMAaneHHs ocafiB 3abpyAHIOYNX PeYOBUH abo CTOPOHHIX Tin, SKi MOXyTb 3aBaguTu
npaBuIbHil poboTi arperaty.

BukoHaliTe BCi nigkntoyeHHs 4o BiANOBIAHMX LWITYLEPIB, sIK Noka3aHo Ha man. 13.

Mixk kKOTnom i onantoBasnbHOK CUCTEMOI PEKOMEHAOBAHO YCTAaHOBUTM 3anipHi knanaHu,

AKi JO3BONATUMYTb, Y pasi noTpebu, Bia'eAHaTV KOTEN Bif KOHTYPY OnaneHHs.
3'edHaHHA cnig BUKOHYBaTK Tak, Wwob Tpyow,
WO 3Haxo4aTbCA BCEpeduHi KoTna, He

nigaaBanncs MeXaHiYHHUM HaBaHTaXEHHSIM.

XapaKkTepuCTUKM BOAU B KOHTYPi onaneHHs

Akwo Boda ANs BMKOPUCTaHHS Mae KOPCTKICTb Buwe 25° Fr, noTpibHo BxmBaTh
cneuianbHo 06po6neHy Boay, Wo6 3anobirTn yTBOPEHHIO Hak1ny B KOTHi Yepes KOPCTKY
Bogy abo Kopo3ilo, BWKIMKaHy arpecuBHOl Boaow. Cnig nam'atatv, WO HaBiTb
HE3HaYHWN HakMn TOBLUMHOK [AeKinbka MiNiMeTpiB  BUKNMKAE, 4Yepe3  HU3bKy
TennonpoBigHICTb, 3HAYHWUI MeperpiB CTIHOK KOTNa, LU0 MOXe MPU3BECTU A0 TAXKUX
Hacnigkis.

Tomy HeobxiaHo € 06pobka Boau, L0 BUKOPUCTOBYETLCS B MOLLMPEHUX cUCTeMaXx (sKi
npauoloTh i3 3HAYHOIO KinbKiCTIO Boau) abo B cucTeMax 3 4acTol nogadero Boau Ans
3anoBHeHHS. FIKLLO B Takux BUNaakax notpebyeTbest YacTkoBe abo NoBHE CMIOPOXKHEHHS
cuctemu, HeobXifHO BUKOHATV NOBTOPHE 3anoBHEHHSI 06pobneHoto BOAOH0.
3anoBHeHHA KOTNa i onantoBanbHOI CMCTEMMU

TWCK 3aBaHTaXEHHS CUCTEMM B XONMOAHOMY CTaHi Mae ckrnagatu npubnuaHo 1 6ap.
Axkwo nig vac poboTM TUCK B onantoBanbHid CUCTEMI 3MEHWMUTbCS (3 MNPUYKUHK
BMMApOBYBaHHS rasiB, PO3YMHEHNX Y BOAI) HKYE MiHIManbHUX nonepeaHbo ONUCaHNX
3HayeHb, KOPUCTYBay MOBMHEH MOBEPHYTM iX OO moyaTkoBux. [ns cnpasHoi po6otu
KOTNa TUCK B HbOMY B Harpitomy ctaHi mae cknagatu 1,542 6ap.

3.4 MigkntoYeHHA rasy

A Mepw HiX 34IMCHUTK NIOKIOYEHHS, NEPEKOHaNTECS,
Lo arperaT npugaTHuin 0o poboTv Ha AaHoMy BUaY

nasibHOro, peTenibHo OYUCTITb BCi ras3osi Tpyou B

cucTeMi 3 METOK BUOANEHHS 0CafiB, SKi MOXYTb

3aBaguMTy CripaBHii poboTi koTna.

MigknioyeHHs rasy Mae 3diicHoBaTUCA OO0 BiAMOBIAHOrO WTyuepy (ave. man. 13) 3
AOTPVMAHHSIM BUMOT YMHHOTO 3aKOHOAABCTBA, METaneBOok XOPCTKOW Tpybkoto abo
FHYYKUM LLNAHIOM i3 CYLIiNbHOIO CTIHKOI 3 HeipXaBiloyoi cTani, BCTAHOBIIOKOUM ra3oBuin
BEHTUIb MiXK KOHTYPOM Ta KOTroMm. [NepekoHanTecs y LWinbHOCTi ra30BMX MiAKMIOYEHb.

CnpoMOXHICTb ra3oBOro niunnbHUKA Mae OGyTWM [OCTaTHbOW Ans O[HOYAaCHOro
BMKOPWCTaHHA BCiX arperariB, siki 4O HbOro nig'eaHani. [iameTp rasoBoi Tpyou, Lo
BMXOAMTb 3 KOTNa, He BNN1Bae Ha BUGIp AiameTpy Tpy6u Mixk arperaTtom i NiYnnbHUKOM;
Taky Tpy6y NoTpibHO 06GMpaTK 3anexHo Bif i AOBXWHM | BTPAT Hanopy, CnMpatyncb Ha
HOPMM [jlo40ro 3aKOHOABCTBA.

é He BukopucrtoByute rasoBi Tpyou £k
3a3eMJIeHHA eNneKTPUYHUX npunagis.
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3.5 EnekTpuyHi niakntoYeHHN

MiakNoYeHHA A0 eneKTPUYHOT MepeXxi

A Enektpuyna besneka npunagy
3abe3neyyeTbCs  TiMbKM 3@ YMOBU KNOro
NPaBUMNbHOIO MigKMIOYEHHA 00 edeKTUBHOI
cuctemm 3a3eMIeHHs, BMKOHAHOro
BiANOBIAHO 4O YMHHMX HOPM 3aKOHOOAaBCTBA.
EdekTmBHicTe Ta BignoBigHICTb cUcTeMU
3a3eMfieHHss Mae  NepeBipAaTMCa nuwe
daxiBusamu, BUPOOHWMK Bigxmunsae Oyab-aKky
BignoBiganbHICTb 3a  MOXNUBI  30UTKK
BHACMigoOK BiACYTHOCTI CUCTEMU 3a3eMSIEHHS

HeobxigHo nepesipuTn TaKoX, wob
eneKkTpuyHa cucrtema Bignosigana
MaKCUMarnbHIiA  MOTYXHOCTI,  CMOXWBaHIN
arperatoMm. Lle 3HayeHHA BKas3aHe He

3aBOACbKiN Tabnuyui koTna.

[Ona nigknoYeHHs A0 Mepexi EeneKTPUYHOIO >KMBIMEHHS KOTen nocTavaeTbcs 3
niaroToBaHUMM enekTpuYHUM kabenem Tuny "Y", He ocHalLeHUM BUnKot. MigknoYeHHs
[0 Mepexi NoBUHHI MaTu dikcoBaHe 3’€QHaHHS Ta [ABOMOMIOCHUMA NepemMukay 3
BiICTaHHIO MiXX KOHTaKTaMU LLOHANMEHLL 3 MM, pO3TaLLOBYOUYM 3anoBikHUKK Ha 3A Mk
KOTNoM Ta niHieto Mpu NigKNioYeHHI OO0 Mepexi enekTPUYHOrO XUBMEHHS BaXNMBO
potpumysatucs nonspHocTi (JIHISA: kopuuHesuii kabens / HEMTPAINb: cuhin kabenb /
3EMIIA: xoBTo-3eneHnit kabenb). MMig Yac MoHTaxy abo 3amiHW kabento XMBMEHHS
HeobXiAHO 3anNULINTYU NPOBIAHMK 3a3€MJIEHHS Ha 2 CM AOBLUMM Y MOPIBHSIHHI 3 UMMM,

ﬁ B komneTeHuUil0 KOpuCTyBaya He BXOOUTb

3amiHa  kabeno  xumBneHHs Y  pasi
YIWKOMKEHHA Kabeniw BWUMKHITb arperar,
noTiM  3BepHiITbCA MO  gonomory Ao

KBanidgikoBaHoro cpaxisus Y Bunagky 3amiHu
€NneKTPUYHOro kabento XUBIEHHSA
BMKOPUCTOBYMTE BUKMOYHO kabenb “HAR
HO5 VV-F” 3x0,75 mMM2 3 MakcumanbHUM
30BHILLHIM giaMmeTpoM 8 MM.

[ocTyn A0 eneKTPUYHOI KNeMHOI naHeni

Po3rBuHTiTE ABa rBUHTM “A”, po3TallOBaHi Y BEepXHiii YaCTWHi naHeni ynpasniHHs, i
3HIMITb ABepusaTa “B“.

3.6 Min’egHaHHA oo aumoxoay

Tpyba npuedHaHHA OO AMMOXoAdy MOBWHHA MaTtu AdiaMeTp, He MeHWW 3a AiameTp
wTyuepy Ha wunbepi MounHaroun Big wnbepa mae G6yTn ynawToBaHa BepTuKarbHa
AinNsiHka OOBXMWHOI He MeHwWw niBMeTpa LWoao BM3HaYeHHs po3MmipiB Ta MOHTaxy
OVMMoXopaiB Ta Tpy6u npuegHaHHS 4O HUX, JOTPUMYITECH Ail04YMX HOPM

4. EKCNNYATALUiy i TEXHiYyHE OBCJTYTOBYBAHHu

4.1 PerynioBaHHA

Bci onepauii 3 HanawTyBaHHS Ta MepeHanarofkeHHs MalTb BUKOHYBATUCA TiNbKu
daxiBusiMu 3 nepeBipeHoto kBanidikauieto.

BupobHuk koTna Bigxunsie 6yab-aKy BiAnoBiganbHICTb 3@ NOLUKOMKEHHS ManHa i/abo
TpaBMW BHACNIAOK YLLIKOAKEHHS KOTNa ocobamu, siki He MatoTb BiAMNoBIiAHOT kBanidikauii
i ponyckis.

PerynioBaHHsA TUCKY rasa y nanbHuUKax

Kotnn PEGASUS 23 T-32T-35T - 45 T npugatHi Ans po6oTn Ha npupogHomy rasi
abo Ha ckpanneHomy HadToBOMY rasi. Ha 3aBogi npoBogaTbcs icnuth Ta
HanaluTyBaHHS! TUCKY.

Y 3B'S3Ky 3 MOXNMBMMM NepenagaMu TUCKYy B Mepexi, Mif Yac nepLioro poananeHHs
HeobXxiAHO nepeBipUTM i nNpu HeobxigHOCTi HanmawTyBaTW TUCK (POPCYHOK,
[OTPUMYIOUNCH 3HAYEeHb, HaBeAEeHUX y Tabnuui TexHIYHNX AaHux B Tabnuus 5.3.

Onepalii 3 perynioBaHHsi TUCKy BiAByBalTbCA Ha NpaLioloyoMy KOTIi 3a [OMNOMOro
perynstopy TUCKY, SIKUIA 3HAaXOAUTbCS HAa MOHOCTaZinHOMY ra3oBOMY KnanaHy.

MonepepnHi onepauii:

1. YBIMKHiTb NINOTHWI NanbHWK i 0GEPHITb Py4Ky perynioBaHHA TepMocTaTy npoTu
FOAVHHWUKOBOI CTPINKu WOG BCTAHOBUTU i HA MiHIMyM.

2. Nip'egHaiiTe MaHoMeTp Ao WTyUepy Biabopy Tucky "OUT" Ha knanaHi (avB. geTanb
4y man. 2).

3. Po3kpyTiTb 3aX1CHUIA KOBNAYOK perynsaTopy TUCKy 2 y man. 2.

PeryntoBaHHA NOTY>XHOCTI

1. OOGepHiTb pyyKy perynoBaHHS TepMOCTaTy 3a TOAMHHMKOBOW CTPINKoW A0
KnavuaHHsl, ra3oBWi knanaH BiaKpUeTbCsl, 3abe3neyyroum BrXia rasy.

2. 3a ponomorolw rBWMHTa perynioBaHHa BuTpaT 2 3 Mman.2 (obepratoun 3a
FOAVHHWUKOBOIO CTPINKO ANs 36inbLUEHHS TUCKY | NPOTW FOAUMHHUKOBOT CTPINKu Ans
3MEHLLEHHS) HanaLuTyBaTh TUCK TaKUM YMHOM, W6 Ha MaHoMeTpi BigoGpaxanocs
3Ha4eHHs Tabnuusa 5.3.

Micna 3akiHYeHHs1 onepauiin 3 perynioBaHHs, YBIMKHYTU i BUMKHYTU 2 - 3 nanbHWK 3a
[OMOMOrOK0  peryrnoBanbHOro TepMocTaTy | MNepeBipuTh, LWOo6 3HAYeHHS TUCKY
BiANOBiganM TiNbKX WO BCTAHOBMEHWM; B iHWOMY pa3i HeobxidHO AoAaTKOBO
HanawTyBaTW TUCK A1151 AOCSTHEHHS! KOPEKTHOrO 3HAYeHHS!.

MNMepeBeAeHHA Ha iHLWIWWA ra3 XXNUBMEHHA

KoTen npuaaThHui ans po6otu Ha npupoaHomy rasi (G20 - G25) a6o Ha ckpansieHoMmy
HadToBoMy rasi (G30 - G31). Pexum rasy ans poboTv BU3Ha4a€ETbCA NPU 3aMOBEHHI i
BKa3aHWi K Ha ynakoBLi, Tak i Ha Tabnuuui kotna. Y pasi HeobXigHOCTi B BUKOPUCTaHHI
Ha po6oTy 3 ras3oM, BiAMIHHWUM Bif rasy, Ansa skoro BiH 6yB HanalToBaHW Ha 3aBodi,
HeobxigHO NpvaGaTy BIANOBIAHWIA KOMMNEKT AN nepeobnagHaHHs i i, SK BkazaHo
HKYe:

1. BWMKHIiTb €NeKTpMYHe XUBMNEHHS Bif KOTNA i 3aKpUATE rasoBuii BEHTUIb.

2. 3aMiHiTb conna rofioBHOro nanbHuWka (mMan. 4) i ninoTHoro nanebHWka (A - man. 5),
3areXHO BiA BMKOPUCTOBYBAaHOTO BMAY ra3y, Kepylouncb Tabnuuel TexHi4HUX
XapaKTepucTuk B cap. 5.

man. 5

3. TloganTe XUBNEHHA Ha KOTeN i BiAKPUIATE ra3oBuUii BEHTUMb.

4. BigperynioiiTe TUCK ra3y y nanbHUKy, 3a4aloun 3HAaYEHHS 3 Tabnuui 3 TEXHIYHUMMU
AaHVIMKU 41151 BAKOPUCTOBYBaHOTO TUMY rasa.

5. Hakneiite kneiky Tabnuuky 3 KOMNNeKTy Anst nepeBeAeHHs nobnuay Big Tabnuuku
3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMW AaHUMK NS NiATBEPOXEHHS 34iCHEHOrO NepeBeaeHHs.

man. 6 - PeryntoBaHHsA TUCKY

3MeHLLye TUcK

36inbLuye TUckK

KOHTponbHa Touka BUMIpIOBaHHS TUCKY, PO3TalLOBaHa Nepes rasoBuM KnanaHom
KoHTponbHa Touka BUMIptoBaHHsI TUCKY, po3TalLoBaHa Micrs ra3oBoOro knanaHa
[BUHT ANs perynioBaHHs TUCKY rasy

oON-=Om

o NS
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4.2 Myck B ekcnnyarauito

A [Myck B ekcnnyaTtauilo Mae 34iMcCHIOBaTUCA
TiNbKN daxisuamm 3 BignoBigHOO
kBanidgikauieto. [lepeBipkn, ki MalTb
3gincHoBaTuUCA nepeg nepLium
po3nasnioBaHHAM | nicna  ycix onepauin
TEeXHIYHOro o6cnyroByBaHHsS, LLO NOTPebyoTb
Bia'eAHaHHSA Big cucTem, abo nicns onepadwin
3 opraHamu 6e3neky Yn 3 YacTMHaMK KoTna:

Mepw HiX yBIMKHYTH KOTen:

. BigkpvinTe HasiBHI 3anipHi knanaHyu MiX KOTMOM i onantoBasnibHOK CUCTEMOHO.

«  TlepeBipTe LWinNbHICTb ra30BOro KOHTYPY, AitoUn 3 06epexXHICTIO Ta BUKOPUCTOBYOUU
PO34YMH MUMbHOI BOAW, WOG6 3HAWTN MOXNUBI BUTIKM rady 3 nigknioyYeHb

*  3anoBHiTb rigpaBnivyHUii KOHTYpP, 3a6e3neymBLLM MOBHWIA BUMYCK NOBITPS 3 KOTNA Ta

3 KOHTYpY.

MepeBipTe BigyTHICTb BUTOKIB BOAM B onantoBanbHiin cuctemMi abo y koTni.

MepeBipTe npaBunbHe Nig'eAHaHHA €NEeKTPUYHOI CUCTEMN.

MepesipTe, Wo arperat nig’egHaHWin 4O CUCTEMU 3a3EMIEHHS

MepeBipTe, WO 3HaYeHHA TUCKy i BWUTpaT rasy ANs OnaneHHs BignosigalTb

NoTPiGHNUM.

«  TepesipTe, Wo nobnu3y Big KOTNa BiACYTHI piavHW abo nerkosaMmucTi MaTepianm.

YBiMKHEeHHSA KoTna

BigkpuinTe ra3oBui BEHTUNb Ha BXOAi B KOTen.

BunycTiTe noBiTps 3 Tpy6u nepen razoBrM KnanaHom.

YBIMKHiTb pyOGUnbHUK, LLIO NOAAE HaNPYry B NPUMILLEHHS, B pasi NOro HasiBHOCTI.
BcTaHoBiTb ronoBHW BUMUKay (no3. 2 - man. 1) B nonoxeHHs ON (YBIMKH).
BuvkoHaiTe po3naneHHs NinoTHOro nonym's, sik onMcaHo B sez. 2.3.

BcTaHoBiTb peryniotoumii Tepmoctat (no3. 4 - man. 1) B NOMOXEHHS, BiAnoBigHe
Temnepatypi Buwe 50°C, a pyyky KiMHaTHOro TepmocTaTa (B pasi HasBHOCTI) Ha
6axaHy TemnepaTtypy. [Mpy LpOMY NanbHUK 3ananuTbCs i KOTEN aBTOMAaTUYHO
noyHe pob6oTy; poboTa Gyae KOHTPOMIOBATUCSH MOr0 NMPUCTPOSAAMU PErynioBaHHA i
6e3neku.

Akwo  nicnga npaBUMbHOrO  BMKOHAHHS
ONUCaHMX BULWE onepauii nanbHUKN He
3ananiorTbCs, a Ha KOTAi cnanaxye KHomka 3
iHOMKaTOpPOM,  3avekamTe  NpubNM3HO15
CeKyHA, MNOTiM HATUCHITb BULLEBKa3aHy
KHOMNKY. Bnok KkepyBaHHA BIOHOBUTb LMK
YBIMKHEHHS. AKLWIO NanbHUKKU HEe crianaxHym
nicna gpyroi cnpobw, Aus. naparpadg ***
'"YCyHEeHHs HecnpaBHOCTEN' on page 49 ***.

I]g Y pasi BigkntoYeHHs1 eNneKkTPOXMBMIEHHS KOTNa nig vac noro poboTu nanbHUKK
3racHyTb W aBTOMaTW4HO 3HOBY 3ananaTbCs NpW  BiAHOBMEHHI noaadi
eneKTpoeHeprii.

e o o o o o

MepeBipku nig Yac po6oTn

*  YNeBHITbCSA Y LWiNbHOCTI KOHTYPY FOPiHHSA | BOASHNX CUCTEM.

« [epeBipTe edekTUBHICTb AuMoxody i AnMOBMX TpybonposodiB nig Yac pobotu
koTna

. MepekoHanTecs, WO UMPKYNsAUIA BOAU MK KOTMOM i onantoBanbHOK CUCTEMOIO
BinOyBaeTbCA NPaBUIIbHO.

« [epeBipTe npaBunbHe Po3nantoBaHHs KOTNA, BUKOHYOUM CNPO6U 3 YBIMKHEHHS i
BMMKHEHHS 32 [JONOMOTOI0 KiMHaTHOro TepMocTaTy abo TepMocTaTy KoTna.

. MepekoHalnTecs), WO BUTPaTV NanbHOro, BKa3aHi Ha NiYUNbHUKY, BiAMNoOBiAATb
3Ha4yeHHsIM Ha Tabnuui 3 TeXHIYHUMKU fdaHumuK cap. 5.

BuUMKHEHHA

[ns TIMYacoBOro BUMKHEHHS KOTNa nepeBeaiTb rofNoBHUI BUMMKaY (No3. 2 - man. 1) y
nonoxeHHst OFF (BUMKH).

[Ina NoJoBXeHOro BUMUKaHHS KoTna HeobXigHo:

*  BcTaHoBiTb ronoBHUin BUMMKaY (No3. 2 - man. 1) B nonoxeHHst OFF (BUMKH).
¢ HatucHiTb i noBepHiTb pyyKy ynpasniHHa 1 B nonoxeHHs “C” (man. 2).

*  BakpwuiiTe razoBuii BEHTUMb Nepes KOTIoM.

*  3HecTpymTe arperar.

Mg yac TpuBanoro HEBUKOPUCTAHHA Y
3umMoBMIK nepiod, Wwob yHWKHYTU 36UTKIB BIA
MOXIMBOIO 3aMep3aHHA pPeKoOMeHAOYETbCS
3NUTU BCKO BOAY 3 KOTNa, SKK 3 KOHTYypy
onaneHHs, Tak i 3 koHTypy 'Bl1; abo x gogatu
BiANOBIAHUN aHTUPU3 B CUCTEMY OMarneHHs.

4.3 TexHi4yHe 06cnyroByBaHHs
Bkasani HMXKYe onepauii MatoTb
BMKOHYBaTUCA (paxiBusiMnu 3 BIigNoBigHOM
KBanigikadieto.

Ce30HHi NnepeBipkK KOTNa 1 gumoxiay
Mwu pekomeHOyeEMO He MeHLL pa3y Ha pik BUKOHyBaTW Ansi KOTNa Taki nepesipku:

« [pucTpoi kepyBaHHSA i 6e3nekn (rasoBuii knamaH, TepMOCTaTh, TOLUO) MOBUHHI
YHKLIOHYBaTN NpaBUIbHO.

«  [Oumapi He NoBUHHI ByTu 3acMiyeHi i He MaTV BUTOKIB.

. [a30Bi i BOAsiHI cucteMu maoTb ByTH LWiNbHAMMA.

*  [anbHuWK i Kopnyc KoTna NoBUHHI 6yTn abComnTHO YNCTUMU. BukoHyiTe iHCTPYKLT
3 HacTynHoro naparpady.

e T[linOTHMM nanbHWK He MOBUHEH
posTawoByBaTtucs (ame. man. 10).

¢ Twck BOAM y XONOAHIN CUCTEMi Mae CTaHOBUTY NpubnusHo 1 6ap; AKLWO Le He Tak,
NOBEPHITb NOro 40 LIbOro 3HAYEHHS.

*  PoswwupioBanbHuin 6ak Mae 6yTn 3anoBHEHWN.

. BuTtpaTu i TUCK rady matoTb BignosiaaTv BkazaHUM y Tabnuui TeXHIYHUX AaHnX (auB.
sez. 5.3).

*  LimpkynsiuiiHi Hacocu He NOBWHHI ByTy 3a6nokoBaHUMMU.

MaTW Harapy i MNOBWHEH NpaBUMbHO

3anob6ixHi npucTpoi

Koten PEGASUS 23 T -32 T -35T - 45 T obnagHaHuid 3ano6ikHUMK NPUCTPOSIMU, LLO
rapaHTytoTb 6e3neky B pasi BUHUKHEHHSI Oyab-SKuX HecnpaBHocTen B poboTi cuctemu.

O6mexyBay Temnepartypu
BiAHOBINEHHA po6oTn

(3anobixkHuin  TepmocTar) Ta aBTOMaTU4He

DyHKLiS LbOro NPUCTPOIO - HE AOMYCTUTU NEPEBULLEHHS TEMMNEPATYpU KUMiHHS BOAU B
cucTeMi onaneHHs. MakcumarnbHa TemnepaTtypa crnpauboByBaHHSA cTtaHoBuTb 110°C,
LLIO NPWU3BOANTL A0 GIIOKYBaHHS KOTMa.

Po36nokyBaHHa BiO6GyBaeTbCsl  TiMbKM  MICNsi  OXOMOMKEHHSI  KOTNA  (3HWKEHHS
TemnepaTypu He MeHwe Hik Ha 10°C ) i yCyHeHHs HecnpaBHOCTI, LIO BWKNMKana
6roKyBaHHs.

3anobixHui NpUCTpi AMMOBUX rasiB (TepMmocTaT AUMOBMUX rasiB)

Koten obnagHaHuii NpUCTPOEM KOHTPOMIO BMBEOEHHSI MPOAYKTIB 3ropsiHHA. Y pasi
BUHUKHEHHSA Oyab-sKOi HecnpaBHOCTI B CUCTEMi BWAaneHHs AWMOBMX rasiB 3
MOBEPHEHHSIM OCTaHHIX B MPUMILLEHHs, arperaT OnokyeTbcs. [Ansi BUSIBNEHHS i
BUMIpPIOBaHHSI TEMMepaTypy AMMOBUX rasis, B BITPO3aXVCHOMY napacosli BCTaHOBMEHWIA
TepmocTaT AMMOBUX rasis.

Bvkna avMy B NpUMILLLEHHS BUKMUKAE MiABULLLEHHS TemnepaTtypu, KOHTPOMbOBaHil
[aTHMKOM, SIKUIA NPOTATOM 2-X XBUIUH NepekpuBae nogady rasy B nanbHWK, BUKNMKaYM
BMMUKaHHS KoTna. Mpu cnpauboByBaHHi TepMocTaTa AMMOBWX ra3iB HEOBXiAHO BPYYHY
nepesaBaHTaXWTW TepmocTaTt (AuB. sez. 2.6). KoTen 3HOBY BMMKaeTbCst i NovMHae
npawoBaTy.

[ns 3amiHM TepmocTaTa y pasi BMXoAy WOro 3 mnagy BUKOPWUCTOBYWTE BUWKIOYHO
opuriHanbHi 3anacHi YacTUHW | NepeKkoHaNnTecst B NPaBUIIbHOMY BUKOHaHHI €NeKTPUYHMX

3'egHaHb | NO3NLLIOHYBaHHI faTymka.
HE 0O3BOJNIAETLCA BUMUKATU

TEPMOCTAT BIANPALbOBAHUX IA3IB!!

3HATTA nepeAHbLOI naHeni
[ns BigKpUTTS NepeaHbOI NaHeni KoTna QOTPMMYITECH BKa3iBOK, HaBeAeHUX B Man. 7.

L1

man. 7 - iAKpMTTﬂ nepeAHbLOI NaHeni
Mepw HiXX BUKOHYyBaTU Oyab-sikKi poboTu
BCepeauHi KoTna, BiAKNIOMiTb
eNEeKTPOXMBIIEHHA i NepekpunTe rasoBumn
BEHTUINb Ha BXOAi B KOTen.

A
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OunLleHHA KoTna 1 AuMoxiay

[Ins HanexHoro o4uLLeHHs koTna (aAuB. Man. 8) BUKOHaWTe Taki Aii:

e o o o o o o

GWN =

MepekpuitTe ras Ha BXOAi B arperaT Ta BUMKHITb €NeKTpUYHE XUBIEHHS

3HiMiTb NMUBOBY NaHenb koTna (mMan. 7).

MigHIMITE KPULLKY OBLIMBKM.

3HimiTb Tennoisonsuito 5 3 nepepvBHMKa TATN.

3HiMITb NANTY, WO 3aKpUBaE AUMOBY Kamepy.

[emoHTywTe 610K NanbHUKIB (OMB. HACTYNHWIA naparpad).

OunCTiTb KaMepy Yy HanpsIMKy 3BepXy BHW3 3a Aonomoroto nopxa. Lli x aii MmoxHa
BUKOHATW 3HU3Y yBepX.

OuniyinTe 3a [AOMOMOrOK BUTSDKHOTO MPUCTPOLO  TPyGOMpoBOAM BUBEAEHHS
NPOAYKTIB 3ropsHHA MidX YaBYHHUMMW KOMMOHEHTaMU Ha Kopryci koTna

BcTaHoBITL Ha MicLe BCi 3HATI YaCTUHW Ta NepeBipTe LWUiNbHICTb ra30BOr0 KOHTYPY
Ta KOHTYPIB 3ropsiHHSL.

ByabTe yBaxHi nig 4ac onepauin 3 OuulieHHsi, Wo6 He ywKkoautn Komnby
TepMocTata BignpaubOBaHWX rasiB, ska posTalioBaHa Mosagy kamepu
BiANpaubOBaHWX rasis.

marn. 8 - OumiLeHHA KoTna

KpuLuka 3axmMcHOro Koxyxy
lMnuta 3akpUTTS AMMOBOI Kamepu
Mopx

Tennoizonsuis

.quOHTa)K Ta OYMLUEHHA BYy3ny nanbHUKIB

Mpoueaypa Woao 3HATTSA GrOKy nasnbHuKa:

1.

2.

3.
4.

5.

3HecTpymTe arperat i 3akpuiiTe BEeHTWNb nofdadi rasy, BCTAHOBMIEHWA nepeq
KOTNoMm;

Big'egnante gpotn “1” rasoBoro knanaHa Ta ApoT  “2” n'eé30eneKkTpuyHOro
3anarnbHuKa.

Po3rBuHTiTL XOMYT “3” chikcauii TpyGu niaBeaeHHs rady nepen ra3oBuUM KnanaHoM;
BigkpyTiTe ABi ravikn “4” kpinneHHa OBEpUAT KamMepu 3ropsiHHA [0 4aBYHHUX
eneMeHTIB Koprnycy koTna.

BuimiTe 6110k nanbHWKIB Ta ABepLATa KamMepy 3ropsiHHS.

Tenep MOXHa NepeBipUTM Ta OYUCTUTW ManbHUKM. MW paguMo MNpu OYMLLYBaHHI
nanbHWUKIB Ta enekTpoaiB CKOpUCTaTUCA NWLIEe HemeTaneBow LWiTkolo abo ctucnum
noBiTpsiM. Hikonu He BUKOPUCTOBYITE XiMiUHi 3aco6u.

MinoTHUIA NnanbHUK

ONO G A W=

3+4 mm

)]

8

man. 10 - MinoTHWI nanbHUK

[BepusiTa KaMmepu 3ropsiHHS

MinoTHUIA NanbHWK

Enektpop po3nantoBaHHs

Tepmonapa

PopCyHKa NiNOTHOro NanbHWKa
EnekTpuyHuin kabernb BUCOKOT Hanpyrv
Tpy6ka nogayi rasy

48
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4.4 YcyHeHHs HecnpaBHOCTEN 5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHI4uHI OAHI

5.1 Po3mipu 1 wityuepu

TOMNOBHiif NaNbHUKY

3abpynHeHuit koten

IepegipTe Kopnyc KOTNA i OYUCTITb 110T0, SKLLO HEOBXiAHO

3abpyaHeHui nanbHK

MepeBipTe NanbHyK i O4UCTITb OO, SIKLLO HEOBXiAHO

HecnpagHicTb MpuunHa Cnocib ycyHeHHs
BiacyTHicTb Moromka 3aMiHiTb N'€30€NeKTPUYHMIA 3ananbHuK
po3psay N'€30€MeKTPUIHOTO
po3nantoBaHHa 3anansHuka
IMonowmka abo HenpaeurbHe | 3amiHiTh enekTpoz abo posTalLyiiTe HOro MpaBUNbHO (AVB.
posTalLysaHHs enektpoga | man. 10)
pO3NANKOBaHHS! —
DanbLUMBMIA KOHTAKT MiX | 3aKpyTiTh 40 ynopy po3'eM Ha MpoBOAi 3ananbHuka
pO3'EMOM | NPOBOAOM
He Bin6yBcs BincyTHicTb rasy BinkpuitTe ra3oBui BeHTUNb
p:snan n;nomoro HasiricTb nosiTps B Tpy6ax | CTpagiTh NOBITPS, sik on1caHo B naparpadi po3nanioaHHst
nanbHuK;
MinotHa dopcyHka OuucTiTb HOPCYHKY CTUCHEHWM MOBITPSIM
3acMiveHa
Hepocraths nogaya rasy | Bigperynioiite BUTpaTV 3a AONOMOTOIO FBUHTA Ha KnanaHi
HepoctatHe HesipHe perynioBaHHs lMepeBipTe NpaBuUnbHMIA TUCK ragy
nonym's NinoTHoro | nonym's
nanbHuKa P = — - -
3abpyaHeHui ninoTHMiA QuMCTITb NINOTHMI NANbHUK CTUCHEHUM MOBITPAM o
nanbHK 0
BuMKHEHHS HecnpasHa Tepmonapa Mepesipte abo 3amiHiTb Tepmonapy
ninotHoro HepocratHe nonym's BigperynioiiTe nonym's 3a 4OMOMOrOI0 CrieLlianbHOro rBUHTa Ha
nankHuka ra30BOMy Knanani, LL0G BOHO 0GBONIOKIIO Tepmonapy
HeperynapHuit koHTakT 3 | 3aTArHITL hiTiHr Ha ra3oBoMy knanaHi
KOTYLLKOKO
He BinbyBca BincyTHicTb cTpymy [loqexaitTecs BiHOBNEHHS Noaadi CTpymMy
poanan r dopcyHK1 3acMiveHi PeTenbHo o4mcTiTh hopeyHKy
nanbHuKa _ _ _ _ — _
HecnpasHuii rasoBuit BigpemonTyiite abo 3aMmiHiTb ra3oBui kranaH
KnanaH H ‘
CnpautoBaHHsi TepMocTata | MepesipTe AMap Ha HasiBHICTb NePEeLLKOf, BPYYHY NPUBELiT FH
[DVIMOBIX rasiB TepmocTar B pobouunii CTaH —
- - - man. 11 - Burnsag cnepeay
Cnanaxu B BincyTHicTb rasy [epegipTe TUCK rasy y ronoBHOMY NanbHUKY

615

[onoBHUiA nanbHUK
ropuTb NoraHo

HesipHe perynioBaHHs
nonym's

HanaluryifTe TvCK rasy B ronoBHOMY ManbHIKY (AvB. TabnmLis
2)

3anax Hesropinoro
rasy

3abpyaHeHui koten

MepesipTe Kopryc KOTMa i OYUCTITb 10T, SKILO HEOBXIAHO

HepocratHsi Tsira B Anmapi

MepegipTe, Y1 JoCTaTHS TSra B AuMapi

HepocrarHiit 06MiH noBiTpst

KpalLie NpoBiTpiTh NPUMILLEHHS

Henpasunsre MepesipTe BUTPaTM 3 ra30BIM MiUUNLHUKOM i TUCK FONOBHOIO
perynioBaHHs nonym'st (y 6ik | nanbHuka
3BinbLUeHHs)
He 36inbwyetbes | HeBipHe perynioBaHHs MepegipTe BATPaTH ragy
Temneparypa Ha nonym's
I OMY KOTII 336 pynHeHui koTen TepeBipTe KOpMYC KOTA | O4UCTITb OO, SIKLLIO HEOBXIAHO
HepocratHs notyxHicTs lepeipTe, L0 KOTEN HaNALITOBAHMIA Ha 3aNKTK
kotna onantoBanbHoi cucTeMM
Peryntotounit [Monomka peryntoto4oro 3aMiHiTb TepmocTaT
TepmocTat TepmocTara
BMUKRETLCA PY. TG4 repmocTara He TepeKoHaiiTecs!, LLO KonGa NPaBUbHO BCTAHOBNEHA
AyXe BenuKoMy 3axLLeHa OnniTKoK
nepenagi
Temnepartypu
Koten Bupobnse HesipHe peryntosaHHs Biaperynioiite TepmocTaT Ha GinbLu BUCOKY Temnepatypy
KOHAeHcaT TepmocTary
Hepoctathi Butpatv rasy | Mepesipte, Wob BUTPaTY rady BiAnoBiAany 3Ha4eHHAM 3
Koten nerxo HesipHe peryniosanHa MepesipTe, LLO NOMYM'A FOMOBHOIO NanbHIKK A06pe
3abpyaHioeTbCA nonym's Bifperynb0BaHo i BUTPATX rasy BiAnoBiAAIOTL NOTYXHOCTI
Kotna
Koten CnpaljtoBaB TepmocTar MepesipTe AMMap Ha HafBHICTL NEPELLKOf, BPY4HY NPUBEAITL
BUMMKaETbLCA 63 | AMMOBWX rasiB TepmocTar B pobounii CTaH
HaRBHOI PUSMHI | Crnalosa 3anoGikHui | MepesipTe NpaBitribHy UMPKYMSILto MOBITPS B ONAMIoBanbHOMY
TepmocTar KOHTYpI

—J —J
Mman. 12 - Burnsg 36oky
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PEGASUS 23 T-32T-35T-45T

5.3 Tabnuusa TexHiYHUX AaHUX

a4
Tabnuusa. 2- TexHivHi gaHi
! Mogeni 23T 32T 3BT 45T
° ° Kinbkictb enemenTis kw 3 4 4 5
© MakcumarnsHa TennonpopyKTUBHICTL kw| 253 349 388 49.5 Qn
al MinimMansHa TennonpoayKTMBHICTb kw| 10.1 14.9 14.9 19.7 Qn
‘% MakcumarnsHa Tensiosa noTyHICTb CUCTEMY onaneHHs kw| 23.0 320 35.0 45.0 Pn
126 9 MiimarbHa TennoBa NOTY)XHICTb CUCTEMW ONaneHHs! kw| 88 13.0 13.0 17.2 Pn
KoediujeHT kopucHoi ajii Pmax (80-60°C) %| 90.9 91.7 90.9 90.9
KKI 30% %| 913 91.3 91.5 91.6
. . Knac edhektvBHOCTi 38 AupexTvBoi0 92/42 CE % %
E Knac eukvgy NOx 2 2 2 2 NOx
as % ®opcyHku nanbHuka G20 n°x W| 2x2.80 | 3x2.80 | 3x2.90 | 4x2.80
RS
a2 @"’ Tuck rasy xuenexHs G20 mbar| 20 20 20 20
N 37 Makc. Tuck rasy G20 y nanbHuky mbar| 15 13 12 15
R R ‘i MiH. Tuck rasy G20 y nanbHuky mbar| 25 25 20 25
N (o] Makc. BupaTy rasy G20 m3h| 268 3.69 411 5.24
[ce] N
~ MiH. BuTpati rasy G20 m3h| 1.07 1.58 1.58 2.08
‘. : T .. dopcyHky nanbHuka G31 n°x W| 2x1.75 | 3x1.75 | 3x1.85 | 4x1.75
F Tuck rasy xveneHHa G31 mbar| 37 37 37 37
< Makc. Tuck rasy G31'y nanbHuky mbar| 35 31 30 35
man. 13 - Burnaa ssany MiH. Tuck rasy G31 y naribHuky mbar| 6 6 5 6
Makc. Butpati rasy G31 kglh| 1.98 2.74 3.04 3.88
Ta6nuusa. 1 MiH. BiTparh rasy G31 kgh| 079 | 147 | 117 | 155
al a5 MakcumansHui poBounil TUCK B KOHTYpI OnaneHHst bar 6 6 6 6 PMS
Tun i mogenb A [D| E F "'?".Ma a2 - ad . Joura MiHimManbHWit poBo4miA TUCK B KOHTYPi OnaneHHs bar| 0.1 0.1 0.1 0.1
niHisA 3BOpoTHa NiHis [vmap | ninsepeHHs
(nogaui) razy MakcumansHa Temneparypa onaneHHs °C| 9% 95 95 95 tmax
237 400 | 70 | 109 | 112 17112 17112 130 12" BwmicT Boav Ans onanexHs Il 91 11.6 11.6 14.1 H,0
32T 500 | 70 | 116 | 119 17112 1712 130 112 Knac saxucry IP| X0D X0D X0D X0D
35T 500 | 70 [ 116 | 119 1172 1112 130 12" Hanpyra xvBnexs VIHz | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
45T 500 (80 | 73 | 76 17112 1112 150 12" CrioXvBaHa enexTpudHa NoTyXHicTb W[ 5 5 5 5 w
Bara (nopoxHiit) kg| 106 136 136 164
5.2 3aranbHuit BUrNAa i OCHOBHi By3nu
5.4 fiarpama
Brparta Hanopy
15
1,35 v
| —126 12 //
1,05 v b
0,9 Vd
“
71
075
B pZ
. 0.6 % A
44 : ol
\ 045 "
T
03
156 ‘ B2
\‘j 0,15 = ’/
0 Jmm= T
05 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55
275 —_ 22 A
man. 15 - [liarpama BTpaT Hanopy
A M3/r0/.1
B M BOASIHWI CTOBO
273 —1

22
a4
126
156
273
275

[onoBHMI NanbHKK

[a3oBun knanaH

TepmocTaTt AUMOBUX rasis

M'e30enekTpnyHUiA 3ananbHUK
MinoTHUIA NanbHWK

3MMBHWI KPaH CUCTEMU OMNaneHHs

man. 14 - 3aransHuin BUrNaA
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5.5 EnekTpuyHi cxemu

L
1%, v”;
112

230V
50Hz ~

5% °
R

P

“N\
po M
o
-

&
4

N
> &15 &10
& O S—
=t 16 1
man. 16 - IpuHUMNoOBa enekTpMYyHa cxema
C
Ja
(¢}
""" 2 14
v 1 k- .3. - .E

Lne WS |
230V
50Hz ~ @ @

man. 17 - puHUMNoOBa eneKkTpUMYHa cxema
NEPW HPK NIQ'€OHATU KIMHATHUN
TEPMOCTAT, BWOANITb MNEPEMUYKY

MDK SATUCKAYAMU 7 | 8.

16 BeHtunarop

23 Tepmonapa

32 LinpkynsiyinHa nomna KOHTYpy OnaneHHs (He BXOAWTb [0 NOoCTavyaHHs)
44 [a3oBui knanaH

49 3anobixHui TepmocTat

63 TepmocTart perynioBaHHs kKoTna

72 KimMHaTHUIA TepmocTaT (He nocTavaeTbesl)

98 Bumukay

126 TepmocTaTt AUMOBUX rasis
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LA MARCATURA C € CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.

LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

eL MARcADO C € crebiTA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS
FUNDAMENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE

(3 iISARETI URUNLERIN YURURLUKTE OLAN YONETMELIKLERIN TEMEL GEREKLILIKLERINE
UYGUN OLDUGUNU BELGELEMEKTEDIR.

UYGUNLUK BiLDiRiMi URETICIDEN TALEP EDILEBILIR.

tHe C€ MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF
THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

LE MARQUAGE << cess ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGENCES
ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.

LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

MAPKYBAHHA C E 3ACBIAYYE BIANOBIAHICTb BUPOBIB OCHOBHMM BUMOIAM
AWUPEKTUB, AIIO4YNX Y TANY3I.

DEKNAPALIO NMPO BIANOBIAHICTb MOXHA 3ANMUTATU Y BUPOBHUKA.

Ferroli

FERROLI S.p.A.
aa Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.com
Fabbricato in Italia - Fabricado en lItalia - italya’da Uretilmigtir- Made in Italy
Fabriqué en ltalie - BurotoBneHo B ITanii
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